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La sensoristica intelligente del futuro
BENEVENTO Si terrà domani presso la sede della Idinamic Italia, presso il pip di Pietrelcina, l’ottavo incontro di meccatronica

Applicata a manutenzione e processi produttivi, può migliorarne il rendimento abbattendo i costi
BENEVENTO. È programma-
to per domani, con inizio alle 
10.00, presso la sede della IDI-
NAMIC ITALIA, a Pietrelcina 
(BN), il settimo incontro itine-
rante della Sezione Manifattura, 
Impiantistica e Meccatronica fo-
calizzato sull’“IOT e Sensoristi-
ca Intelligente applicata alla ma-
nutenzione”.  
L’iniziativa mira a rafforzare la 
rete delle imprese appartenenti 
al network confindustriale favo-
rendo la conoscenza e suggel-
lando i legame delle stesse con i 
tasselli fondamentali del territo-
rio.  
L’incontro sarà l'occasione per 
conoscere le opportunità di ac-
cesso ai servizi del Polo Regio-
nale per l’Innovazione Digitale 
Evoluta (PRIDE), di cui Con-
findustria Benevento è entità af-
filiata. 
I lavori, dopo i saluti del vice-

presidente di Confindustria Be-
nevento e ospitante della matti-
nata, Claudio Monteforte, sa-
ranno aperti dal Coordinatore 
dell’Edih PRIDE, Edoardo Im-
periale, ceo Campania dih, e dal 
direttore di Confindustria Bene-
vento, Anna Pezza, che illustre-
ranno il ruolo di PRIDE e i ser-
vizi cui le aziende possono ac-
cedere. 
Dopo gli interventi tecnici, il 

Presidente della Sezione Mani-
fattura Impiantistica e Mecca-
tronica Davide De Pasquale, co-
ordinerà un momento di dibatti-
to con la presentazione di sce-
nari aziendali ed esperienze rea-
li di utilizzo della sensoristica 
avanzata. Sono previsti gli in-
terventi delle aziende: Cosmind 
srl; Idnamic Italia srl, Matter 
Economy srl; EasyVia srl, Off-
tec srl. La sensoristica è una tec-
nologia sempre più centrale nei 
processi produttivi e nel con-
trollo della qualità del prodotto 
lungo tutte le sue fasi di vita. 
L’importanza dell’utilizzo di 
sensori abbinati alla IoT è lega-
ta al monitoraggio dei processi, 
allo scopo di ottimizzarli e di ri-
durne i costi, ma non solo. La Iot 
e l’utilizzo di sensori sono quin-
di due elementi fondamentali per 
trarre vantaggio dai dati, per ef-
ficientare i processi, ridurre gli 

BENEVENTO IL RESOCONTO DEL SAPPE E L’INEVITABILE DENUNCIA DELL’ACCADUTO

Carcere, poliziotte aggredite
BENEVENTO.  «Quel che è 
avvenuto nel carcere di Bene-
vento è semplicemente incredi-
bile ed inaccettabile: lo Stato 
non può più assistere passiva-
mente al degrado ed alla vio-
lenze di una frangia di detenuti 
che pensa e crede di poter fare, 
nella detenzione, quel che vuo-
le». È senza appello l’atto di ac-
cusa di Donato Capece, che del 
Sindacato Autonomo Polizia 
Penitenziaria è il segretario ge-
nerale, alla violenza che si è 
consumare questa mattina nel-
la Casa circondariale Capodi-
monte. Giuseppe Cimino, se-
gretario nazionale del Sappe, in-
forma infatti che «una detenuta 
di media sicurezza, trasferita da 
Salerno al Reparto femminile 
dell’istituto beneventano per or-
dine, sicurezza e aggressione a 

personale di Polizia, per futili 
motivi, sembrerebbe per un 
cambio cella, si è resa respon-
sabile di un aggressione nei con-
fronti di due Ispettori donna di 
Polizia Penitenziaria, colpen-
dole a calci in modo violento. 
Alle due poliziotte contuse, che 
si trovano ancora in ospedale 
per gli accertamenti che auspi-
chiamo non abbiano conse-
guenze gravi, va tutto il nostro 
sostegno e la nostra solidarie-
tà». 
«Si è consumato un gravissimo 
attacco allo Stato ed a chi lo rap-
presenta in carcere», denuncia 
il segretario generale Capece: 
«Ci vuole una completa inver-
sione di rotta nella gestione del-
le carceri regionali e della Na-
zione: siamo in balia di questi 
facinorosi, convinti di essere in 

un albergo dove possono fare 
quel che non vogliono e non in 
un carcere! Facciamo appello 
anche alle autorità politiche re-
gionali e locali: in carcere non ci 
sono solo detenuti, ma ci ope-
rano umili servitori dello Stato 
che attualmente si sentono ab-
bandonati dalle Istituzioni».  
«Il Sappe esprime la vicinanza 
alle poliziotte contuse a Bene-
vento ed a tutte le colleghe ed i 
colleghi del carcere”, sottolinea 
Capece, “ma siamo davvero al-
la frutta: i detenuti rimangono 
impuniti rispetto alla loro con-
dotta violenta e fanno quello che 
si sentono fare, senza temere al-
cuna conseguenza. Urgono con-
tromisure per prevenire gli atti 
violenti ai danni dei poliziotti» 
conclude il leader nazionale del 
Sappe.

BENEVENTO. Numerosi i dan-
ni a Benevento e in alcuni centri 
della provincia a causa dell’on-
data di maltempo che all’alba di 
ieri ha colpito più zone del San-
nio. Raffiche di pioggia e vento 
che per appena 15 minuti hanno 
spazzato via nella zona di via Po-
sillipo e via Torre delle Catene 
tendoni e merce esposta. A Bene-
vento in particolare le forti raffi-
che di vento e la pioggia hanno 
spazzato via numerose luminarie, 
bancarelle e stand installati lungo 
via Posillipo e in altre strade in 
occasione della Madonna delle 
Grazie. Danni ingenti per gli am-
bulanti e non solo. Numerosi gli 
interventi dei vigili del fuoco. 
A Torrecuso paura per gli occu-
panti di un’auto centrata da un al-
bero caduto sulla strada a causa 
del vento. Anche in questo caso 

vigili del fuoco in azione. Nessu-
na grave conseguenza per le per-
sone. Oltre mezz’ora di bufera di 
acqua e vento che ha creato disa-
gi specialmente a Benevento e zo-
ne limitrofe. 
Per fortuna con il passare delle 
ore la situazione è migliorata net-
tamente. Ora si contano i danni 

mentre gli ambulanti, lungo le 
strade interessate dalla festa in 
onore della Madonna delle Gra-
zie, Patrona del Sannio, stanno la-
vorando per ripristinare gli stand. 
Al lavoro anche i tecnici e gli ope-
rai delle luminarie per mettere in 
sicurezza le arcate e verificare i 
danni. 

Nubifragio, paura e danni 
BENEVENTO A Torrecuso un albero cade su un’auto in movimento arresto e poi, su disposizione del pm Marilia Capitanio, sottoposta 

ai domiciliari. È difesa dall’avvocato Danilo Riccio. Oggi pome-
riggio la convalida dinanzi al gip Vincenzo Landolfi.

SALERNO

Bimbo cade in piscina: grave in ospedale
SALERNO. Ore di apprensione per le condizioni di un bambino 
di 9 anni diversamente abile caduto accidentalmente in una piscina 
mentre si trovava in una colonia estiva. Il piccolo di origini ucrai-
ne è scivolato in acqua non riuscendo più a risalire. L’anziana zia si 
è gettata nella piscina nel tentativo di salvarlo ma anche lei è anda-
ta in difficoltà, a salvare entrambi un bagnino e di un dipendente 
della struttura. Sul posto sono intervenuti i sanitari del 118 che han-
no portato il bambino prima al pronto soccorso del Ruggi d’Ara-
gona di Salerno e poi all’ospedale “Santobono” di Napoli dove si 
trova ricoverato in condizioni critiche. 

BENEVENTO
Segue una ragazzina, 75enne nei guai

BENEVENTO. Era diventata la sua ombra, pedinandola ovunque. 
Un comportamento costato il divieto di avvicinamento (con brac-
cialetto elettronico) ad una ragazza disposto dal gip Pietro Vinetti nei 
confronti di Antonio C., un 75enne di Benevento. L’indagine dei 
carabinieri era stata avviata quando una giovanissima aveva de-
nunciato che un uomo, a bordo di un’auto di piccola cilindrata, in 
diverse occasioni e anche nelle ore notturne, l’aveva seguita, sia al-
l’uscita di casa  sia lungo i percorsi per giungere al lavoro o dagli 
amici, e di essersi convinta  che fosse stato lui a forarle uno pneu-
matico. L’identità del 75enne è stata accertata partendo dalle veri-
fiche sulla targa dell’autovettura utilizzata, risultata di proprietà di 
un’amica che, ascoltata come testimone, avrebbe confermato di 
avergliela prestata più volte: un dato emerso anche dall’analisi dei 
controlli di polizia sul territorio. A  seguire, il riconoscimento foto-
grafico della parte offesa e ora, su richiesta della Procura, l’adozio-
ne della misura. Domani l’interrogatorio del 75enne, difeso dal-
l'avvocato Gerardo Giorgione.

BENEVENTO
Casa a luci rosse scoperta nel centro storico

BENEVENTO. Hanno fatto visita a quell’appartamento alla ricer-
ca di sostanze stupefacenti. Non ne hanno trovate, ma si sono im-
battuti in quattro donne ed un travestito. Li hanno sorpresi gli agen-
ti della Squadra mobile, impegnati in una operazione antidroga, nel 
centro storico di Benevento. Si tratta di cittadine spagnole, colom-
biane e della Repubblica dominicana, e di un uomo, anch’egli di 
nazionalità colombiana. Tutti ospiti di una casa nella quale sarebbe 
praticata la prostituzione: sesso a pagamento, dunque, anche se al 
momento dell’arrivo dei poliziotti guidati dal vicequestore Flavio 
Tranquillo non c’erano clienti in attesa del loro turno. Un'attività, 
quella del meretricio, svolta in locali che sarebbero stati messi a di-
sposizione da una donna colombiana, che ha nominato come di-
fensore l’avvocato Antonio Leone, per la quale è scattata la denun-
cia per una ipotesi di favoreggiamento della prostituzione.
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L’AMBIENTE
C’è anche il sì dell’Ato al nuovo 
Accordo sui rifiuti, e non è un 
assenso di poco conto. Il presi-
dente Pasquale Iacovella ha fir-
mato digitalmente lunedì  po-
meriggio lo schema già appro-
vato dalla Regione con delibe-
ra di Giunta (prevista per oggi 
la firma del presidente Vincen-
zo De Luca), e sottoscritto dal 
numero uno della Provincia Ni-
no Lombardi e dai responsabili 
di Samte e Sapna, partecipate 
della Rocca e della Città metro-
politana di Napoli coinvolte co-
me partner operativi nel nuovo 
tentativo di far ripartire il ciclo 
impiantistico nel Sannio.

IL SANNIO CI RIPROVA
Ora  non  manca  davvero  più  
niente  all’avvio  del  program-
ma di interventi che porterà, al-
meno negli auspici, alla riatti-
vazione dello Stir di Casalduni, 
alla  ripresa  dei  conferimenti  
nella discarica di Sant’Arcan-
gelo Trimonte (lotto 2) e alla 
realizzazione, sempre a Casal-

duni, di un biodigestore anae-
robico e di una stazione di tra-
sferenza.  Tutti  tasselli  che,  a  
realizzazione  avvenuta,  con-
sentiranno ai 78 Comuni sanni-
ti di non dover più sobbarcarsi 
gli attuali «monnezza tour» in 
giro per lo Stivale alla ricerca 
di piattaforme di smaltimento. 
Proprio le fibrillazioni sull’as-
se  Ente  d’Ambito  -  Provincia 
avevano  vanificato  la  prece-
dente intesa siglata il 14 luglio 
2022 al Museo del Sannio. In 
questo frangente Iacovella ha 
ritenuto di superare le perples-
sità  tecniche  che  pure  erano  
emerse nelle scorse ore in via 
Torretta, comprendendo come 
sarebbe  stata  difficilmente  
spendibile una nuova posizio-
ne di rigidità a fronte delle ade-
sioni pesanti della Regione, fi-

nanziatore unico dei costi d’in-
tervento, della Provincia e del-
le due partecipate. Il raggiungi-

mento dell’intesa sarà ufficia-
lizzato nei prossimi giorni nel 
corso di una conferenza stam-
pa indetta in città dal presiden-
te  Lombardi,  cui  dovrebbe  
prendere parte anche il  vice-
presidente regionale Fulvio Bo-
navitacola.

I TERMINI DELL’ACCORDO
Due le novità principali dell’Ac-
cordo - bis. In primis la titolari-
tà  delle  operazioni  che  viene 
assunta direttamente da Palaz-
zo Santa Lucia. L’articolo 3 del-
lo schema stabilisce che la Re-
gione «si impegna, in qualità di 
soggetto attuatore, a finanzia-
re e dare corso agli interventi 
correlati al servizio di “Rimo-
zione, trasporto e smaltimento 
dei rifiuti abbancati presso lo 
Stir  di  Casalduni»,  nonché  a  

«realizzare l’impianto di tratta-
mento della frazione organica 
da raccolta  differenziata pro-
dotta nei comuni della provin-
cia di Benevento, con tecnolo-
gia anaerobica e con una capa-
cità complessiva di 27.000 ton-
nellate  annue,  da  realizzarsi  
nell’area Stir di Casalduni». Sa-
rà sempre la Regione, attraver-
so la propria Struttura di mis-
sione,  a  «realizzare  gli  inter-
venti  di  rifunzionalizzazione  
dell’impianto  di  trattamento  
meccanico biologico e di realiz-
zazione di una stazione di tra-
sferenza». 
L’altra novità è l’entrata in sce-
na della Sapna, società parte-
nopea che fungerà da braccio 
operativo della  Regione nelle  
attività di rimozione delle 12mi-
la  tonnellate  di  immondizia  
bruciata che paralizza lo Stir 
dal 2018, e nella esecuzione di 
interventi finalizzati alla riatti-
vazione dell’invaso di Sant’Ar-
cangelo  Trimonte.  La  Samte  
svolgerà un ruolo ancillare, for-
nendo risorse umane e know 
how specifico.

I TEMPI
Ma quando il  ciclo rifiuti  del 
Sannio potrà finalmente ripar-
tire? Si stima che la rimozione 
dei rifiuti accatastati a Casaldu-
ni potrà essere completata en-
tro 5 mesi dall’avvio operativo, 
dunque  presumibilmente  nei  
primi mesi del 2025. Da quel 
momento, scatterà il cronopro-
gramma  dei  nuovi  interventi  
impiantistici: “I lavori - recita 
l’Accordo - saranno realizzati 
con  scadenze  intermedie:  la  
prima avrà a oggetto la realiz-
zazione della stazione di trasfe-
renza, la seconda le opere di ri-
funzionalizzazione  dello  Stir,  
la terza le opere relative all’im-
pianto di digestione anaerobi-
ca”.  La  Regione  si  impegna  
inoltre a garantire «lo svolgi-
mento della procedura per l’af-
fidamento dei lavori necessari 
alla riapertura e alla messa in 
esercizio del lotto 2 della disca-
rica di Sant’Arcangelo Trimon-
te».

pa. bo.
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LA SCUOLA
Paolo Bocchino

Dimensionamento,  atto  secon-
do. Partito l’iter che dovrà porta-
re anche nel  2025/2026 alla  ri-
scrittura della rete scolastica sul 
territorio.  Ovvero  a  nuovi  tagli  
che si annunciano pure nel San-
nio, dopo quelli già varati lo scor-
so anno e che troveranno appli-
cazione da settembre.

LE LINEE GUIDA
Ad aprire i giochi è la pubblica-
zione, due giorni fa, della delibe-
ra di Giunta regionale «Linee gui-
da per il dimensionamento della 
rete scolastica e programmazio-
ne  dell’offerta  formativa  
2025/2026».  A  monte  incombe  
l’ormai celebre decreto 127/2023 
con il quale il Governo ha stabili-
to il  mantenimento delle istitu-
zioni scolastiche subordinato al 
rispetto  di  requisiti  numerici  
stringenti: si può conservare l’au-
tonomia con 961 iscritti per il pri-
mo anno di attuazione del piano 
triennale (2024/2025), mentre il 
prossimo  anno  (2025/2026)  ne  
basteranno 949. Standard che in 
fase applicativa possono essere 
ritoccati  su  scala  regionale  in  
considerazione di condizioni par-
ticolarmente sfavorevoli, ma te-
nendo conto del tetto massimo di 
autonomie fissato per legge. Nu-
mero che per la Campania, come 
rivela il paragrafo 5.1 delle Linee 
guida  appena  pubblicate  dalla  
Regione, il  prossimo anno sarà 
pari a 832, con detrazione di ulte-
riori 28 dirigenze e segreterie su 
base regionale. Quante di queste 
andranno perse in provincia di 
Benevento?Ancora  troppo  pre-
sto per indicare il numero esatto, 
dal  momento  che  il  cammino  
verso il secondo anno del dimen-
sionamento  è  appena  iniziato.  
Ma è fin troppo facile pronostica-
re che altri tagli sono in arrivo. 

Dividendo il numero di studenti 
che si attesta in provincia intor-
no ai 35mila, per il quoziente mi-
nimo di 949, si ottiene uno stock 
di  massima di  36/37  dirigenze.  
Ovvero ben al di sotto delle 45 at-
tribuite oggi al Sannio.

I NODI
Ma non si tratta soltanto di stabi-
lire quante scrivanie apicali re-
steranno in carica. Le questioni 
da  sciogliere  riguardano  anche  
la disponibilità di dirigenti negli 
organici provinciali. I pensiona-
menti dell’ultimo periodo hanno 
fatto scendere a 36 il numero di 
aventi titolo alla guida delle scuo-
le, contro i 40 dello scorso anno. 
Decremento che rischia di vanifi-
care la battaglia che pur si farà 
per strappare il minor numero di 
tagli possibile, in quanto le casel-
le «salvate» finirebbero comun-
que a reggenza per mancanza di 

copertura  effettiva.  Bisognerà  
poi considerare alcune scelte fat-
te lo scorso anno come gli Omni-
comprensivi di San Bartolomeo 
in Galdo e Morcone, che rischia-
no di non avere i numeri malgra-
do le verticalizzazioni. Un puzzle 
che proveranno a riempire i com-
ponenti  del  Tavolo  scolastico  
provinciale, andando oltre il cla-
moroso insuccesso dello scorso 
anno quando la Provincia decise 
di non decidere dopo mesi di riu-
nioni con dirigenti e sindacati, la-
sciando alla Regione il compito 
di applicare le sforbiciate. «E’ l’er-
rore assolutamente da non ripe-
tere - mette in guardia Luigi Mot-
tola, leader dell’associazione pre-
sidi - Lo chiarirò alla prima sedu-
ta: o ci si assume la responsabili-
tà di formulare una proposta, o il 
Tavolo è del tutto inutile. Peral-
tro, le nuove Linee guida traccia-
no  un  cronoprogramma  molto  
preciso che chiede alle istituzio-
ni locali di determinarsi già a set-
tembre. Mi auguro che la Provin-
cia si muova con tempestività e, 
stavolta,  con la vera volontà di  
decidere».  Allarme che risuona 
anche nelle parole dei sindacati: 
«Le Linee guida regionali non ci 
sorprendono  -  dichiara  la  diri-
gente provinciale della Filt  Cgil 
Evelina Viele  -  Denunciamo da 
tempo il disegno governativo ba-
sato su criteri esclusivamente ra-
gionieristici.  Ma i  territori  non  
sono  numeri  da  far  quadrare:  
senza una scuola viene meno la 
ragione stessa di esistenza e il fu-
turo di una comunità. Ci battere-
mo perché lo si capisca una buo-
na volta». Annuncia battaglia pu-
re  Amleto  De  Nigris  della  Uil  
scuola: «Malgrado i tagli operati 
lo scorso anno, alcune scuole del 
Sannio continuano a non avere i 
numeri. Ciò dimostra che se non 
si inverte la prospettiva e si parte 
dalle esigenze dei territori, i nu-
meri  continueranno  a  calare  e  
non  ci  sarà  dimensionamento  
che tenga».

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Firma anche l’Ato, riparte
il ciclo dei rifiuti nel Sannio

`Si riducono ancora le dirigenze nel Sannio
anche perchè sul territorio non si decide

`Dopo infinite discussioni e polemiche
lo scorso anno non ci fu una proposta

Dimensionamento,
nuovi tagli in arrivo
autonomie da 45 a 36

Il piano regionale

4 Luglio 2024 ore 14.00, Napoli 
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IL REPORT
Domenico Zampelli

Il futuro del commercio nel San-
nio? Straniero e ambulante. So-
no questi i settori che reggono, o 
almeno perdono meno, secondo 
le ultime elaborazioni realizzate 
da  Infocamere  sui  dati  forniti  
dal  Registro  delle  imprese  e  
dall’Istat. Numeri accompagnati 
da un fenomeno che in sociolo-
gia si  chiama «degentrificazio-
ne» e che descrive il declino di 
contesti territoriali un tempo fio-
renti, che assorbe e coinvolge an-
che il commercio. 

I DATI
Se il dato generale Movimprese 
relativo al  primo trimestre  ‘24 
inchioda la  provincia  di  Bene-
vento con il peggiore risultato in 
una Campania che, almeno nei 
numeri, prova a rialzare la testa, 
sul  versante  dell’imprenditoria  
straniera è invece il Sannio a fa-
re da capofila,  conquistando il  

primato  per  la  durata  media  
dell’attività: oltre 10 anni, a fron-
te di  una media nazionale che 
non raggiunge i 7 anni. Segno di 
radicamento sul territorio e an-
che di capacità resiliente, viste le 
crisi  che  si  sono  succedute  
nell’ultimo  periodo.  La  durata  
media allinea il Sannio alle pri-
me province italiane in questa 
particolare  classifica,  che  al  
Nord  vede  presente  Udine,  al  
centro Chieti, al Sud Reggio Cala-
bria, nelle isole Palermo e Nuo-
ro. Durata minore, invece, nel re-
sto della Campania: Avellino ha 
una media che sfiora i  9 anni,  
che diventano 8 e mezzo a Saler-
no, 7 e mezzo a Caserta, 7 a Na-
poli. Ma quali sono i settori che 
vedono maggiormente impegna-
ti i  1.819 imprenditori stranieri 
che  operano  nel  Sannio?  La  
maggior parte (712 attività) è pre-
sente nell’ambito  del  commer-
cio, a cui fanno seguito la forni-
tura di servizi (441, è quella che 
cresce di più nell’ultimo perio-
do), l’agricoltura (322), le costru-
zioni (224) e l’industria (120). Pri-

mo  posto  per  il  commercio,  
quindi, che non vuol dire neces-
sariamente ambulante, secondo 
uno schema ormai superato. La 
dimensione  itinerante  è  una  
componente ancora molto pre-
sente in provincia di Benevento, 
ma a praticarlo sono i  sanniti.  
Sono i dati Infocamere a docu-
mentarlo e certificarlo, attraver-
so il raffronto fra i numeri pre e 
post pandemia. Se a fine 2019 le 
imprese ambulanti sannite era-

no 308 (di cui l’83% con titolare 
nato in provincia) a fine 2023 so-
no diventate 273. Un dato solo in 
parte negativo, visto che nel re-
sto della Campania e in gran par-
te delle province italiane il decre-
mento è stato più forte. Non so-
lo. La provincia di Benevento è 
l’unico territorio in cui gli  im-
prenditori ambulanti italiani si 
sono mantenuti  stabili  in  per-
centuale, anzi anche con un lie-
ve incremento, mentre nel resto 

della regione il dato appare in ca-
lo. Così pur perdendo in termini 
assoluti,  in  questa  particolare  
nella classifica nazionale Bene-
vento è risalita dal gradino 22 al 
21,  mentre  Avellino  (dal  78%  
pre-pandemia al 77% dell’anno 
scorso) è scesa dalla posizione 
32  alla  34,  Caserta  (dall’81%  
all’80%) è scesa dalla casella 27 
alla  28,  Salerno  (dall’88%  
all’87%) è scesa dalla casella 15 
alla  16  e  Napoli  (dal  95%  al  
94,7%) è scesa dalla 3 alla 4. Il 
podio nazionale  è  attualmente  
formato dalle province di Bari, 
Palermo e Catania. Queste dina-
miche comportano una maggio-
re sofferenza del commercio tra-
dizionale. Corso Garibaldi a Be-
nevento ne è un esempio, testi-
mone del declino intrapreso dal 
centro storico. Peraltro anche in 
questo  caso  è  possibile  indivi-
duare qualche timido segno di  
resilienza:  il  settore  dell’abbi-
gliamento,  storicamente  core  
business del commercio in quel-
la zona, mostra a Benevento una 
maggiore resistenza di fronte al 
crollo che invece si registra al-
trove. Anche in questo caso i da-
ti sono forniti da Infocamere e 
sono relativi al confronto fra il 
2019 e il 2023. In questo periodo 
la città ha perso 27 attività,  in 
percentuale un 6%, che rappre-
senta più o meno la metà del da-
to nazionale. Nelle altre provin-
ce campane, le percentuali di de-
cremento si attestano al 14% nel 
caso di Avellino, al 7% a Salerno, 
al 4% a Napoli e al 3% a Caserta.
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Agata e Romeo, da Roma
alla conquista del mondo

`Poi il ritorno a San Giorgio La Molara
e la sfida dell’olio già in Usa e Giappone

`Nella Capitale il trionfo da ristoratori
e l’assegnazione della stella Michelin

L’INCARICO
Anna Liberatore 

Francesco Maria Rubano è 
tra i tre commissari che tra-
ghetteranno Forza Italia in 
Irpinia  verso  il  congresso.  
La  decisione  è  stata  presa  
dopo le dimissioni del segre-
tario  provinciale  Carmine  
De Angelis, nominato nuo-
vo vice coordinatore regio-
nale del partito con delega 
al programma regionale. Il 
deputato sannita, insieme a 
Giuliana Franciosa, coadiu-
verà Angelo D’Agostino. Un 
doppio incarico per il parla-
mentare  azzurro,  che  nel  
Sannio è coordinatore pro-
vinciale  dei  forzisti,  ricon-
fermato  a  inizio  anno  nel  
congresso svoltosi a Telese 
Terme.  Un’investitura  che  
potrebbe essere letta anche 
nella chiave del solido rap-
porto politico che lega Ruba-
no al coordinatore regiona-
le ed europarlamentare Ful-
vio Martusciello, e ancor di 
più al segretario nazionale 
Antonio Tajani.
È  proprio  di  questi  giorni  
l’affissione, in città e in pro-
vincia, di numerosi manife-
sti di ringraziamento per il 
risultato  conseguito  dagli  
azzurri alle Europee. Nella 
foto ritratta sui «6x3», Ruba-
no, Martusciello e Tajani ap-
paiono  insieme  sul  palco  
mentre sono stretti in un ab-
braccio, in uno dei momenti 
della convention che il mese 
scorso ha ospitato il  mini-
stro degli Esteri a Puglianel-
lo, Comune guidato da Ru-
bano (rieletto sindaco il me-
se scorso). Il neo commissa-
rio D’Agostino ha fatto sape-
re che incontrerà Franciosa 
e Rubano nei prossimi gior-
ni per «avviare insieme un 
nuovo percorso».
Nel  frattempo,  il  deputato  
sannita continua nella sua 
missione  di  ampliamento  
del partito nel Sannio: è re-
cente l’adesione del sindaco 
di Circello Gianclaudio Go-
lia. Come recente è pure la 
nomina di Gerardo Campa-
na a commissario di Forza 
Italia a San Giorgio del San-
nio.
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Commissari
Forza Italia
in Irpinia,
c’è Rubano

LA STORIA
Antonio Mastella

Nacque alla fine dell’Ottocento, 
come «hostaria», nel cuore di Ro-
ma, sull’Esquilino, nelle vicinan-
ze della basilica di Santa Maria 
Maggiore. Da allora, anno dopo 
anno, il  locale  è  diventato uno 
dei più apprezzati e frequentati 
nella storia della ristorazione ro-
mana e non solo, proponendosi 
come un irresistibile «must» di 
raffinatezza. Il cambio di passo, 
in particolare, si è materializza-
to nel 1974, quando Agata Pari-
sella raccolse il testimone della 
conduzione dalle mani del papà. 
Si  mise  alla  guida  dei  fornelli,  
trasformando l’osteria  in risto-
rante. Con lei, a lanciarsi nell’av-
ventura, il marito Romeo Carac-
cio, che abbandonò i suoi studi 
di medicina. Conseguì però il ti-
tolo di sommelier, senza esitare 
a girare il mondo, nel senso lette-
rale del  termine,  pur di  offrire  
agli ospiti il meglio dei bianchi e 
dei rossi da suggerire per abbi-
narli,  in  perfetta  armonia,  alle  
delizie  sfornate  dalla  signora  
Agata. Fu lui, tra l’altro, a porta-
re a Roma la falanghina, che era 
del  tutto  sconosciuta.  Da  
quell’anno in poi, un trionfo inar-
restabile che ha varcato i confini 
nazionali. È così che diedero vita 
a  un  sogno,  che  era  quello  di  
«creare - ricorda Agata - un loca-
le a nostra immagine».

LE TAPPE
In poco più di trent’anni di attivi-
tà, la chef ha preparato pietanze 
per pranzi e cene di capi di Stato 
come Clinton; di primi ministri 
come D’Alema, Prodi e Amato; 
servito ai suoi tavoli attori come 
Dustin Hoffman, Sean Connery; 
artisti  come  Roberto  Benigni,  
con cui «si è creata - svela Romeo 
- una solida, profonda amicizia». 
E non è tutto. Ha portato la sua 
cucina in giro per il mondo. Aga-
ta è stata in Giappone, America, 

Europa, Indonesia;  vi  si  recava 
per  affascinare  i  commensali  
con le  sue leccornie ma anche 
per insegnare come realizzare e 
mettere  in  tavola  le  eccellenze  
gastronomiche del nostro Paese. 
Ma quali le ragioni di una così 
straordinaria affermazione? Pro-
ponendo piatti  della più solida 
tradizione  come  l’amatriciana,  
la vellutata di zucca e fagioli con 
gamberi, il budino di pecorino di 
fossa o il baccalà, per esempio, 
ma ponendo un’attenzione «ma-
niacale» nella preparazione, alla 
luce di un’innovazione e di una 

sperimentazione concepite non 
per il piacere di stupire ma per la 
lucida consapevolezza di dover-
ne esaltare gli ingredienti. È sta-
ta questa la chiave fondamentale 
del successo. La sua offerta ga-
stronomica è stata quanto di più 
distante da quella commistione 
di sapori e aromi, in cui si disper-
de la cucina di tanti chef stellati: 
distinguerli, per Agata e Romeo, 
era il segno dell’eccellenza, che 
rinvia a  una  storia,  tradizione,  
cultura della cucina radicate nel 
territorio locale e rigorosamente 
rispettate. Un obiettivo inseguito 

e realizzato ogni singolo giorno, 
per anni,  impiegando rigorosa-
mente solo prodotti di filiera cor-
ta. È così che è arrivata la stella 
Michelin, insieme a citazioni nel-
le più prestigiose riviste naziona-
li e internazionali del settore.

LA MISSION
Un impegno che Agata e Romeo, 
a un certo punto, non sono stati 
più in grado di sostenere: «Ab-
biamo operato una scelta: stacca-
re la spina di un lavoro che ci ha 
visti per oltre tre decenni impe-
gnati dalle otto del mattino sino 
alle 24». Decidono così di siste-
marsi nel paese d’origine di Ro-
meo, San Giorgio La Molara; non 
per starsene con le mani in ma-
no.  Comprando  casa  in  piena  
campagna,  circondata  da  circa  
tre ettari di uliveto, si sono tra-
sformati in agricoltori dando vi-
ta a un’azienda, «Le Marsicane», 
cominciando a produrre olio evo 
di  oliva  monovarietà  «Ortice».  
Hanno  messo  in  bottiglia  da  
qualche tempo un «evo» così par-
ticolare che lo esportano sino in 
Giappone e negli Stati Uniti. E va-
le  subito  aggiungere  che  non  
hanno del tutto messo in soffitta 
il  ruolo  di  ristoratori.  «Diamo  
una mano - spiega Agata - a no-
stra figlia (Mariantonietta Carac-
cio, ndr) che ha lasciato Roma, il 
suo lavoro, per mettere in piedi, 
insieme  al  marito  (Antonio  Di  
Polvere,  ndr)  un  agriturismo,  
“La Taverna del Marchese”, a po-
chi passi dal centro di San Gior-
gio». Un precorso dunque all’in-
contrario rispetto a quello dei ge-
nitori, che può essere di esempio 
per tanti giovani come loro. «È 
possibile ritornare alle origini - il 
messaggio di Agata e Romeo - e 
ci  auguriamo che tanti  giovani  
scelgano un percorso del genere. 
Troveranno difficoltà e ostacoli: 
possono e debbono superarli cre-
dendo in quello che fanno, con 
determinazione  e  coraggio.  Il  
Sannio sa essere più che genero-
so».
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Il rientro nel Sannio 

Sannio, commercio in calo
ma stranieri e ambulanti
«trainano» la ripartenza

OGGI SONO AL FIANCO
DELLA FIGLIA
MARIANTONIETTA
CHE CON IL MARITO
ANTONIO È AL TIMONE
DI UN AGRITURISMO

NELLO STORICO
LOCALE CAPITOLINO
SERVITI ATTORI
INTERNAZIONALI
MA ANCHE
CAPI DI STATO

LA DIMENSIONE
ITINERANTE
È ANCORA
MOLTO PRESENTE
MANTENENDO
UN TREND STABILE
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S i terrà domani 4 luglio con inizio alle 10 
presso la sede della Idinamic Italia, a 
Pietrelcina, il settimo incontro itinerante 
della sezione Manifattura, Impiantistica e 

Meccatronica di Confindustria focalizzato su 
«Internet of Things e sensoristica intelligente 
applicata alla manutenzione». L’incontro sarà 
l'occasione per conoscere le opportunità di 
accesso ai servizi del Polo regionale per 
l'innovazione digitale 
evoluta (Pride), a cui 
Confindustria Benevento 
è affiliata. I lavori, dopo i 
saluti del vice presidente 
di Confindustria 
Benevento e ospitante 
della mattinata, Claudio 
Monteforte (in foto), 
saranno aperti dal 
coordinatore dell’Edih 
Pride, Edoardo Imperiale e dal direttore di 
Confindustria Benevento, Anna Pezza. Dopo 
gli interventi tecnici, il presidente della 
Sezione Manifattura Impiantistica e 
Meccatronica Davide De Pasquale, 
coordinerà un momento di dibattito con la 
presentazione di scenari aziendali ed 
esperienze reali di utilizzo della sensoristica 
avanzata. Sono previsti gli interventi delle 
aziende: Cosmind srl; Idnamic Italia srl, 
Matter Economy srl; EasyVia srl, Offtec srl. La 
sensoristica è una tecnologia sempre più 
centrale nei processi produttivi e nel controllo 
della qualità del prodotto lungo tutte le sue 
fasi di vita. L’importanza dell’utilizzo di 
sensori abbinati alla «Internet of Thing» è 
legata al monitoraggio dei processi, allo scopo 
di ottimizzarli e di ridurne i costi, ma non solo.
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Anna Liberatore

L a piazza beneventana dell’associazione 
culturale «Schierarsi» fondata dall’ex M5S 
Alessandro Di Battista ha partecipato a 
Roma alla consegna in Senato della legge di 

iniziativa popolare per il 
riconoscimento dello 
Stato della Palestina. 
Delle 80mila firme che 
occorrevano per la 
presentazione della 
proposta circa 600 sono 
state raccolte in città. «La 
Piazza di Benevento – 
specifica Anna Maria 
Mollica, tra le promotrici 
del sodalizio insieme ad altri soci - ha 
testimoniato la propria presenza a Roma per 
condividere questo straordinario momento 
insieme ad Alessandro Di Battista, fondatore 
dell’associazione, ai soci promotori e agli 
attivisti provenienti da tutta Italia. La nostra 
città ha contribuito al conseguimento di questo 
risultato con la raccolta di quasi 600 firme. Un 
grazie di cuore va ad ogni persona che si è unita 
a noi per questa giusta causa, componendo 
idealmente una catena umana di cittadinanza 
attiva. La massiccia adesione ai banchetti in 
tutta Italia è il segno che la partecipazione 
popolare torna a ravvivarsi quando i cittadini si 
sentono di nuovo coinvolti». 
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Marianna D'Alessio 

A
utonomia differenziata e 
disuguaglianze  sociali  
hanno  scandito  l'omelia  
dell’arcivescovo Felice Ac-
crocca durante la tradizio-
nale celebrazione dedica-

ta alla Madonna delle Grazie. Co-
me ogni 2 luglio, nella Basilica di 
viale San Lorenzo, la comunità 
religiosa del Sannio ha celebrato 
la propria patrona, alla presenza 
delle  autorità  civili  e  militari.  
Nell’omelia del vescovo, dedica-
ta all’esempio della  protettrice 
del  Sannio,  che  «non  conosce  
scettri e corone», parole nette so-
no state pronunciate contro le 
crescenti  disuguaglianze:  «Ab-
biamo leggi che separano le re-
gioni più ricche da quelle più po-
vere»  ha  affermato  Accrocca  
«non solo a livello nazionale, ma 
anche nel contesto regionale ri-
scontriamo differenze  tra  pro-
vincia e provincia». Secondo il  
vescovo però la salvezza «è nel 
progetto evangelico».  Un mes-
saggio che gli ha consentito di ri-
cordare ai fedeli anche la quarta 
edizione del «Forum dei vesco-
vi», in programma il 16 e 17 luglio 
al centro «La Pace». «Quest’an-
no, come nelle precedenti edizio-
ni, ci saranno vescovi provenien-
ti da nord a sud, da ben 14 regio-
ni. L’incontro dei vescovi ha in-
clinazione più pastorale, ma par-
te da una situazione sociale ben 
delineata - ha spiegato al termi-
ne della messa - è il quarto incon-
tro, il primo è avvenuto nel 2021. 
La  collina  della  pace  per  due  

giorni diventa il centro della Chie-
sa italiana. Oggi affido il forum al-
la protezione di Maria». 
Anche quest’anno, a presiedere 
l’assise  sarà  il  presidente  della  
Conferenza  episcopale  italiana  
(Cei) Matteo Zuppi che lo scorso 
anno, proprio dalla città, aveva 
lanciato un monito contro il re-
gionalismo, a nome del mondo 
ecclesiastico. Al riguardo, il ve-
scovo ha ribadito che «non dob-
biamo assumere atteggiamento 
vittimistico, ma alzarci in piedi 
assumerci le nostre responsabili-
tà.  Fare  la  nostra  parte,  senza  
acrimonia. La società dovrebbe 
partire dai  margini per andare 
verso il centro. Rovesciare la logi-
ca piramidale che c’è e che vedia-
mo sia livello nazionale che regio-
nale». 
Tornando  ai  momenti  salienti  
della celebrazione in onore della 
Madonna, nel corso della messa, 
si è tenuto il tradizionale momen-
to dell'accensione  del  cero  per  
l'affidamento  della  comunità  a  
Maria delle Grazie da parte del vi-

cesindaco Francesco De Pierro - 
in sostituzione del primo cittadi-
no - accompagnato dal coman-
dante della  polizia  municipale,  
Pasquale Pugliese. «Oggi si rinno-
va la tradizione dell’accensione 
della lampada votiva, un atto di 
devozione  assoluta  che  unisce  
tutta la comunità di Benevento e 
il Sannio - ha esordito il vicesin-
daco - Siamo tutti profondamen-
te legati alla Madonna delle Gra-
zie, un evento che ci identifica e ci 
unisce. Purtroppo, stiamo viven-
do un decadimento dei valori, in-
nescato da diversi fattori, e la so-
cietà è in affanno. Siamo in uno 
stato di tristezza, e alla Madonna 
rivolgiamo la preghiera di aiutar-
ci nelle nostre fragilità. Condivi-
do con voi un momento di ap-
prensione, ma dobbiamo cemen-
tificare i baluardi della nostra so-
cietà: la scuola, la famiglia, l'uni-
versità e le istituzioni». De Pierro, 
al termine della celebrazione, ha 
infine dedicato «un pensiero di 
grande  solidarietà  e  vicinanza  
agli ambulanti» colpiti dai danni 
del maltempo che si è abbattuto 
sulla  città  qualche  ora  prima  
dell'inizio  della  messa.  «Certa-
mente le condizioni meteorologi-
che sono un fattore esterno, im-
prevedibile - ha detto - cerchere-
mo come amministrazione  co-
munale di dare tutta la nostra vi-
cinanza morale ma anche mate-
riale. Vediamo i danni che sono 
stati provocati, questa festa deve 
proseguire. È una festa che inizia 
oggi ma che dura tutto l’anno, un 
vero e proprio elemento identita-
rio per la comunità».
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Storie di pace, note live
e amori letterari:
ecco gli appuntamenti

Lella Preziosi 

D omani al Caffè dell'Orto in via Marco da 
Benevento alle 18, l’Associazione culturale 
«Tecla» e il collettivo «Hurriya» 
presentano «C’era una volta in Palestina» 

storie di pace per bambini, introdotte da Sara 
Luciano con le letture di Maurizio Tomaciello. 
Al termine i bambini potranno gustare la 
merenda sociale. Per info e prenotazioni 
3202233338. Dopodomani invece, sempre al 
Caffè dell’Orto, Fede 'n' Marlen in concerto alle 
21.30. Il gruppo ritorna live con il terzo album 
«Terra di madonne» prodotto da Fullheads e 
Arealive. Il duo partenopeo (nella foto) 
composto da Marilena Vitale (voce e chitarra) e 
Federica Ottombrino (voce chitarra e 
fisarmonica) torna con questo nuovo lavoro ai 
propri suoni essenziali, un viaggio attraverso 
otto inediti. Dopo più di 600 date in tutta Italia 
sono in tour nella loro terra natìa. 

I LIBRI 
Per «Book, Wine and Food» a Castelvenere 
venerdì alle 19.30, un viaggio nel cuore delle 
relazioni amorose tra scrittori nell'affascinante 
libro di Marialaura Simeone «Amori letterari: 
quando gli scrittori fanno coppia». L'autrice 
esplora con maestria le dinamiche amorose 
che hanno influenzato grandi opere letterarie 
per approfondire l'amore e l'arte, dagli scambi 
epistolari tra Sartre e Simone De Beauvoir alla 
tormentata relazione tra Fitzgerald e Zelda 
Sayre. Un viaggio nell'amore che trascende la 
pagina scritta. A seguire cena letteraria a cura 
di chef Ubaldo Pucillo. 

LA NATURA
Sono aperte le iscrizioni alla passeggiata 
«Camminando sulle colline beneventane» che 
si terrà domenica. Un percorso di 9 chilometri 
aperto a tutti gli appassionati della passeggiata, 
con ritrovo alle 8 in Contrada San Vitale e 
partenza alle 9. L’evento sarà in 
contemporanea alla Cicloturistica «Pedalando 
sulle colline beneventane». Per info rivolgersi a 
Traiano Velo Club al 338 8567924; sulla pagina 
facebook dell’associazione si potrà compilare 
l’apposito modulo utile per la partecipazione.

LE RADICI 
Domenica Alberto Tedesco, cantore della valle 
del Miscano, sarà ospite ad Airola in via Sorlati 
9 presso la sede di Textures Collettive alle 20 
con il suo progetto «Voci arcaiche sulla via 
Traiana - Canti e cunti di lotta, di sofferenza e di 
lavoro», un viaggio ai margini della via Traiana. 
Attraverso leggende e canti etnici della sua 
terra, Tedesco racconta le avventure che 
vivevano i pellegrini dell’epoca durante il 
passaggio tra le valli irpino-sannite e i confini 
Pugliesi prima di raggiungere Gerusalemme. I 
pellegrini, spesso ospiti delle famiglie locali, 
venivano immersi nel cuore della civiltà 
arcaica contadina fatta di racconti e di suoni 
che diventavano merce di scambio utile alla 
contaminazione dei popoli. La narrazione 
indaga temi come l’emigrazione, la solitudine e 
il sisma. Ingresso con tessera Arci. 
Per segnalazioni: benevento@ilmattino.it 
lella.preziosi@gmail.com.
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L’agenda
Internet of Things
e sensoristica,
focus a Pietrelcina

L’innovazione

Stato della Palestina
«Schierarsi» consegna
le firme dei sanniti

La mobilitazione

La tradizione

`Monsignor Accrocca durante la celebrazione ha bocciato
«le leggi che separano le regioni più ricche e quelle più povere»

Il cero, la Madonna
e l’omelia «politica»
dell’arcivescovo

Benevento

Gaveli Maxicinema

[n PH] Contrada Piano Cappelle - 0824/1526221 

Inside Out 2  Sala  1 18.00-20.00-22.15 e 5,50

A Quiet Place - Giorno 1  Sala  2 18.00-20.00-22.00 e 5,50

Inside Out 2  Sala  3 18.45-21.00 e 5,50

Hit Man - Killer per caso  Sala  4 18.00-20.00-22.15 e 5,50

Dogman  VM 14 Sala  5 19.30-22.00 e 5,50

Me Contro te il Film - Operazione Spie 

  Sala  5 18.00 e 5,50

Bad Boys - Ride or Die  Sala  6 20.00-22.00 e 5,50

The Bikeriders  Sala  6 18.00 e 5,50

Torrecuso

Torre Village Multiplex

[n AC n PH n DD n PP] Contrada Torre Palazzo - 0824/876586

Sala riservata  Sala  1 

Inside Out 2  Sala  2 18.50-20.40-22.30 e 5,50

Sala riservata  Sala  3 

Il gattopardo  Sala  4 18.00-21.30 e 5,50

Sala riservata  Sala  5 

The Bikeriders  Sala  6 18.30 e 5,50

Bad Boys - Ride or Die  Sala  6 20.45 e 5,50

A Quiet Place - Giorno 1  Sala  6 22.45 e 5,50

Inside Out 2  Sala  7 18.00-19.50-21.40 e 5,50

Me Contro te il Film - Operazione Spie  

 Sala  8 18.15 e 5,50

A Quiet Place - Giorno 1  Sala  8 19.30-21.30 e 5,50

Hit Man - Killer per caso  Sala  9 18.20-20.40-22.45 e 5,50

Avellino

Partenio

[n AC n DD] Via G. Verdi - 0825/37119

Inside Out 2  Sala  1 16.30-18.15-20.00

Sala riservata  Sala  2 

Sala riservata  Sala  3 

The Bikeriders  Sala  4 17.00-19.00-21.00

Lioni

Nuovo Multisala

[n AC n PH] Via Pietro Nittoli, 1 - 0827/42495

Inside Out 2  Sala  1 17.30-19.30-21.30 e 5,50-6,50

A Quiet Place - Giorno 1  Sala  2 17.45-19.45-21.45 e 5,50-6,50

Anatomia di una caduta  Sala  3 18.00-21.00 e 5,50-6,50

Mercogliano

Movieplex

[n AC n PH n DD n PP] Via Nicola S. Angelo - 0825/685429

Inside Out 2  Sala  1 17.10-19.35-22.00

Inside Out 2  Sala  2 18.00-20.25

A Quiet Place - Giorno 1  Sala  3 17.20-19.40-22.00

Bad Boys - Ride or Die  Sala  4 19.15-22.00

Hit Man - Killer per caso  Sala  5 18.45-21.30

Shoshana  Sala  6 18.30-21.15 e 3,50

Il gattopardo  Sala  7 17.00-20.45 e 3,50

Me Contro te il Film - Operazione Spie  

 Sala  8 17.30-19.15 e 3,50

Kinds of Kindness  VM 14 Sala  8 21.00

Inside Out 2  Sala  9 18.50-21.15

Alberto Sordi Secret  Sala  10 Filmeat 17.00-19.15 e 3,50

The Bikeriders  Sala  10 Filmeat 21.30

Mirabella Eclano

Carmen Cityplex Mirabella

[n AC] Via Variante 73 - 0825/447367

Riposo  
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Antonino Pane

Il nuovo mondo è il 
Mediterraneo. Gli armatori non 
hanno dubbi tant’è che è stato 
scelto lo slogan “Un’identità 
mediterranea per l’Europa”, 
come slogan dell’Assemblea 
annuale di Assarmatori. È il 
presidente Stefano Messina ha 
insistito molto su questa identità 
che sicuramente favorisce il Sud 
Italia. 
Presidente, in questo cambio di 
paradigma, la posizione 
geografica favorisce il 
Mezzogiorno. Anche l’attuale 
situazione geopolitica 
favorisce il Mezzogiorno?
«Certamente sì, ancora più la 
posizione geografica che non la 
situazione geopolitica che può 
evolvere in modo ad oggi 
imprevedibile. Attraverso il 
Canale di Sicilia passa una 
larghissima parte del traffico 
oil&gas, a ciò si aggiunga la 
capacità produttiva della nostra 
industria nazionale: questo può 
fare del Sud Italia un vero e 
proprio hub energetico, 
un’opportunità da cogliere e non 
lasciarsi scappare che 
rappresenterebbe un fattore di 
crescita e di importanza 
geostrategica per tutto il 
Mezzogiorno e anche per il 
Paese. Ovviamente vanno tenute 
in considerazione anche le 
opportunità di reshoring 
industriale che si schiuderanno 
se la catena logistica 
Asia-Europa, prima colpita dal 
Covid quindi penalizzata dalla 
semi-chiusura di Suez imporrà 
una riscrittura del sistema 

globale di approvvigionamenti 
industriali».
Il premier Giorgia Meloni ha 
detto che il primo asset da 
sfruttare per il Sud è il mare 
con una nuova centralità per 
porti e logistica. È la strada 
giusta? 
«È la strada giusta, lo ribadiamo 
da anni e siamo soddisfatti di 
poter dialogare con un Governo 
che è sulla nostra stessa 
lunghezza d’onda. Il trasporto 
marittimo, i porti, l’intera catena 
logistica possono generare 
ricchezza e occupazione stabile e 
altamente specializzata. Possono 
specialmente essere il volano di 
attività industriali in un 
crescendo di opportunità che 
nell’area mediterranea si 
proporranno».
Cioè? Si riferisce al 
Mezzogiorno che diventa 
centrale in una dinamica che 
comprende i Paesi del Nord 

Africa. Anche dal punto di vista 
energetico. Il Sud piattaforma 
del Mediterraneo potrà 
diventare essenziale per 
l’intera Europa soprattutto 
nella distribuzione dei 
carburanti più puliti?
«È quello che ci auguriamo 
avvenga. Non siamo 
particolarmente d’accordo con il 
concetto di neutralità 
tecnologica: è impossibile avere 
nei nostri porti, incastonati 
all’interno delle città, la 
disponibilità di tutti i carburanti 
possibili. Occorre fare delle 
scelte, e credo che siano gli 
armatori, che conoscono i trend 
del mercato, a dover indicare la 
strada. Ebbene, secondo noi 
occorre puntare sui 
bio-carburanti e sul gas naturale 
liquefatto per raggiungere gli 
sfidanti obiettivi di sostenibilità 
posti a livello internazionale. 
Come ho detto prima, in questo 

scenario il Mezzogiorno italiano 
giocherà un ruolo decisivo».
Fondamentale in questo 
cambio di paradigma è il Piano 
Mattei. Esportiamo 
formazione e tecnologie per 
aiutare, e non depredare i 
nostri dirimpettai.
«Sosteniamo il Piano Mattei 
senza se e senza ma. L’Italia è il 
Paese, fra quelli europei e anche 
mediterranei, meglio collegato al 
continente africano grazie a una 
rete impareggiabile di servizi 
marittimi: l’interscambio con 
queste realtà fa parte della nostra 
storia e del nostro futuro».
L’Ets, la tassa introdotta 
dall’Europa per spingere la 
transizione ecologica, non 
individua con precisione gli 
obiettivi da perseguire. Una 
tassa di scopo senza scopo? 
«Intanto parliamo 
eufemisticamente di norme 
intempestive. Ma adesso non è 
più il momento per lamentarsi. 
Queste regole sono ormai 
diventate una realtà e allora 
spetta a noi, adesso, trasformarle 
da problema ad opportunità. 
Come fare? Dobbiamo ad 
esempio far sì che i fondi generati 
dal trasporto marittimo per l’Ets 
e il regime sanzionatorio della 
FuelEU siano assegnati al settore 
per investimenti che vadano 
proprio nell’ottica della 
sostenibilità, ad esempio per il 
rinnovo delle flotte».
Rinnovo delle flotte 
sicuramente. E poi oggi in Italia 
non c’è un solo porto capace di 
alimentare da terra una nave 
ferma in banchina. E questo 
nonostante il fatto che le navi 

sono già pronte da anni.
«È vero, ma all’interno del Fondo 
complementare al Pnrr sono 
state riservate ingenti risorse 
proprio all’elettrificazione delle 
banchine, le Autorità di sistema 
portuali hanno cominciato a 
muoversi e quindi anche sotto 
questo punto di vista ci 
aspettiamo passi avanti a stretto 
giro di posta».
Anche cantieristica e crociere 
stanno avendo sempre di più 
un ruolo straordinario come 
volano economico nel 
Mezzogiorno. Napoli è un polo 
per il turismo e ora, grazie al 

nuovo bacino carenaggio può 
diventarlo anche per le 
riparazioni navali.
«È la Blue Economy nel suo 
insieme a rappresentare un 
elemento di crescita 
insostituibile: il turismo, le 
crociere, la cantieristica navale e 
tutto l’indotto che questo settore 
riesce a generare con ricadute 
positive su tutta la filiera. Una 
città come Napoli è, per storia e 
vocazione, una delle capitali 
internazionali dello shipping: un 
ruolo di cui deve andare 
orgogliosa e che deve difendere».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’EVENTO
Antonino Pane

L’energia del Mezzogiorno vie-
ne dal mare. Ora è così ma do-
vrà essere sempre di più così. La 
posizione  strategica  al  centro  
del Mediterraneo, i nuovi rap-
porti con i Paesi del continente 
africano disegnati dal governo 
attraverso il Piano Mattei fanno 
del Sud Italia un vero e proprio 
hub  energetico,  turistico,  un  
nuovo mondo su cui investire. 
La straordinaria portata di que-
sto cambio di paradigma si vede 
da Roma e soprattutto da Bru-
xelles. Impegna le istituzioni, le 
imprese e  anche l’informazio-
ne. E Il Mattino, attentissimo a 
queste  dinamiche,  obbedendo  
al suo ruolo di più grande gior-
nale del Mezzogiorno, racconta 
e  promuove  la  conoscenza  di  
questo cambiamento con inizia-
tive come quella che si terrà do-
mani nel teatro di bordo di Msc 
Divina ancorata al molo Angioi-
no del porto di Napoli. Con il di-
rettore Roberto Napoletano e la 
collega Maria Chiara Aulisio di-
scuteranno su “un Mare in Mo-
vimento”, il ministro della Pro-
tezione Civile e le politiche del 
mare,  Nello  Musumeci;  il  vi-

ce-presidente Sud Europa della 
divisione Crociere del  Gruppo 
Msc,  Legato  Nardo  Massa,  il  
presidente dell’Autorità di siste-
ma portuale del mare Tirreno 
Centrale,  Andrea  Annunziata;  
Agostino Gallozzi, presidente e 
ad del Gruppo Gallozzi; il presi-
dente del Gruppo Lauro.it, Sal-
vatore Lauro. Nel secondo pa-
nel, “Un Mare da Scoprire”, in-
vece, sono previsti gli interventi 
di Rosalba Giugni, presidente di 
Marevivo; Riccardo Villari, pre-
sidente  della  Fondazione  Idis  
Città  della  Scienza;  il  rettore  
dell’Università Parthenope, An-
tonio Garofalo; Martina Grimal-
di  campionessa  delle  Fiamme 
Oro nel nuoto di fondo. Nel ter-
zo panel, “Un Mare di Energia” 
previsti gli interventi di Giusep-
pe Ricci,  direttore generale  di  

Energy  Evolution  Eni;  Davide  
Tabarelli, Commissario acciaie-
rie  d’Italia  e  presidente  Noni-
sma Energia. Le conclusioni, in-
vece, le trarrà Chiara Marciani, 
assessore alle politiche giovani-
li e al lavoro del Comune di Na-
poli. 

I TEMI
Il mare che spinge il Sud, dun-
que. Ci crede il governo se il pre-
mier Giorgia Meloni sente il bi-
sogno di ribadire che dobbiamo 
sfruttare meglio la risorsa ma-
re, ci credono gli armatori che 
continuano ad investire, ci do-
vrà credere soprattutto l’Euro-
pa se, come tutti sperano, final-
mente capirà che è il Mediterra-
neo il nuovo mondo. E vale qui 
la pena ricordare che Musume-
ci, il ministro che Giorgia Melo-

ni  ha  voluto  accanto  proprio  
per  governare  questo  settore,  
continua a ribadire che ogni at-
tività  che  utilizza  il  mare  ha  
enorme potenzialità  di  svilup-
po. I numeri che efficacemente 
spiegano il cambiamento in at-
to sono stati mostrati  dal The 
European  House  Ambrosetti.  
Numeri  che  mettono  in  luce  
«come lo  sviluppo  economico 
del  Sud  Italia  nel  quadro  eu-
ro-mediterraneo passi anche at-
traverso la crescita della sua at-
trattività per gli investimenti e 
gli insediamenti produttivi, che 
negli  ultimi  anni  stanno  regi-
strando una performance posi-
tiva.  Infatti,  nel  triennio  
2018-2021 la variazione nel nu-
mero di addetti delle multina-
zionali estere in Italia è stata del 
32% (contro una media naziona-

le del 15%, del 14% del Nord e 
dell’11% del Centro), ovvero +48 
mila unità, mentre la variazio-
ne del  valore aggiunto è stata 
del 41% (contro una media na-
zionale  del  23%,  del  24%  del  
Nord e del 14% del Centro), pari 
a +4,2 miliardi di euro. Vi sono, 
però,  ancora  ampi  margini  di  
sviluppo rispetto alle altre aree 
del Paese: se il Sud si allineasse 
alla media del Centro-Nord in 
termini di incidenza del valore 
aggiunto  delle  multinazionali  
estere sul totale (9% nel Sud vs 
19% nel Centro-Nord) e di inci-
denza dell’occupazione (5% nel 
Sud vs 11% nel Centro-Nord), si 
genererebbero 14 miliardi di eu-
ro di  valore aggiunto in più e 
240 mila nuovi posti di lavoro». 
Numeri e analisi da cui il gover-
no  non  prescinde  se  è  vero  
com’è vero che il totale degli in-
vestimenti con il Pnrr nei porti 
del Mezzogiorno è di poco infe-
riore alla somma di quello che è 
stato  assegnato  alle  altre  due  
grandi aree del Paese e cioè il 
Nord e il  Centro:  1  miliardo e  
223 milioni al Sud contro 1 mi-
liardi  e  600  milioni  a  Nord e  
Centro insieme. Ed è significati-
vo anche il dato numerico che 
riguarda  i  porti  campani  che  
dal  Pnrr  ricevono  241  milioni  
Napoli e 120 milioni Salerno. E 
per una volta queste cifre non 
dovrebbero essere restituite co-
me, per troppi anni, è avvenuto 
con i fondi Fers. Tutti i cantieri 
previsti per le opere del Pnrr, in-
fatti, sono attivi e in linea con le 
scadenze previste.  E  poi  il  re-
cord di Crociere, la prima volta 
che Msc posiziona tre navi a Na-
poli; il nuovo Beverello, i succes-
si del porto di Salerno, le nuove 
energie (gas naturale liquefatto 
e biofuel) su cui puntano gli ar-
matori. Ecco saranno questi al-
cuni temi al centro del dibattito 
promosso da Il Mattino.
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Un momento dell’assemblea 
di Assarmatori a Roma

`Il confronto domani a Napoli organizzato dal “Mattino” sulla Msc Divina
Tra gli interventi, il ministro con delega alle Politiche del Mare Musumeci

Il presidente di Assarmatori: «Il Mezzogiorno è nel luogo
geografico ideale per i trasporti e per generare ricchezza»

SPETTA A NOI 
CHE CONOSCIAMO 
IL MERCATO LA SCELTA
DEI CARBURANTI GREEN
COME I PRODOTTI BIO
O IL GAS LIQUEFATTO

IL FOCUS
Nando Santonastaso

Avanza il Piano Mattei, cresco-
no le opportunità per le aziende 
del  Mezzogiorno.  Ai  progetti  
già avviati in questi mesi nei 9 
Paesi africani individuati come 
primo  approccio  dal  governo  
italiano, dall’energia alla forma-
zione, si aggiungono due nuovi 
Protocolli  d'Intesa  nel  settore  
della Meccatronica e della Bio-
medicina, e soprattutto altre si-
gnificative iniziative nel campo 
delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibile. Epicentro l’E-
gitto,  con il  quale  l’interscam-
bio del nostro Paese è salito nel 

2023 a circa 6 miliardi (siamo il 
secondo  mercato  di  sbocco  e  
settimo fornitore del Cairo) in 
attesa che il Piano Mattei apra 
ulteriori  prospettive  e  investi-
menti per le nostre imprese. La 
pugliese Mermec Spa, una delle 
realtà più dinamiche a livello in-
ternazionale del Gruppo Angel 
guidato  dall’industriale  Vito  
Pertosa, ha firmato con l’Autori-
tà ferroviaria egiziana (ENR) un 
contratto da 130 milioni di euro 
per lo sviluppo del sistema di se-
gnalamento  ferroviario  ECTS  
Livello 1, relativo alla tratta "Al 
Ferdan–Bir  Al  Abd  &  Balou-
za–East Port Said Seaport Corri-
dors". Si tratta di un progetto es-
senziale per collegare la stazio-
ne di East Port Said con il resto 
della  rete  ferroviaria  egiziana,  
migliorando la sicurezza e ridu-
cendo le emissioni di CO2, in li-
nea con il  piano Egypt  Vision  
2030 e il  Green Deal europeo. 
Mermec, con il  supporto delle 
istituzioni  italiane,  prevede  di  
localizzare in Egitto un centro 
di eccellenza per il segnalamen-
to e la progettazione infrastrut-
turale,  consolidando  ulterior-
mente la sua presenza nel Pae-

se. Il  contratto è stato firmato 
dal  vicepresidente  di  Mermec  
Angelo  Petrosillo  con  il  mini-
stro dei Trasporti egiziano Ka-
mel El Wazir ed il chairman di 
Enr  Mohamed  Amer  Abdel  
Aziz,  nel contesto della confe-
renza  Ue-Egitto  sugli  Investi-
menti, in corso al Cairo. Alla fir-
ma degli accordi ha presenziato 
l'Ambasciatore d'Italia al Cairo 
Michele Quaroni che ha svolto 
un ruolo importante al pari del 
Gruppo  Sace  nel  sostenere  il  
ruolo dell’azienda italiana.

I SITI
E sempre al Sud rimanda anche 
l’altro significativo accordo si-
glato in Egitto, quello tra l’italia-
na Arsenale Spa,  specializzata  
nel brand di lusso, e l’Autorità 
Ferroviaria egiziana.  Riguarda 
la creazione del primo treno tu-
ristico di lusso Made in Italy in 
Egitto, il "Guardian of the Nile" 
la  cui  materiale  realizzazione  
avverrà presso i siti ferroviari di 
Brindisi  (Cooperativa  lavoro  e  
progresso) e di Palermo (Omer) 
ai quali già da tempo il gruppo 
fa  riferimento  (come  nel  caso  
del  treno  della  “Dolce  Vita”).  

Questo iconico treno attraverse-
rà il Paese dal Cairo ad Assuan a 
partire dal 2027, offrendo un'e-
sperienza esclusiva con 40 cabi-
ne di lusso per 80 passeggeri. Il 
progetto,  con un investimento 
complessivo  di  150  milioni  di  
euro, rappresenta un significati-
vo passo avanti nel turismo di 
lusso e  nella cooperazione tra 
Italia ed Egitto. Dice il Ceo di Ar-
senale  Spa  Paolo  Barletta:  «Il  
segmento del turismo di lusso 
rappresenta una frontiera emer-
gente per l’evoluzione del setto-
re, e questa collaborazione mi-
ra a introdurre un nuovo model-
lo di turismo sostenibile in Egit-
to, attirando viaggiatori da tutto 
il mondo». La pensa così anche 
il ministro dei Trasporti egizia-
no,  Kamel  Al  Wazir:  «Questo  
progetto riflette una trasforma-
zione  qualitativa  significativa  
per l’Egitto, migliorando il setto-
re turistico e ferroviario del Pae-
se», dice.
Sace,  l'Agenzia  Italiana  per  il  
Credito  all'Esportazione,  ha  
inoltre  finalizzato  due  impor-
tanti  Memorandum  d'Intesa  
con il  ministero  dei  Trasporti  
egiziano e la Commercial Inter-

national Bank (CIB). Questi ac-
cordi, del valore complessivo di 
920 milioni  di  euro,  mirano a  
supportare progetti di traspor-
to a basso impatto ambientale e 
a facilitare le esportazioni italia-
ne attraverso programmi di as-
sicurazione e garanzia del credi-
to all'esportazione. E c’è di più. 
L’italiana  Movyon  e  l’egiziana  
ElSewedy hanno infine siglato  
un piano d’intesa per sviluppa-
re soluzioni di mobilità intelli-
gente e sostenibile. La collabo-
razione prevede la creazione di 

una nuova società per la gestio-
ne della manutenzione e dell'o-
perazione dei sistemi di traspor-
to intelligente sulle autostrade 
egiziane per un periodo di 10 an-
ni, con un investimento di 200 
milioni di euro. «Si tratta di un 
modo concreto  di  investire  in  
Egitto in maniera responsabile 
e a beneficio di entrambi i mer-
cati, italiano ed egiziano, nell'ot-
tica  del  Piano  Mattei  lanciato  
dal Presidente Meloni» sottoli-
nea l'Ambasciatore Quaroni.
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Il logo 
dell’iniziativa 
di domani, 
che sarà 
possibile 
seguire in 
streaming dal 
sito 
www.ilmatti-
no.it a partire 
dalle 14:00

Il cambio di paradigma, la svolta della logistica

Dalla risorsa mare arriva
l’energia del Mezzogiorno

Egitto, il Sud va veloce come un treno:
intese sulla linea che corre lungo il Nilo

Il cambio di paradigma, i tesori da riconoscere

L’intervista Stefano Messina

ARSENALE SPA
E MERMEC FIRMANO
ACCORDI PER
UN CONVOGLIO DI
LUSSO E PER SISTEMI
DI SEGNALAMENTO

La firma in Egitto alla presenza del ministro dei Trasporti 
dell’accordo tra la pugliese Mermec e le Ferrovie egiziane Enr

«Il Piano Mattei è decisivo
armatori pronti alla sfida»

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali ed economiche di tutte le tipologie di mutuo si prega di fare riferimento alle Informazioni Generali sul Credito Immobiliare offerto ai Consumatori disponibili presso le Filiali e sul 
sito bancobpm.it. Per attivare l’opzione Green Factor presente in tutti i mutui ipotecari per acquisto, costruzione e ristrutturazione e beneficiare dello sconto sul tasso di interesse è necessario eseguire interventi di efficientamento che portino al miglioramento di almeno 
due classi energetiche o alla riduzione dei consumi di almeno il 30% misurato come variazione dell’indice di prestazione energetica non rinnovabile globale (EPg),nren). Le rilevazioni sono accertate dall’attestato di prestazione energetica (APE) prima e dopo i lavori 
di efficientamento. Per garantire che la verifica del miglioramento energetico possa essere effettuata su parametri omogenei (Classe Energetica e Indicatore EPgl,nren), l’APE prima e dopo i lavori dovrà essere conforme al nuovo modello entrato in vigore a partire 
dal 1° ottobre 2015 (DM 26.06.2015). L’erogazione del finanziamento è subordinata alla normale istruttoria da parte della Banca. Il credito è garantito da un’ipoteca sul diritto di proprietà o su altro diritto reale avente per oggetto un bene immobile residenziale.

MUTUI
CASA

MUTUI GREEN
Apri le porte

alla sostenibilità

Acquista un immobile in classe A o B o migliora 
l’effi cienza energetica della tua casa.
Puoi ridurre il tasso d’interesse del mutuo.
Ci guadagni tu, conviene anche al pianeta.
Calcola subito la rata su bancobpm.it
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Il cambio di paradigma, gli investimenti

L’ANNUNCIO
Nando Santonastaso

Una rata dopo l’altra, il Pnrr va, 
trainato dal rilancio degli inve-
stimenti pubblici, dalla capaci-
tà  dei  Comuni  di  correre  per  
non perdere le opportunità già 
finanziate, dalla vigorosa ripre-
sa  del  Mezzogiorno  che  nel  
2023 ha fatto da locomotiva del 
Paese in termini di Pil. 

La via italiana al Next Gene-
ration Ue, che la Commissione 
ha condiviso anche dopo la revi-
sione decisa dal governo Melo-
ni, incassa ieri l’ok preliminare 
alla quinta rata e al bonifico col-
legato di 11,2 miliardi, superiore 
a quello chiesto dall’Italia a di-
cembre 2023 (10,6 miliardi) per-
ché nel frattempo ai 52 traguar-
di-obiettivi previsti se ne sono 
aggiunti altri due, anticipati dal-
la sesta rata. 

LE REAZIONI
Legittima la soddisfazione della 
premier: «Il via libera da parte 
della  Commissione  europea  –  
dice Giorgia Meloni in un video-
messaggio - è un'ottima notizia 
per l'Italia, è un'ottima notizia 
per i cittadini, ed è una notizia 
che ancora una volta smentisce 
quanti avevano scommesso sul 
fallimento  di  questo  governo,  
quanti speravano che l'Italia po-
tesse perdere i soldi dell'Europa 
per ottenere un vantaggio elet-
torale: non è andata così». Melo-
ni  sottolinea  che  «l'Italia  è  al  
primo  posto  in  Europa  per  
obiettivi  raggiunti  di  avanza-
mento finanziario del Pnrr», lo 
Stato membro che finora ha ri-
cevuto l'importo maggiore. Ben 
113 miliardi e mezzo di euro, a 
fronte dei 194 miliardi e mezzo 
previsti.  «Abbiamo  raggiunto  
record  che  sono  stati  ricono-

sciuti dalla Commissione euro-
pea», dice il capo del governo.

All’appello della quinta rata, 
che dovrebbe essere pagata ai 
primi  di  agosto,  mancano 110  
milioni, trattenuti da Bruxelles 
perché  non  erano  sufficiente-
mente chiari i tempi della rifor-
ma prevista per appalti pubbli-
ci e concessioni (in particolare i 
dubbi riguardano la riduzione 
del tempo medio tra l'aggiudica-
zione dell'appalto e la realizza-
zione dell'infrastruttura). Il go-
verno riproporrà il tema («L’Ita-
lia  intende presentare  una ri-
chiesta motivata per modificar-
lo,  senza  pregiudicare  l'ambi-
zione  né  la  finalità  strategica  
della misura», annuncia il mini-
stro Raffaele Fitto) ma intanto 
già guarda all’assegno della se-
sta rata la cui istruttoria è di fat-
to iniziata da parte della Com-
missione. E oggi, con la convo-
cazione della Cabina di regia, si 
inizia a lavorare alla settima ra-
ta la cui richiesta arriverà a di-
cembre dopo il consueto lavoro 
di monitoraggio su obiettivi e ri-
forme. 

I PASSI
La quinta  rata  riguarda  passi  
importanti  nella realizzazione 
di  riforme  e  investimenti  che  
impatteranno sulla vita dei cit-
tadini e delle imprese. Dentro ci 
sono infatti la legge sulla con-
correnza, gli appalti pubblici, la 
gestione dei rifiuti e delle risor-
se idriche, la giustizia, il quadro 
di revisione della spesa pubbli-
ca come pure l'istruzione secon-

daria e terziaria. La Commissio-
ne europea spiega in un lungo 
report che tra le misure faro fi-
gura  il  programma  nazionale  
per la gestione dei rifiuti che ha 
migliorato la raccolta differen-
ziata dei rifiuti urbani riducen-
do del 9% il divario tra la media 
nazionale e la regione con i ri-
sultati peggiori, e ha portato al-
la chiusura di 22 discariche irre-
golari (su 34, più del 60%). 

In materia di mobilità soste-
nibile figurano 200 chilometri 
di  ciclovie  completate  in  aree  
metropolitane mentre lo svilup-
po di infrastrutture per il tra-
sporto pubblico si è accresciuto 
di altri 231 chilometri. Nel tra-
sporto regionale, per l'amplia-
mento della flotta di autobus a 
zero o basse emissioni, sono sta-
ti acquistati oltre 3mila nuovi 
mezzi. Quanto alla transizione 
digitale della Pubblica ammini-
strazione,  per  la  quale  erano  
previsti 17 tra milestones e tar-
get, Bruxelles certifica che al 31 
dicembre 2023 altre 6.678 pub-
bliche amministrazioni hanno 
adottato sistemi di pagamento 
digitale PagoPA (+71% dal 2021) 
e hanno aggiunto il servizio con 
la app “Io” 10.675 pubbliche am-
ministrazioni (+251% del 2021). 

Nel  rendiconto  approvato  
dall’Ue per la quinta rata c’era-
no anche misure relative a poli-
tiche sociali: in quest'ambito so-
no stati fornite 55mila borse di 
studio a studenti con difficoltà 
socioeconomiche.  Nell'ambito  
di due target nella salute è stato 
tra l'altro presentato da tutte le 
provincie  e  regioni  autonome  
almeno un progetto di telemedi-
cina e sono stati forniti aiuti a 
500 farmacie in piccole comuni-
tà.

I due obiettivi che hanno fat-
to salire la rata a oltre 11 miliar-
di  si  riferiscono ad altrettanti  
obiettivi  legati  al  contrasto  
dell'evasione  fiscale,  spiega  il  
ministro Fitto. Si tratta «dell’au-
mento del 40 per cento rispetto 
al 2019 delle lettere di conformi-
tà inviate dall'amministrazione 
fiscale ai contribuenti, e dell'au-
mento del 30 per cento rispetto 
al 2019 del gettito fiscale deri-
vante da tali lettere di conformi-
tà».
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L’ANALISI
R O M A  Cresce il potere di acquisto 
delle famiglie e aumenta la pro-
pensione al  risparmio.  Insom-
ma, adesso che il vento dell'in-
flazione è diventato brezza, gli 
italiani tornano a respirare. Nel 
primo trimestre  dell'anno,  più 
nel dettaglio, il potere d'acqui-
sto delle famiglie è cresciuto del 
3,3% rispetto  all'ultimo  trime-
stre del 2023, una corsa solo lie-
vemente  frenata  dall'aumento  
dei prezzi al consumo (+0,2%). 
Lo comunica l'Istat, aggiungen-
do che la ripresa della propen-
sione al  risparmio  delle  fami-
glie, che aveva toccato il suo mi-
nimo storico nell'ultimo trime-
stre del 2022, nei primi tre mesi 
del 2024 è aumentata di 2,6 pun-
ti percentuali rispetto al trime-
stre precedente, attestandosi al 
9,5%. 

IL PERCORSO
«Nonostante  alcune  battute  di  
arresto nei trimestri precedenti, 
il potere d'acquisto delle fami-
glie prosegue il percorso di ri-
presa che, grazie al rallentamen-
to della dinamica dei prezzi, era 
cominciato nel primo trimestre 
dello scorso anno», commenta 
l'istituto  di  statistica.  Sempre  
nel primo trimestre del 2024, in 
termini nominali, il reddito di-

sponibile  delle  famiglie  è  au-
mentato del 3,5% rispetto al tri-
mestre  precedente,  mentre  la  
spesa per i consumi finali è cre-
sciuta dello 0,5%. Migliora an-

che l’indebitamento netto delle 
amministrazioni  pubbliche  in  
rapporto al Pil,  rende noto l'I-
stat. Nel primo trimestre di que-
st'anno  è  stato  pari  al  -8,8%  

(-11,6% nel trimestre preceden-
te). La pressione fiscale è stata 
pari al 37,1%, in aumento di 0,8 
punti  percentuali  rispetto  allo  
stesso periodo dell’anno prece-

dente. Le società non-finanzia-
rie, evidenzia infine l'Istat, «spe-
rimentano una dinamica oppo-
sta, con la quinta flessione con-
secutiva della quota di profitto, 
dopo il picco osservato nell'ulti-
mo trimestre del 2022». La quo-
ta di profitto delle società non fi-
nanziarie, stimata al 42,7%, è di-
minuita di 1,6 punti percentuali 
rispetto al trimestre preceden-
te. Il tasso di investimento delle 
società  non  finanziarie  è  au-
mentato di 0,4 punti percentua-
li rispetto al trimestre preceden-
te, attestandosi al 20,5%. 

Secondo il Codacons, l’incre-
mento  del  reddito  disponibile  
delle famiglie,  del  potere d’ac-
quisto e della propensione al ri-

sparmio «sono tutti segnali posi-
tivi». I dati Istat, sottolinea l'as-
sociazione dei consumatori, «di-
mostrano  come  la  frenata  
dell’inflazione e il ridimensiona-
mento dei prezzi al dettaglio in-
fluiscono sugli indicatori econo-
mici delle famiglie, migliorando 
le condizioni economiche degli 
italiani». 

L’EFFETTO
L'Unione Nazionale Consumato-
ri, vede il bicchiere mezzo pie-
no:  «Bene  il  rialzo  del  potere  
d'acquisto, dovuto all'effetto in-
flazione, in netto calo, ma i con-
sumi delle famiglie sono ancora 
asfittici  e  salgono  solo  dello  
0,5% sul trimestre precedente e 
dell'1,2%  sul  primo  trimestre  
2023».  Intanto  l'inflazione  an-
nua dell'Eurozona si è attestata 
al 2,5% a giugno, in calo rispetto 
al 2,6% di maggio, indica una sti-
ma flash dell'Eurostat, l'Ufficio 
statistico  dell'Unione  europea.  
Il dato italiano viene stimato al-
lo 0,9%. I servizi, tre le le princi-
pali componenti dell'inflazione 
dell'area euro, registrano il tas-
so annuo più elevato a giugno 
(4,1%, stabile su maggio). Poi ali-
mentari, alcol e tabacco (2,5%), i 
beni industriali  non energetici 
(0,7%) e l'energia (0,2%).

Francesco Bisozzi
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Pnrr, ok alla quinta rata
incassati 11,2 miliardi
grazie a rifiuti e green

Pnrr, il calendario dei pagamenti

WithubFonte: Ministero dell’Economia e delle Finanze, Commissione Ue

Le 10 rate del Piano di Ripresa e Resilienza (in mld di euro)

1ª rata

2ª rata

3ª rata

4ª rata

5ª rata

6ª rata

7ª rata

8ª rata

9ª rata

10ª rata

24,9*

21

21

18,5

16,5

11,1

18,2

8,5

11

13

18,1

08/21

04/22

08/22

2024

2024

2025

2025

2026

2026

*Pre-finanziamento (13% del totale)

erogata il 9 ottobre

dalla Commissione Ue

erogata il 28 dicembre

dalla Commissione Ue

10/23

11/23

richiesta dall'Italia all'Ue il 29 dicembre 2023, 

la Commissione ha dato valutazione 

preliminare positiva al pagamento

richiesta dall’Italia

all’Ue il 28 giugno 2024

`Il commento di Meloni: «Smentito
chi sperava nel nostro fallimento»

`Finora sono stati consegnati 113,5 milioni
sui 194 complessivi del Recovery Plan

TRA I TARGET
L’ACQUISTO DI 3MILA
AUTOBUS A BASSE
EMISSIONI
E IL RECUPERO
DELL’EVASIONE

Famiglie, sale il potere d’acquisto
si torna ad accumulare risparmio
L’economia delle famiglie
I trimestre 2024, valori in mln di euro e variazioni %

FONTE: Istat (dati destagionalizzati)

I trim 2024

in mln di euro

I trim 2024

IV trim 2023

I trim 2024

I trim 2023

Reddito disponibile lordo 

Potere d’acquisto

Spesa per consumi finali

Investimenti fissi lordi

+3,5 +4,2

+3,3 +3,1

+0,5 +1,2

+0,9 +7

339.626

284.785

309.150

31.185

L’ISTAT: CON IL CALO
DELL’INFLAZIONE
LA CAPACITÀ 
DI SPESA DEGLI ITALIANI
CRESCE DEL 3,3% 
NEL TRIMESTRE
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Primo Piano

Occupati 
giù a maggio:
-17mila 
addetti
Istat/1. Calo per  autonomi e  contratti a termine
Prosegue invece l’aumento dei lavoratori stabili
Sull’anno la crescita resta positiva: +462mila unità

Aziende e occupazione
+3,5% LA RICCHEZZA DELLE FAMIGLIE

Secondo le ultime rilevazioni del-
l’Istat il reddito lordo delle famiglie è 
aumentato del 3,5% nel primo trime-
stre dell’anno. 

continuano a crescere i contratti a 
tempo indeterminato, il lavoro fem-
minile e l’occupazione dei 25-
34enni». Anche Confcommercio par-
la di andamenti che «al momento non 
destano particolari preoccupazioni», 
vista la continua crescita dei contratti 
stabili e dell’occupazione femminile.

Per gli esperti la fotografia del-
l’Istat è da tenere sott’occhio. Per 
Maurizio Del Conte (Bocconi, Milano) 
«senza una spinta su crescita e inve-
stimenti l’occupazione rischia di ri-
sentirne». Per il presidente di Adapt, 
Francesco Seghezzi, «c’è una prima 
lieve inversione di rotta, con due nu-
meri a cui prestare attenzione. Da un 
lato un’occupazione over 50 che sul 
trimestre continua a crescere (a tem-
po indeterminato) e dall’altro l’occu-
pazione under 35 che sullo stesso pe-
riodo diminuisce. Siamo di fronte a 
un nuovo passo avanti nella trasfor-
mazione strutturale che il nostro 
mercato del lavoro sta vivendo».
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stre dell’anno precedente. In parti-
colare nel primo trimestre 2024, 
le uscite totali delle amministra-
zioni pubbliche sono diminuite 
del 2,0% rispetto al corrispon-
dente periodo del 2023 e la loro 
incidenza sul Pil (pari al 49,9%) è 
diminuita in termini tendenziali 
di 2,7 punti percentuali. Le uscite 
correnti hanno registrato un in-
cremento tendenziale del 2,4% 
mentre le uscite in conto capitale 
sono diminuite in termini ten-
denziali del 29,6%. 

Le entrate totali nel primo tri-
mestre 2024 sono aumentate in 
termini tendenziali del 3,5% e la 
loro incidenza sul Pil è stata del 
41,1%, in leggero calo (0,1 punti 
percentuali) rispetto al corri-
spondente periodo del 2023. 

Le entrate correnti nel primo 
trimestre 2024 hanno segnato, in 
termini tendenziali, un aumento 
del 5,3%. Si registra, invece, una 
riduzione delle entrate in conto 
capitale del 78,1%.

Complessivamente, nel primo 
trimestre del 2024 le amministra-
zioni pubbliche hanno registrato 
un indebitamento netto pari al 
-8,8% del Pil, in miglioramento ri-
spetto al -11,6% del corrisponden-
te periodo del 2023. Nei primi tre 
mesi del 2024, in termini di inci-
denza sul Pil, il saldo primario e il 
saldo corrente sono risultati ne-
gativi, pari rispettivamente al 
-5,3% (-8,5% nello stesso periodo 
del 2023) e al -4,1% (-5,2% nel cor-
rispondente periodo del 2023). 
Nello stesso periodo, la pressione 
fiscale si è attestata al 37,1% del 
Pil, in aumento di 0,8 punti per-
centuali rispetto al primo trime-
stre del 2023: va ricordato che nel 
primo trimestre l’incidenza delle 
tasse è di solito più bassa, al di 
sotto del 40%, ed è destinata a sa-
lire verso il 50% e oltre nell’ultimo 
trimestre dell’anno.  

La quota di profitto delle socie-
tà non finanziarie, stimata al 
42,7%, è diminuita di 1,6 punti 
percentuali rispetto al trimestre 
precedente. Il tasso di investi-
mento delle società non finanzia-
rie è aumentato di 0,4 punti per-
centuali rispetto al trimestre pre-
cedente, attestandosi al 20,5%.
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‘ Tasso di investimento
dei nuclei al 9,1%, 
più basso
dello 0,3% rispetto
ai tre mesi precedenti

Claudio Tucci

Dopo la crescita delle ore di  cassa in-
tegrazione richieste dalle aziende  
(soprattutto industriali) registrata 
dall’Inps, sempre a maggio il mercato 
del lavoro ha mostrato un secondo 
campanello d’allarme. Dopo mesi di 
aumento, il numero di occupati è tor-
nato a calare di 17mila unità sul mese, 
ha reso noto ieri l’Istat (dati provvisori 
relativi a  maggio).  Si sono ridotti i di-
pendenti a termine, scesi a due milio-
ni  e 879mila unità, e soprattutto gli 
autonomi, pari  cinque milioni e 
89mila persone, complice probabil-
mente il clima di incertezza.

È proseguito invece l’aumento 
dell’occupazione permanente che ha 
sfiorato i 16 milioni di occupati stabi-
li, 15 milioni 986mila per l’esattezza, 
a testimonianza di come le imprese, 
in difficoltà o meno, si tengano stret-
te le risorse umane di cui hanno biso-
gno visto il forte mismatch. Il segno 
meno sull’occupazione ha interessa-
to gli uomini (-27mila unità), gli 
under25 e gli over50. Il tasso di occu-
pazione a maggio è sceso al 62,2%, ma 
confermando un forte divario di ge-
nere: per gli uomini siamo al 70,9%, 
per le donne ci fermiamo al 53,5%. Il 
tasso di disoccupazione è stabile al 
6,8%, ma  sono in crescita gli inattivi, 
tra cui gli scoraggiati, +34mila unità 
in un solo mese (è una crescita da mo-
nitorare attentamente visto che pro-
segue, ininterrotta, da febbraio). Più 

ombre che luci per i giovanissimi, con 
il tasso di disoccupazione dei nostri 
under25 risalito al 20,5%, restiamo in 
fondo alle classifiche internazionali 
e distanti anni luce dalla Germania, 
tra i primi della classe,  ferma al 6% 
anche grazie al sistema di formazio-
ne duale (che qui da noi si sta tentan-
do di rilanciare). Una spia rossa da 
non sottovalutare, soprattutto se si 
considera che l’aumento di inattivi si 
concentra proprio nella fascia 15-24 
anni, dove diminuisce anche il tasso 
di occupazione (-0,2%). Resta invece 
stabile il tasso di occupazione fra i 25 
e i 34 anni, dove aumenta il tasso di 
disoccupazione, come conseguenza 
“positiva” del calo dell’inattività.

Insomma, a maggio il mercato del 
lavoro italiano sembra aver avuto una 
battuta d’arresto,  e occorre tenere alta 
l’attenzione. Sull’anno  tuttavia la fo-
tografia resta  positiva: Il numero di 
occupati a maggio 2024 supera quello 
di maggio 2023 del 2,0% (+462mila 
unità). I lavoratori stabili in più sono 
+498mila, e le donne mostrano una 
crescita che è quasi il triplo di quella 
maschile, +3% contro +1,2%.  L’au-
mento degli occupati coinvolge uo-
mini, donne e tutte le classi d’età. Ri-
spetto a maggio 2023, calano sia il nu-
mero di persone in cerca di lavoro 
(-11,3%, pari a -224mila unità) sia 
quello degli inattivi tra i 15 e i 64 anni 
(-0,8%, pari a -102mila).

Il governo vede il bicchiere mezzo 
pieno. Per il ministro del Lavoro, Ma-
rina Calderone, si tratta di dati positi-
vi: «Dopo tre mesi di crescita record, 
assistiamo infatti a una normalizza-
zione fisiologica - ha spiegato -. Ma 

‘ Tasso di disoccupazione 
degli  under 25 risalito al 
20,5%. Ancora forte il 
divario di genere nel 
tasso di occupazione

Torna a salire il tasso
 di risparmio delle famiglie 
italiane:  9,5% (+2,6 punti)

Carlo Marroni

Migliora il quadro economico del-
le famiglie italiane: nel primo tri-
mestre 2024 il reddito disponibile 
lordo delle famiglie consumatrici 
è aumentato del 3,5% rispetto al 
trimestre precedente. Il potere 
d’acquisto è aumentato del 3,3%, 
solo lievemente frenato dall’au-
mento dei prezzi al consumo 
(+0,2% la variazione congiuntu-
rale del deflatore implicito delle 
famiglie). Lo rende noto l’Istat nel 
Conto delle Amministrazioni 
pubbliche (AP) e le stime relative 
alle famiglie e alle società

In particolare nel primo trime-
stre 2024, la spesa per consumi fi-
nali delle famiglie è cresciuta si-
gnificativamente meno del reddito 
disponibile (rispettivamente 
+0,5% e +3,5% in termini nomina-
li). Tale condizione si è riflessa nel-
la dinamica della propensione al 
risparmio che, stimata al 9,5%, è 
salita di 2,6 punti percentuali ri-
spetto al trimestre precedente: un 
dato questo particolarmente signi-
ficativo visto i dati degli anni scorsi 
erano molto più bassi: si era passa-
ti infatti dal 7,8% del 2022 al 6,3% 
del 2023, toccando il livello più 
basso dal 1995. E si confronta con 
il boom di risparmio – soprattutto 
affluito nei conti correnti delle 
banche,  che un anno dopo hanno 
visto al contrario forti prelievi al 
causa soprattutto del caro-vita 
spinto dai picchi d’inflazione – nel 
periodo di scoppio del Covid-19 e 
dell’anno successivo: infatti il 2021 
aveva segnato un tasso di propen-
sione al risparmio del 13,8% 

Nel primo trimestre del 2024, il 
tasso di investimento delle fami-
glie consumatrici è stimato al 
9,1%, 0,3 punti percentuali più 
basso rispetto al trimestre prece-
dente, a fronte di un aumento de-
gli investimenti fissi lordi dello 
0,9% e del già segnalato aumento 
del reddito lordo disponibile

Nel complesso nel primo tri-
mestre del 2024 il quadro di fi-
nanza pubblica mostra un inde-
bitamento in miglioramento e 
una pressione fiscale in crescita 
rispetto al corrispondente trime-

Nel primo trimestre 2024
 potere d’acquisto
 aumentato del 3,3%

Istat/2

OCCUPATI PER POSIZIONE PROFESSIONALE 
E CARATTERE DELL’OCCUPAZIONE
Maggio 2024, valori assoluti, dati destagionalizzati 

Fonte: Istat

Gennaio 2019 – Maggio 2024, valori assoluti in milioni,
dati destagionalizzati 

OCCUPATI

Gennaio 2019 – Maggio 2024, valori percentuali, dati destagionalizzati 
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SICUREZZA SUL LAVORO

Miceli (Anceferr): «Le imprese private
si qualifichino: Soa dai 70mila euro»

«È urgente una regolamenta-
zione in favore di una impresa 
qualificata anche per chi 
opera nei cantieri privati, così 
come già avviene nel pubbli-
co, con requisiti e step pro-
gressivi rispetto alla com-
plessità delle opere». Lo ha 
detto a chiare lettere il presi-
dente Anceferr Vito Miceli 
aprendo il convegno al Cnel 
dal titolo “Il nodo sicurezza 
sul lavoro”, promosso dall'As-
sociazione nazionale che 
riunisce i costruttori edili 
ferroviari. «Chiediamo - ha 
aggiunto Miceli -  il possesso 
della prima categoria Soa, pari 
all'importo di 258mila euro, 
anche per i lavori privati supe-
riori a 70mila euro, fissando 
così una soglia di partenza, in 
linea con quanto già stabilito 
dal nuovo Codice degli appal-
ti». Poi l’appello: «Ance è 
d'accordo con questa visione? 
Allora si faccia promotrice di 
questo cambiamento e noi la 

sosterremo convintamente - 
ha detto Miceli -. Se al Super-
bonus fosse stata applicata 
questa regola, forse ci sareb-
bero stati meno problemi, 
inclusa la nascita e morte 
“lampo” di migliaia di neoim-
prese, che hanno rastrellato 
manodopera, tecnici, mezzi e 
materiali, determinando 
effetti distorsivi a cascata di 
cui ancora paghiamo le con-
seguenze. Chiediamo alla 
politica, al Cnel, ai sindacati e 
a tutte le parti sociali, di unirsi 
a noi in questa battaglia di 
civiltà in favore di una trasfor-
mazione epocale». Un appello 
raccolto dal presidente del 
Cnel Renato Brunetta che ha 
annunciato entro l’autunno la 
presentazione  di «una nostra 
elaborazione o nella forma di 
un disegno di legge o con un 
documento di osservazioni e 
proposte» sul tema della 
sicurezza sul lavoro.
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Occupati 
giù a maggio:
-17mila 
addetti
Istat/1. Calo per  autonomi e  contratti a termine
Prosegue invece l’aumento dei lavoratori stabili
Sull’anno la crescita resta positiva: +462mila unità

Aziende e occupazione
+3,5% LA RICCHEZZA DELLE FAMIGLIE

Secondo le ultime rilevazioni del-
l’Istat il reddito lordo delle famiglie è
aumentato del 3,5% nel primo trime-
stre dell’anno. 

continuano a crescere i contratti a 
tempo indeterminato, il lavoro fem-
minile e l’occupazione dei 25-
34enni». Anche Confcommercio par-
la di andamenti che «al momento non
destano particolari preoccupazioni», 
vista la continua crescita dei contratti 
stabili e dell’occupazione femminile.

Per gli esperti la fotografia del-
l’Istat è da tenere sott’occhio. Per 
Maurizio Del Conte (Bocconi, Milano) 
«senza una spinta su crescita e inve-
stimenti l’occupazione rischia di ri-
sentirne». Per il presidente di Adapt, 
Francesco Seghezzi, «c’è una prima 
lieve inversione di rotta, con due nu-
meri a cui prestare attenzione. Da un 
lato un’occupazione over 50 che sul 
trimestre continua a crescere (a tem-
po indeterminato) e dall’altro l’occu-
pazione under 35 che sullo stesso pe-
riodo diminuisce. Siamo di fronte a 
un nuovo passo avanti nella trasfor-
mazione strutturale che il nostro 
mercato del lavoro sta vivendo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

stre dell’anno precedente. In parti-
colare nel primo trimestre 2024, 
le uscite totali delle amministra-
zioni pubbliche sono diminuite
del 2,0% rispetto al corrispon-
dente periodo del 2023 e la loro
incidenza sul Pil (pari al 49,9%) è 
diminuita in termini tendenziali
di 2,7 punti percentuali. Le uscite
correnti hanno registrato un in-
cremento tendenziale del 2,4% 
mentre le uscite in conto capitale
sono diminuite in termini ten-
denziali del 29,6%.

Le entrate totali nel primo tri-
mestre 2024 sono aumentate in 
termini tendenziali del 3,5% e la 
loro incidenza sul Pil è stata del 
41,1%, in leggero calo (0,1 punti 
percentuali) rispetto al corri-
spondente periodo del 2023. 

Le entrate correnti nel primo 
trimestre 2024 hanno segnato, in
termini tendenziali, un aumento 
del 5,3%. Si registra, invece, una 
riduzione delle entrate in conto
capitale del 78,1%.

Complessivamente, nel primo
trimestre del 2024 le amministra-
zioni pubbliche hanno registrato 
un indebitamento netto pari al 
-8,8% del Pil, in miglioramento ri-
spetto al -11,6% del corrisponden-
te periodo del 2023. Nei primi tre 
mesi del 2024, in termini di inci-
denza sul Pil, il saldo primario e il
saldo corrente sono risultati ne-
gativi, pari rispettivamente al 
-5,3% (-8,5% nello stesso periodo
del 2023) e al -4,1% (-5,2% nel cor-
rispondente periodo del 2023). 
Nello stesso periodo, la pressione
fiscale si è attestata al 37,1% del 
Pil, in aumento di 0,8 punti per-
centuali rispetto al primo trime-
stre del 2023: va ricordato che nel
primo trimestre l’incidenza delle
tasse è di solito più bassa, al di 
sotto del 40%, ed è destinata a sa-
lire verso il 50% e oltre nell’ultimo 
trimestre dell’anno.  

La quota di profitto delle socie-
tà non finanziarie, stimata al
42,7%, è diminuita di 1,6 punti 
percentuali rispetto al trimestre 
precedente. Il tasso di investi-
mento delle società non finanzia-
rie è aumentato di 0,4 punti per-
centuali rispetto al trimestre pre-
cedente, attestandosi al 20,5%.
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‘ Tasso di investimento
dei nuclei al 9,1%, 
più basso
dello 0,3% rispetto
ai tre mesi precedenti

Claudio Tucci

Dopo la crescita delle ore di  cassa in-
tegrazione richieste dalle aziende
(soprattutto industriali) registrata 
dall’Inps, sempre a maggio il mercato
del lavoro ha mostrato un secondo 
campanello d’allarme. Dopo mesi di 
aumento, il numero di occupati è tor-
nato a calare di 17mila unità sul mese,
ha reso noto ieri l’Istat (dati provvisori 
relativi a  maggio).  Si sono ridotti i di-
pendenti a termine, scesi a due milio-
ni  e 879mila unità, e soprattutto gli
autonomi, pari  cinque milioni e
89mila persone, complice probabil-
mente il clima di incertezza.

È proseguito invece l’aumento
dell’occupazione permanente che ha 
sfiorato i 16 milioni di occupati stabi-
li, 15 milioni 986mila per l’esattezza, 
a testimonianza di come le imprese,
in difficoltà o meno, si tengano stret-
te le risorse umane di cui hanno biso-
gno visto il forte mismatch. Il segno
meno sull’occupazione ha interessa-
to gli uomini (-27mila unità), gli 
under25 e gli over50. Il tasso di occu-
pazione a maggio è sceso al 62,2%, ma 
confermando un forte divario di ge-
nere: per gli uomini siamo al 70,9%,
per le donne ci fermiamo al 53,5%. Il 
tasso di disoccupazione è stabile al 
6,8%, ma  sono in crescita gli inattivi, 
tra cui gli scoraggiati, +34mila unità 
in un solo mese (è una crescita da mo-
nitorare attentamente visto che pro-
segue, ininterrotta, da febbraio). Più 

ombre che luci per i giovanissimi, con
il tasso di disoccupazione dei nostri
under25 risalito al 20,5%, restiamo in 
fondo alle classifiche internazionali 
e distanti anni luce dalla Germania,
tra i primi della classe,  ferma al 6% 
anche grazie al sistema di formazio-
ne duale (che qui da noi si sta tentan-
do di rilanciare). Una spia rossa da 
non sottovalutare, soprattutto se si
considera che l’aumento di inattivi si
concentra proprio nella fascia 15-24
anni, dove diminuisce anche il tasso
di occupazione (-0,2%). Resta invece 
stabile il tasso di occupazione fra i 25 
e i 34 anni, dove aumenta il tasso di
disoccupazione, come conseguenza 
“positiva” del calo dell’inattività.

Insomma, a maggio il mercato del 
lavoro italiano sembra aver avuto una 
battuta d’arresto,  e occorre tenere alta 
l’attenzione. Sull’anno  tuttavia la fo-
tografia resta  positiva: Il numero di
occupati a maggio 2024 supera quello 
di maggio 2023 del 2,0% (+462mila 
unità). I lavoratori stabili in più sono
+498mila, e le donne mostrano una 
crescita che è quasi il triplo di quella 
maschile, +3% contro +1,2%.  L’au-
mento degli occupati coinvolge uo-
mini, donne e tutte le classi d’età. Ri-
spetto a maggio 2023, calano sia il nu-
mero di persone in cerca di lavoro
(-11,3%, pari a -224mila unità) sia 
quello degli inattivi tra i 15 e i 64 anni 
(-0,8%, pari a -102mila).

Il governo vede il bicchiere mezzo 
pieno. Per il ministro del Lavoro, Ma-
rina Calderone, si tratta di dati positi-
vi: «Dopo tre mesi di crescita record, 
assistiamo infatti a una normalizza-
zione fisiologica - ha spiegato -. Ma 

‘ Tasso di disoccupazione 
degli  under 25 risalito al 
20,5%. Ancora forte il 
divario di genere nel 
tasso di occupazione

Torna a salire il tasso
 di risparmio delle famiglie 
italiane:  9,5% (+2,6 punti)

Carlo Marroni

Migliora il quadro economico del-
le famiglie italiane: nel primo tri-
mestre 2024 il reddito disponibile
lordo delle famiglie consumatrici
è aumentato del 3,5% rispetto al
trimestre precedente. Il potere
d’acquisto è aumentato del 3,3%,
solo lievemente frenato dall’au-
mento dei prezzi al consumo 
(+0,2% la variazione congiuntu-
rale del deflatore implicito delle 
famiglie). Lo rende noto l’Istat nel
Conto delle Amministrazioni 
pubbliche (AP) e le stime relative
alle famiglie e alle società

In particolare nel primo trime-
stre 2024, la spesa per consumi fi-
nali delle famiglie è cresciuta si-
gnificativamente meno del reddito
disponibile (rispettivamente
+0,5% e +3,5% in termini nomina-
li). Tale condizione si è riflessa nel-
la dinamica della propensione al
risparmio che, stimata al 9,5%, è
salita di 2,6 punti percentuali ri-
spetto al trimestre precedente: un
dato questo particolarmente signi-
ficativo visto i dati degli anni scorsi
erano molto più bassi: si era passa-
ti infatti dal 7,8% del 2022 al 6,3%
del 2023, toccando il livello più
basso dal 1995. E si confronta con
il boom di risparmio – soprattutto
affluito nei conti correnti delle
banche,  che un anno dopo hanno
visto al contrario forti prelievi al
causa soprattutto del caro-vita 
spinto dai picchi d’inflazione – nel
periodo di scoppio del Covid-19 e
dell’anno successivo: infatti il 2021
aveva segnato un tasso di propen-
sione al risparmio del 13,8%

Nel primo trimestre del 2024, il 
tasso di investimento delle fami-
glie consumatrici è stimato al
9,1%, 0,3 punti percentuali più
basso rispetto al trimestre prece-
dente, a fronte di un aumento de-
gli investimenti fissi lordi dello
0,9% e del già segnalato aumento
del reddito lordo disponibile

Nel complesso nel primo tri-
mestre del 2024 il quadro di fi-
nanza pubblica mostra un inde-
bitamento in miglioramento e 
una pressione fiscale in crescita
rispetto al corrispondente trime-

Nel primo trimestre 2024
 potere d’acquisto
 aumentato del 3,3%

Istat/2

OCCUPATI PER POSIZIONE PROFESSIONALE
E CARATTERE DELL’OCCUPAZIONE
Maggio 2024, valori assoluti, dati destagionalizzati 

Fonte: Istat

Gennaio 2019 – Maggio 2024, valori assoluti in milioni,
dati destagionalizzati 

OCCUPATI

Gennaio 2019 – Maggio 2024, valori percentuali, dati destagionalizzati 
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SICUREZZA SUL LAVORO

Miceli (Anceferr): «Le imprese private
si qualifichino: Soa dai 70mila euro»

«È urgente una regolamenta-
zione in favore di una impresa 
qualificata anche per chi
opera nei cantieri privati, così
come già avviene nel pubbli-
co, con requisiti e step pro-
gressivi rispetto alla com-
plessità delle opere». Lo ha 
detto a chiare lettere il presi-
dente Anceferr Vito Miceli 
aprendo il convegno al Cnel
dal titolo “Il nodo sicurezza 
sul lavoro”, promosso dall'As-
sociazione nazionale che
riunisce i costruttori edili
ferroviari. «Chiediamo - ha 
aggiunto Miceli -  il possesso
della prima categoria Soa, pari 
all'importo di 258mila euro, 
anche per i lavori privati supe-
riori a 70mila euro, fissando
così una soglia di partenza, in
linea con quanto già stabilito
dal nuovo Codice degli appal-
ti». Poi l’appello: «Ance è 
d'accordo con questa visione?
Allora si faccia promotrice di
questo cambiamento e noi la 

sosterremo convintamente -
ha detto Miceli -. Se al Super-
bonus fosse stata applicata 
questa regola, forse ci sareb-
bero stati meno problemi, 
inclusa la nascita e morte 
“lampo” di migliaia di neoim-
prese, che hanno rastrellato
manodopera, tecnici, mezzi e
materiali, determinando 
effetti distorsivi a cascata di 
cui ancora paghiamo le con-
seguenze. Chiediamo alla
politica, al Cnel, ai sindacati e
a tutte le parti sociali, di unirsi 
a noi in questa battaglia di 
civiltà in favore di una trasfor-
mazione epocale». Un appello
raccolto dal presidente del
Cnel Renato Brunetta che ha
annunciato entro l’autunno la 
presentazione  di «una nostra
elaborazione o nella forma di 
un disegno di legge o con un 
documento di osservazioni e
proposte» sul tema della 
sicurezza sul lavoro.
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La sicurezza dei dati

+625% INCURSIONI HACKER
Secondo il report dell’Agenzia per la 
cyber sicurezza nazionale, nel 2023 le 
incursioni hacker per scopi politico-di-
mostrativi sono aumentate del 625%

Contro il DDoS, i Csirt (squadre 
italiane di risposta agli incidenti di 
sicurezza informatica), istituiti al-
l’interno dell’Agenzia per la cyber-
sicurezza nazionale, nel 2023 han-
no compiuto campagne di allerta 
per i soggetti obiettivo, indicando 
contromisure di mitigazione speci-
fiche per gli attacchi in corso, oltre 
a pubblicare sul portale pubblico 
bollettini dedicati. Inoltre, sono 
proseguite le attività di sensibiliz-
zazione, avviate già dal 2022, al fine 
di elevare il livello di allerta degli 
operatori pubblici e privati sui po-
tenziali “contagi” degli attacchi, in 
particolare per quelle realtà che 
condividono reti e sistemi.

Ma torniamo al bilancio dell’Acn. 
Stando al report di maggio, gli 
eventi cyber principali hanno ri-
guardato la Pubblica amministra-
zione centrale (72), i trasporti 
(40), le telecomunicazioni (30), il 
settore tecnologico (18), l’aero-
spazio (14), i servizi finanziari 
(13), il manifatturiero (13), l’ener-
gia (11) e altri comparti (52) (si ve-
da il grafico in basso). 

«Le politiche di cybersicurezza 
sono diventate prioritarie in un pe-
riodo di crescenti attacchi informa-
tici e la partnership pubblico-priva-
to è importante, le istituzioni da so-
le non possono farcela». Lo ha detto 
il direttore dell’Agenzia Frattasi, in-
tervenendo ieri alla Conferenza in-
ternazionale per la costruzione di 
un ecosistema di cyber capacity bu-
ilding svolto alla Farnesina. 

Secondo il vicepremier e mini-
stro degli Esteri Antonio Tajani, 
«di fronte alle crescenti minacce 
alla nostra sicurezza in ambito ci-
bernetico, il Governo è fortemen-
te impegnato in un’azione volta a 
rafforzare la sinergia tra enti 
pubblici e privati, mondo accade-
mico e centri-studio». 

Per il ministro dell’Interno 
Matteo Piantedosi «serve un’ade-
guata protezione dagli attacchi: si 
pensi alla tempesta di disinforma-
zione che si scatena durante gli 
appuntamenti elettorali, o ai mas-
sicci attacchi ad ospedali ed azien-
de di trasporti. Sono azioni che 
possono paralizzare settori im-
portanti di un Paese. Lo sviluppo 
di un expertise in materia è dun-
que un elemento vitale».  

—I.Cimm.
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‘ Contro gli attacchi
sono stati diramati 
una serie di bollettini 
e alert sul portale 
dell’Agenzia

mitigandone gli effetti e 
riducendone il più possibile i 
danni.

È per questo che nella 
dichiarazione finale del G7 c’è 
un ampio capitolo dedicato alla 
cybersicurezza?
È la prima volta che accade, ed è 
importante sia per il metodo che 
per i contenuti. Il contrasto delle 
attività informatiche ostili si 
sviluppa in quattro direzioni: 
promuovere un comportamento 
responsabile degli Stati nel 
cyberspazio; migliorare la 
sicurezza informatica, anche nel 
settore privato; sviluppare e 
utilizzare strumenti per 
scoraggiare gli attori, fino a 
perturbare le infrastrutture da 
loro utilizzate; rafforzare la 
capacità di sicurezza 
informatica dei nostri partner.

La nuova legge sul 
cybersicurezza prevede un 
inasprimento delle pene, ma 
può perseguire l’obiettivo di 
sensibilizzare rispetto a 
questi temi?
Le nuove norme servono a 
contrastare più efficacemente il 
crimine ma anche a promuovere 
la cultura della sicurezza. Chi 
gioca in difesa è sempre 
svantaggiato: il rischio zero non 
esiste. Da una parte è sempre 
più difficile proteggere una 
superficie d’attacco vasta come 
vasto è il processo di 
trasformazione digitale, 
dall’altra bisogna considerare 
che i delinquenti e i soggetti 
statali malevoli hanno dalla loro 

Germania, Giappone, Italia e 
Unione europea. Insieme a loro 
c’erano anche i consiglieri della 
sicurezza nazionale di Usa, Uk e 
Giappone. Con tutti loro 
abbiamo condiviso la necessità 
di una strategia comune. 

L’unione fa la forza.
Non ci aspettiamo di eliminare 
completamente la minaccia 
informatica, che è correlata 
all’aumento della superficie 
digitale della nostra vita sociale, 
ma intendiamo essere pronti a 
reagire in maniera efficace in 
caso di incidenti e di attacchi, 

L’intervista. Alfredo Mantovano. Il sottosegretario alla presidenza del Consiglio dei ministri
e Autorità delegata per la sicurezza della Repubblica: «Bloccati attacchi informatici di attori russofoni»

«Sul rischio cyber le misure del G7
Rafforzate le difese  per le Pmi»
Ivan Cimmarusti

G li alert su un 
inasprimento delle 
incursioni cyber a 
livello 
internazionale non 

mancano. «Negli ultimi mesi 
abbiamo assistito alla 
recrudescenza di attacchi 
informatici verso soggetti 
nazionali da parte di attori 
russofoni, ma possiamo dire che 
sono stati efficacemente 
contrastati». Tuttavia, la 
«strategia comune» dei Paesi 
occidentali per arginare i 
collettivi hacker legati a doppio 
filo a nazioni ostili è solo un 
passo. È necessario 
«promuovere la cultura della 
sicurezza informatica»: 
sensibilizzare, soprattutto in 
Italia, sia la Pubblica 
amministrazione sia il mondo 
delle imprese, ancora troppo 
spesso vittime di aggressioni 
cibernetiche, con esfiltrazioni di 
dati sensibili e riservati che 
rischiano di diventare un 
problema anche per la sicurezza 
nazionale.

Alfredo Mantovano, 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio dei ministri e 
Autorità delegata per la 
sicurezza della Repubblica, in 
questa intervista ripercorre le 
ultime tappe della strategia di 
cybersicurezza, ponendo 
attenzione all’impatto che le 
azioni hacker — a metà fra 
spionaggio e criminalità — 
possono avere sul sistema 
Paese. A maggior ragione se si 
considera che, secondo i dati 
dell’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale, nel 
2023 le incursioni informatiche 
per scopi politico-dimostrativi 
sono aumentate del 625%.

Sottosegretario, quant’è 
importante un coordinamento 
internazionale di 
cybersicurezza in un momento 
storico come quello attuale, 
contraddistinto da due guerre e 
da un nuovo fermento 
terroristico?
Quello della sicurezza 
informatica globale è un tema 
che l’Italia ha contribuito ad 
articolare attraverso un 
processo culminato nella 
creazione del Gruppo di lavoro 
G7 sulla cybersecurity. Il 16 
maggio io stesso ho partecipato 
ai lavori del gruppo, cui erano 
presenti tutti i direttori della 
cybersecurity di Canada, Stati 
Uniti, Regno Unito, Francia, 

parte il fattore sorpresa. Bisogna 
imparare a gestire il rischio 
informatico. La qualità di 
qualsiasi organizzazione non è 
essere impenetrabile, ma sapere 
gestire gli incidenti. Abbiamo 
avviato il finanziamento delle 
start up del Cyber Innovation 
Network; il trasferimento di 
fondi alle Regioni per creare 
delle squadre di pronto 
intervento agli incidenti 
informatici; le attività di 
formazione che realizziamo 
attraverso gli accordi fatti 
dall’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale 
(diretta dal prefetto Bruno 
Frattasi, ndr) con le Università e 
la Conferenza dei Rettori.

Asl e municipalizzate molto 
spesso sono vittime di gravi 
attacchi. Manca una piena 
consapevolezza dei rischi?
La priorità in questo caso è la 
formazione. La consapevolezza 
dei cittadini come utenti di 
tecnologia è importante, ma lo è 
altrettanto la formazione degli 
insegnanti, degli impiegati 
pubblici, di tutti coloro cui per 
errore capita di aprire le porte 
informatiche ai criminali. Il 
tema più rilevante è la difficoltà 
di reperire degli specialisti.

Poi c’è la piaga del 
ransomware, cioè 
l’esfiltrazione dati a scopo 
estorsivo. Sempre più imprese, 
soprattutto tra le Pmi, ne sono 
vittima. Eppure, sembra che ci 
sia una bassa propensione alla 
denuncia. Cosa si può fare per 
aiutarle maggiormente?
Come ha scritto il vostro 
giornale, le Pmi costituiscono il 
99,8% del mercato in Europa, 
contribuendo in Italia al 57% del 
Pil e al 68% del tasso di 
occupazione. Poiché queste 
imprese non hanno sempre una 
consapevolezza adeguata ai 
rischi che corrono nel mondo 
digitale, stiamo intervenendo 
attraverso l’incremento della 
consapevolezza e lo sviluppo di 
percorsi di irrobustimento delle 
difese informatiche. Uno di 
questi è il Cyber Index Pmi, 
realizzato da Generali e 
Confindustria con il contributo 
dell’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale, che 
permette di fruire degli 
indicatori utili a comprendere 
il livello di esposizione al 
rischio cyber delle imprese. Se 
colpite, le aziende devono 
sempre denunciare, e lo Stato 
sarà al loro fianco.
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AGF

Alfredo Mantovano.
Dal sottosegretario sostegno alle 
imprese con il progetto Cyber Index Pmi, 
messo a punto da Confindustria, Gene-
rali e dall’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale.

‘ I FONDI
Trasferimento di fondi 
alle Regioni per creare 
delle squadre di pronto 
intervento per arginare 
gli attacchi informatici

Fonte: rielaborazione Il Sole 24 Ore su dati Acn Fonte: Agenzia per la cybersicurezza nazionale
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La fotografia Incursioni hacker
in aumento del 56%
L’ipotesi spionaggio

I dati dell’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale 
diretta da Bruno Frattasi

Il bilancio

ROMA

Nei primi cinque mesi del 2024 gli 
eventi di cybercrimine sono au-
mentati di oltre il 56% in confronto 
con lo stesso periodo del 2023. 
Non solo, rispetto ai dati di mag-
gio dell’anno scorso, le incursioni 
verso infrastrutture strategiche 
sono lievitate del 106% (si veda il 
grafico a sinistra).

I dati dell’Agenzia per la cybersi-
curezza nazionale (Acn), organi-
smo della presidenza del Consiglio 
diretto dal prefetto Bruno Frattasi, 
confermano la minaccia di caratte-
re internazionale. 

Un tema che va oltre le azioni dei 
collettivi hacker indipendenti — 
anche se sponsorizzati da Russia, 
Cina e Corea del Nord — cui sono da 
attribuire le massive operazioni di 
hacktivismo (o cyber attivismo), co-
me il blocco dimostrativo dei portali 
web di Pubbliche amministrazioni 
e imprese private (attacchi DDoS). 
Secondo la relazione annuale della 
nostra intelligence, infatti, il ricorso 
a questi collettivi «esterni» e a que-
sto tipo di attacchi ha uno scopo: 
consentire ai reparti militari che si 
occupano della guerra cyber di con-
centrarsi su obiettivi strategici di 
più alto livello, ottenendo, al con-
tempo, un «ulteriore strato di ano-
nimizzazione» per scansare l’attri-
buzione diretta di queste azioni. 

La conferma è arrivata nel 2023. 
L’acutizzarsi delle tensioni geopo-
litiche — relative sia al perdurare 
della guerra tra Russia e Ucraina 
sia al mutamento degli equilibri in 
Medio Oriente — ha visto l’ascesa 
del fenomeno dell’hacktivismo 
con le azioni DDoS. Rispetto al 
2022, infatti, questo tipo di attac-
chi è schizzato del 625%. Gli 007 
confermano che questo aumento 
può indicare che alle spalle del-
l’hacktivismo si muovano organi-
smi militari con l’obiettivo di por-
tare a termine operazioni di cyber-
spionaggio più sofisticate. Si pen-
si, inoltre, che dal monitoraggio 
delle piattaforme utilizzate dai 
collettivi hacker per la rivendica-
zione degli attacchi DDoS, è stato 
rilevato che l’Italia è il sesto Paese 
al mondo più interessato, mentre 
è il terzo tra i Paesi dell’Unione eu-
ropea (si veda il grafico a sinistra).

Attacchi cyber a maggio 2024

Fonte: Agenzia per la cybersicurezza nazionale
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‘ LE NUOVE NORME
Le nuove norme 
con l’obiettivo di 
contrastare il crimine e 
di promuovere la cultura 
della sicurezza cyber

Il Sole 24 Ore Mercoledì 3 Luglio 2024– N.182 7

Primo Piano
La sicurezza dei dati

+625% INCURSIONI HACKER
Secondo il report dell’Agenzia per la
cyber sicurezza nazionale, nel 2023 le 
incursioni hacker per scopi politico-di-
mostrativi sono aumentate del 625%

Contro il DDoS, i Csirt (squadre 
italiane di risposta agli incidenti di 
sicurezza informatica), istituiti al-
l’interno dell’Agenzia per la cyber-
sicurezza nazionale, nel 2023 han-
no compiuto campagne di allerta 
per i soggetti obiettivo, indicando 
contromisure di mitigazione speci-
fiche per gli attacchi in corso, oltre
a pubblicare sul portale pubblico
bollettini dedicati. Inoltre, sono 
proseguite le attività di sensibiliz-
zazione, avviate già dal 2022, al fine
di elevare il livello di allerta degli 
operatori pubblici e privati sui po-
tenziali “contagi” degli attacchi, in
particolare per quelle realtà che 
condividono reti e sistemi.

Ma torniamo al bilancio dell’Acn. 
Stando al report di maggio, gli 
eventi cyber principali hanno ri-
guardato la Pubblica amministra-
zione centrale (72), i trasporti 
(40), le telecomunicazioni (30), il 
settore tecnologico (18), l’aero-
spazio (14), i servizi finanziari 
(13), il manifatturiero (13), l’ener-
gia (11) e altri comparti (52) (si ve-
da il grafico in basso).

«Le politiche di cybersicurezza 
sono diventate prioritarie in un pe-
riodo di crescenti attacchi informa-
tici e la partnership pubblico-priva-
to è importante, le istituzioni da so-
le non possono farcela». Lo ha detto
il direttore dell’Agenzia Frattasi, in-
tervenendo ieri alla Conferenza in-
ternazionale per la costruzione di 
un ecosistema di cyber capacity bu-
ilding svolto alla Farnesina.

Secondo il vicepremier e mini-
stro degli Esteri Antonio Tajani, 
«di fronte alle crescenti minacce 
alla nostra sicurezza in ambito ci-
bernetico, il Governo è fortemen-
te impegnato in un’azione volta a 
rafforzare la sinergia tra enti 
pubblici e privati, mondo accade-
mico e centri-studio». 

Per il ministro dell’Interno
Matteo Piantedosi «serve un’ade-
guata protezione dagli attacchi: si 
pensi alla tempesta di disinforma-
zione che si scatena durante gli
appuntamenti elettorali, o ai mas-
sicci attacchi ad ospedali ed azien-
de di trasporti. Sono azioni che 
possono paralizzare settori im-
portanti di un Paese. Lo sviluppo 
di un expertise in materia è dun-
que un elemento vitale».  

—I.Cimm.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

‘ Contro gli attacchi
sono stati diramati 
una serie di bollettini 
e alert sul portale 
dell’Agenzia

mitigandone gli effetti e 
riducendone il più possibile i 
danni.

È per questo che nella 
dichiarazione finale del G7 c’è 
un ampio capitolo dedicato alla
cybersicurezza?
È la prima volta che accade, ed è
importante sia per il metodo che 
per i contenuti. Il contrasto delle 
attività informatiche ostili si
sviluppa in quattro direzioni: 
promuovere un comportamento 
responsabile degli Stati nel
cyberspazio; migliorare la 
sicurezza informatica, anche nel 
settore privato; sviluppare e 
utilizzare strumenti per 
scoraggiare gli attori, fino a 
perturbare le infrastrutture da
loro utilizzate; rafforzare la 
capacità di sicurezza
informatica dei nostri partner.

La nuova legge sul
cybersicurezza prevede un 
inasprimento delle pene, ma 
può perseguire l’obiettivo di 
sensibilizzare rispetto a 
questi temi?
Le nuove norme servono a 
contrastare più efficacemente il
crimine ma anche a promuovere 
la cultura della sicurezza. Chi 
gioca in difesa è sempre 
svantaggiato: il rischio zero non 
esiste. Da una parte è sempre
più difficile proteggere una 
superficie d’attacco vasta come 
vasto è il processo di 
trasformazione digitale, 
dall’altra bisogna considerare 
che i delinquenti e i soggetti 
statali malevoli hanno dalla loro 

Germania, Giappone, Italia e 
Unione europea. Insieme a loro 
c’erano anche i consiglieri della 
sicurezza nazionale di Usa, Uk e 
Giappone. Con tutti loro 
abbiamo condiviso la necessità 
di una strategia comune. 

L’unione fa la forza.
Non ci aspettiamo di eliminare 
completamente la minaccia 
informatica, che è correlata 
all’aumento della superficie 
digitale della nostra vita sociale, 
ma intendiamo essere pronti a 
reagire in maniera efficace in 
caso di incidenti e di attacchi, 

L’intervista. Alfredo Mantovano. Il sottosegretario alla presidenza del Consiglio dei ministri
e Autorità delegata per la sicurezza della Repubblica: «Bloccati attacchi informatici di attori russofoni»

«Sul rischio cyber le misure del G7
Rafforzate le difese  per le Pmi»
Ivan Cimmarusti

G li alert su un 
inasprimento delle
incursioni cyber a 
livello 
internazionale non 

mancano. «Negli ultimi mesi 
abbiamo assistito alla 
recrudescenza di attacchi 
informatici verso soggetti 
nazionali da parte di attori 
russofoni, ma possiamo dire che 
sono stati efficacemente
contrastati». Tuttavia, la 
«strategia comune» dei Paesi 
occidentali per arginare i
collettivi hacker legati a doppio
filo a nazioni ostili è solo un
passo. È necessario 
«promuovere la cultura della 
sicurezza informatica»: 
sensibilizzare, soprattutto in
Italia, sia la Pubblica 
amministrazione sia il mondo 
delle imprese, ancora troppo 
spesso vittime di aggressioni 
cibernetiche, con esfiltrazioni di
dati sensibili e riservati che 
rischiano di diventare un 
problema anche per la sicurezza 
nazionale.

Alfredo Mantovano,
sottosegretario alla presidenza
del Consiglio dei ministri e 
Autorità delegata per la
sicurezza della Repubblica, in
questa intervista ripercorre le 
ultime tappe della strategia di
cybersicurezza, ponendo
attenzione all’impatto che le 
azioni hacker — a metà fra
spionaggio e criminalità —
possono avere sul sistema
Paese. A maggior ragione se si 
considera che, secondo i dati
dell’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale, nel
2023 le incursioni informatiche 
per scopi politico-dimostrativi
sono aumentate del 625%.

Sottosegretario, quant’è
importante un coordinamento
internazionale di 
cybersicurezza in un momento 
storico come quello attuale, 
contraddistinto da due guerre e
da un nuovo fermento 
terroristico?
Quello della sicurezza
informatica globale è un tema
che l’Italia ha contribuito ad 
articolare attraverso un 
processo culminato nella 
creazione del Gruppo di lavoro 
G7 sulla cybersecurity. Il 16
maggio io stesso ho partecipato 
ai lavori del gruppo, cui erano
presenti tutti i direttori della 
cybersecurity di Canada, Stati 
Uniti, Regno Unito, Francia,

parte il fattore sorpresa. Bisogna 
imparare a gestire il rischio 
informatico. La qualità di
qualsiasi organizzazione non è
essere impenetrabile, ma sapere
gestire gli incidenti. Abbiamo 
avviato il finanziamento delle 
start up del Cyber Innovation 
Network; il trasferimento di 
fondi alle Regioni per creare 
delle squadre di pronto 
intervento agli incidenti 
informatici; le attività di
formazione che realizziamo
attraverso gli accordi fatti
dall’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale 
(diretta dal prefetto Bruno
Frattasi, ndr) con le Università e 
la Conferenza dei Rettori.

Asl e municipalizzate molto
spesso sono vittime di gravi 
attacchi. Manca una piena 
consapevolezza dei rischi?
La priorità in questo caso è la 
formazione. La consapevolezza 
dei cittadini come utenti di
tecnologia è importante, ma lo è 
altrettanto la formazione degli 
insegnanti, degli impiegati
pubblici, di tutti coloro cui per 
errore capita di aprire le porte
informatiche ai criminali. Il
tema più rilevante è la difficoltà
di reperire degli specialisti.

Poi c’è la piaga del
ransomware, cioè 
l’esfiltrazione dati a scopo 
estorsivo. Sempre più imprese, 
soprattutto tra le Pmi, ne sono 
vittima. Eppure, sembra che ci 
sia una bassa propensione alla 
denuncia. Cosa si può fare per
aiutarle maggiormente?
Come ha scritto il vostro 
giornale, le Pmi costituiscono il
99,8% del mercato in Europa, 
contribuendo in Italia al 57% del
Pil e al 68% del tasso di 
occupazione. Poiché queste 
imprese non hanno sempre una
consapevolezza adeguata ai
rischi che corrono nel mondo
digitale, stiamo intervenendo
attraverso l’incremento della
consapevolezza e lo sviluppo di
percorsi di irrobustimento delle 
difese informatiche. Uno di
questi è il Cyber Index Pmi,
realizzato da Generali e 
Confindustria con il contributo 
dell’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale, che 
permette di fruire degli
indicatori utili a comprendere 
il livello di esposizione al
rischio cyber delle imprese. Se
colpite, le aziende devono 
sempre denunciare, e lo Stato 
sarà al loro fianco.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Alfredo Mantovano.
Dal sottosegretario sostegno alle 
imprese con il progetto Cyber Index Pmi, 
messo a punto da Confindustria, Gene-
rali e dall’Agenzia per la cybersicurezza
nazionale.

‘ I FONDI
Trasferimento di fondi 
alle Regioni per creare 
delle squadre di pronto 
intervento per arginare 
gli attacchi informatici

Fonte: rielaborazione Il Sole 24 Ore su dati Acn Fonte: Agenzia per la cybersicurezza nazionale
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La fotografia Incursioni hacker
in aumento del 56%
L’ipotesi spionaggio

I dati dell’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale
diretta da Bruno Frattasi

Il bilancio

ROMA

Nei primi cinque mesi del 2024 gli
eventi di cybercrimine sono au-
mentati di oltre il 56% in confronto
con lo stesso periodo del 2023.
Non solo, rispetto ai dati di mag-
gio dell’anno scorso, le incursioni
verso infrastrutture strategiche
sono lievitate del 106% (si veda il
grafico a sinistra).

I dati dell’Agenzia per la cybersi-
curezza nazionale (Acn), organi-
smo della presidenza del Consiglio
diretto dal prefetto Bruno Frattasi,
confermano la minaccia di caratte-
re internazionale.

Un tema che va oltre le azioni dei 
collettivi hacker indipendenti —
anche se sponsorizzati da Russia,
Cina e Corea del Nord — cui sono da 
attribuire le massive operazioni di
hacktivismo (o cyber attivismo), co-
me il blocco dimostrativo dei portali
web di Pubbliche amministrazioni
e imprese private (attacchi DDoS).
Secondo la relazione annuale della 
nostra intelligence, infatti, il ricorso
a questi collettivi «esterni» e a que-
sto tipo di attacchi ha uno scopo:
consentire ai reparti militari che si
occupano della guerra cyber di con-
centrarsi su obiettivi strategici di
più alto livello, ottenendo, al con-
tempo, un «ulteriore strato di ano-
nimizzazione» per scansare l’attri-
buzione diretta di queste azioni.

La conferma è arrivata nel 2023.
L’acutizzarsi delle tensioni geopo-
litiche — relative sia al perdurare
della guerra tra Russia e Ucraina
sia al mutamento degli equilibri in
Medio Oriente — ha visto l’ascesa
del fenomeno dell’hacktivismo
con le azioni DDoS. Rispetto al
2022, infatti, questo tipo di attac-
chi è schizzato del 625%. Gli 007
confermano che questo aumento
può indicare che alle spalle del-
l’hacktivismo si muovano organi-
smi militari con l’obiettivo di por-
tare a termine operazioni di cyber-
spionaggio più sofisticate. Si pen-
si, inoltre, che dal monitoraggio
delle piattaforme utilizzate dai 
collettivi hacker per la rivendica-
zione degli attacchi DDoS, è stato
rilevato che l’Italia è il sesto Paese
al mondo più interessato, mentre
è il terzo tra i Paesi dell’Unione eu-
ropea (si veda il grafico a sinistra).

Attacchi cyber a maggio 2024

Fonte: Agenzia per la cybersicurezza nazionale
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‘ LE NUOVE NORME
Le nuove norme
con l’obiettivo di
contrastare il crimine e
di promuovere la cultura
della sicurezza cyber
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late, per l’85% complessivo dell’im-
messo al consumo. 

Per quanto riguarda i materiali, 
nel dettaglio sono stati riciclati 4,6 
milioni  di tonnellate di carta, 2,5 
milioni  di vetro, 2,2 milioni  di legno, 
1 milione di plastica tradizionale, 
418mila tonnellate di acciaio, 
59mila di alluminio,  e circa 44mila 
di bioplastica compostabile. 

I risultati del riciclo sono frutto 
dell’azione del modello gestito da 
Conai: nel 2023 sono stati 7.242 i co-
muni che hanno stipulato almeno 
una convenzione con il sistema 
consortile (96% della popolazione 
servita). Per coprire i costi di ritiro 
dei rifiuti da imballaggio in modo 
differenziato, nel 2023 Conai ha 
versato ai comuni 696 milioni di eu-
ro: risorse provenienti dalle impre-
se produttrici e utilizzatrici che tra-
mite il sistema Epr (responsabilità 
estesa del produttore) si fanno cari-
co dei costi da sostenere per gestire 
il fine vita degli imballaggi immessi 
sul mercato. «È venuta a trovarci 
una delegazione dalla Corea del Sud 
per studiare il nostro metodo», te-
stimonia Capuano. A riprova del-
l’eccellenza della filiera italiana.

«Secondo gli ultimi dati Eurostat 
– continua il presidente – l’Italia è 
leader per riciclo pro-capite di im-
ballaggi in un testa a testa con la 
Germania, staccando di diversi 
punti il più piccolo e gestibile Lus-
semburgo. Il nuovo regolamento 
europeo chiederà tassi di intercet-
tazione del packaging sempre più 
alti: dobbiamo continuare a lavora-
re per aumentare quantità e qualità 
delle raccolte differenziate, anche 
attraverso lo strumento delle rac-
colte selettive, dove opportune. Per 
migliorare ancora saranno impor-
tanti le innovazioni a monte, nella 
progettazione di imballaggi sempre 
più riciclabili e rigenerabili, secon-
do un modello di ecodesign, e a val-
le, nelle tecnologie di riciclo in gra-
do di recuperare materiale dalle 
frazioni oggi ancora più difficili da 
riciclare». Come per esempio il rici-
clo chimico.

In crescita, seppure minima, nel 
2023 anche il packaging usato più 
volte: sono stati più di 1,2 milioni di 
tonnellate gli imballaggi riutilizza-
bili dichiarati a Conai, mentre erano 
1,1 milioni del 2022. Tra questi, i più 
diffusi sono stati gli imballaggi in 
legno, come i pallet, e le bottiglie in 
vetro a rendere del circuito Horeca. 
Già dal 2012 il consorzio ha intro-
dotto agevolazioni e semplificazio-
ni contributive per gli imballaggi 
concepiti per un uso pluriennale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nasce Nadara, da Ventint Energy e Renantis
te di 4,2 GW di capacità installata di 
energia rinnovabile, soprattutto eoli-
ca (4 GW) in oltre 200 impianti in Usa 
e in Europa (Uk, Italia, Francia, Spa-
gna e Portogallo). Conta più di mille 
dipendenti e cinque hub: Milano, Li-
sbona, Madrid, Edimburgo, Londra.

 «A Nadara stiamo già operando su 
larga scala. La nostra nuova posizione 
come una delle più grandi società in-
dipendenti di energia rinnovabile in 
Europa ci offre la flessibilità e l’agilità 
per crescere in modo ancora più effi-
ciente», commenta l’ad della nuova 
azienda  Toni Volpe, già alla guida di 
Renantis, indicando anche un obietti-
vo: «8 GW al 2030 è quello che pensia-
mo di poter raggiungere. Abbiamo at-

tualmente una pipeline da 18 GW, 
metà per progetti offshore  e del resto 
l’80% è solare e il 20%  eolico».  L’ad 
non esclude  M&A «che ci consentano 
di accelerare la scala in un Paese o mi-
gliorare le competenze». 

L’Italia rimane al centro delle stra-
tegie,  conferma Volpe: «Qui abbiamo 
già 300 MW operativi e 400 in costru-
zione. Nell’orizzonte di 3-4 anni pos-
siamo arrivare a 1 GW di impianti on-
shore. E abbiamo una pipeline di pro-
getti di storage da 700 MW. Crediamo 
molto nell’Italia, anche se lo sviluppo 
dal 2018-19 è stato più lento del previ-
sto». Per quanto riguarda l’offshore 
«al 2030 ci aspettiamo che dei proget-
ti di eolico galleggiante da 6 GW in 

sviluppo (in partnership con Blue-
Float Energy, ndr), oltre  2 GW entrino 
in fase di autorizzazione. Ora il decre-
to Fer 2  definisce per questa tecnolo-
gia un meccanismo di tariffe per aste  
per 3,8 GW: avremmo  preferito un 
quantitativo maggiore, ci aspettiamo 
che  venga aumentato nel futuro». E 
sul dl Agricoltura, che impatta sul so-
lare, Volpe aspetta il processo di con-
versione «ma il messaggio chiaro, si 
salverà un pezzo di quello che è stato 
avviato, ma arriverà poco. Crea dubbi 
sulla capacità del Paese di realizzare 
gli obiettivi. Certo un modo sarebbe 
spingere sull’offshore».

—Sa.D.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sara Deganello

Cresce il tasso di riciclo degli imbal-
laggi in Italia. Nel 2023, certifica Co-
nai (il consorzio nazionale imbal-
laggi) nella sua relazione generale, 
il nostro Paese ha riciclato il 75,3% 
dei suoi rifiuti da packaging: 10,5 
milioni di tonnellate su un totale di 
13,9 immesse al consumo. Una quo-
ta di riciclo in aumento rispetto al 
71% circa del 2022, che conferma il 
superamento dell’obiettivo euro-
peo di arrivare al 70% entro il 2030.

 «I quantitativi di materia ricicla-
ta crescono, e confermano il settore 
del riciclo degli imballaggi come 
strategico per l’economia circolare 

nazionale», commenta Ignazio Ca-
puano, presidente di Conai: «I risul-
tati 2023 superano i target Ue previ-
sti al 2030 nonostante un contesto 
generale difficile per le imprese ita-
liane. Il balzo in avanti della percen-
tuale di riciclo è il risultato di una 
crescita delle quantità di rifiuti di 
imballaggio riciclati a fronte della 
contestuale riduzione dei quantita-
tivi di packaging immessi sul mer-
cato nazionale nel 2023. Il tessuto 
imprenditoriale, infatti, ha fatto ri-
corso alle scorte di imballaggi e pro-
dotti imballati accumulate nel 2022, 
producendo uno sfasamento tem-
porale fra la produzione degli im-
ballaggi, il loro uso e il momento in 
cui sono diventati rifiuti. Nel 2023 
c’è stata una riduzione del 5% di im-
messo al consumo e una crescita 
dell’1,2% dei materiali recuperati».

Se alle cifre del riciclo si somma-
no quelle del recupero energetico – 
cioè l’uso dei rifiuti di imballaggio 
come combustibile alternativo per 
produrre energia – il totale recupe-
rato  arriva a 11,8 milioni di tonnel-

Imballaggi, nel 2023  balzo
del tasso di riciclo: sale al 73,5%

Risultati frutto di aumento 
del recupero e  diminuzione 
dell’immesso al consumo

Economia circolare

Capuano (Conai): «Italia 
leader. In visita  anche una 
delegazione dalla Corea»

‘ La quota arriva all’85% 
con il recupero 
energetico. Si conferma 
il superamento di 
obiettivi Ue al 2030
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Nasce Nadara, nuovo produttore in-
dipendente di energia elettrica nato 
dall’unione di  Ventint Energy e Re-
nantis (ex Falck Renewables con sede 
a Milano), entrambe controllate dal-
l’Infrastructure Investments Fund  
gestito da JP Morgan Asset Manage-
ment. La nuova entità si presenta for-

In Italia impianti per 400 
MW in costruzione e progetti 
per 700 MW di storage

Energia

PANORAMA

L’ASSEMBLEA 

Assarmatori, svolta verde
solo dai biocarburanti 

Gli stakeholder dell’industria marittima s’incontrano a 
Genova  tra domani  e il  5 luglio. Economia del Mare 
2024, evento live e digital del Sole24Ore, si terrà in due 
sedi: l’Acquario di Genova (4 luglio),  e la nave Costa 
Smeralda (5 luglio). 

Domani pomeriggio, dalle 17,30 alle 19, 30, si 
discuterà di turismo crocieristico,    di nautica da diporto 
e  della formazione delle nuove professionalità. Tra i 
relatori: Marco Bucci (sindaco di Genova),   Marina 
Stella (direttore generale Confindustria Nautica) ,   
Roberto Perocchio (presidente Assomarinas), 
Annamaria La Civita (direttore generale Assonave).

La mattina del 5 luglio dalle 10 sulla nave Costa 
Smeralda, ancorata nel porto di Genova, si discuterà  di 
filiera marittima e  contesto geopolitico e   della 
tassazione europea ETS. Fra i relatori: Edoardo Rixi 
(viceministro Mit),   Edoardo Garrone (presidente 
Gruppo 24 ORE),  Mario Zanetti (presidente 
Confitarma,  ad Costa crociere e delegato presidente 
Confindustria per l’Economia del mare),  Umberto 
Risso (presidente Confindustria Genova),      Nicola 
Carlone (comandante Capitanerie porto),  Luigi Merlo 
(presidente Federlogistica).
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Puntare sul Gnl e i biocarburanti per favorire la 
transizione verde del settore marittimo, avendo 
ben chiaro che, nell’immediato (e così sarà ancora 
«per un periodo tra 5 e 15 anni», secondo Soren 
Toft, ceo di Msc, il primo operatore al mondo nel 
settore container), non sarà possibile avere a 
disposizione, a prezzi e condizioni di 
rifornimento accettabili, carburanti alternativi 
per le navi, quali ammoniaca, metanolo e 
idrogeno. A indicare, senza tentennamenti, la 
strada da imboccare per garantire una 
propulsione a basse emissioni e a costi sostenibili 
per le navi, è stato Stefano Messina, presidente di 
Assarmatori, durante l’assemblea, tenutasi ieri a 
Roma, dell’associazione armatoriale che aderisce 
a Confcommercio. Messina ha anche sottolineato 
la necessità di convogliare i proventi della 
tassazione europea Ets sullo shipping e quella di 
proteggere Italia da nuova tassa Ue su carburanti 
(riferendosi all’Etd, Energy taxation directive). 

Alle sue parole hanno fatto eco quelle del 
ministro delle Infrastrutture e trasporti, Matteo 
Salvini, il quale ha rassicurato la platea: «Non è il 
momento - ha detto - di imporre nuove tasse sulle 
emissioni a carico di aziende italiane ed europee. 
L’Italia voterà contro qualsiasi nuovo intervento e 
nuova tassa sulle emissioni a meno che non ci sia 
un intervento globale». Una riflessione fatta dopo 
aver spiegato di aver sentito  voci, «nei corridoi di 
Bruxelles», su una riforma della normativa Etd 
per i prodotti energetici utilizzati nei trasporti.

«Il futuro del trasporto pubblico locale 
marittimo, delle Autostrade del mare, del traffico 
crocieristico e dei collegamenti con le isole, tutti 
mercati dove noi italiani siamo leader europei – 
ha sottolineato Messina - dipende dalle scelte che 
si faranno riguardo alla messa a disposizione dei 
carburanti alternativi che verranno utilizzati da 
queste unità. Per questi servizi abbiamo bisogno 
di usare il Gnl e i biocarburanti». Secondo 
Messina, inoltre, «è essenziale, non solo per gli 
armatori, ma per tutto il sistema Paese, che gli 
ingenti proventi generati nel trasporto 
marittimo, in Italia, dal sistema Ets e dal regime 
sanzionatorio della FuelEu, vengano destinati al 
settore marittimo e non dispersi in altri settori o, 
peggio, non spesi». Parlando, poi,  dell’Etd, «di 
nuovo sui tavoli delle cancellerie Ue, per 
iniziativa dell’Ungheria», il presidente di 
Assarmatori ha affermato che è necessario 
«proteggere i nostri Paesi da un’altra tassa che 
viene dall’Europa». Tema su quale è arrivata la 
rassicurazione di Salvini.

All’assemblea ha preso parte anche il 
viceministro delle Infrastrutture, Edoardo Rixi, il 
quale ha sottolineato che c’è «la necessità, a 
livello europeo, di iniziare a pensare che possa 
essere nominato un Commissario Ue che si 
dedichi al marittimo, partendo proprio dal 
Mediterraneo».

—Raoul de Forcade
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L’Economia del mare 
a Genova il 4 e 5 luglio

Settore 
strategico. 
Il riciclo degli 
imballaggi  è un 
settore importan-
te  per l’economia 
circolare nazionale

‘
Volpe: «Per 
l’offshore
ci aspettiamo 
che oltre
2 GW  
 entrino in fase 
autorizzativa 
al 2030»

RINNOVABILI

In Sardegna è legge lo stop a parchi 
eolici  e fotovoltaici per 18 mesi 

Tutti fermi per 18 mesi. Il consi-
glio regionale della Sardegna ha 
approvato la legge che, per un 
anno e mezzo, sospende la realiz-
zazione di nuovi parchi eolici e 
fotovoltaici. Il tutto in attesa che 
si definisca il quadro delle aree 
idonee. La disposizione è passata 
con i 32 voti favorevoli della 
maggioranza. Il centrodestra con 
i suoi 21 voti si è astenuto mentre 
la Lega ha votato contro (1 voto). 
Il provvedimento riguarda le 
pratiche in corso (il numero deve 
essere definito e la procedura 
prevede due step autorizzativi) 
mentre, come fanno sapere dalla 
Regione, sono escluse le 8 istan-
ze autorizzate. In Sardegna le 
richieste di connessione al 30 
giugno, secondo quanto riporta 
Terna nel sito, vedono 824 prati-
che per una potenza complessiva 
di 54.39 Gigawatt. Di queste 29 
sono per eolico off-shore, 248 

per eolico on-shore e 547 solare. 
Tra le modifiche presentate dal 
l’opposizione e accolte dalla 
maggioranza, c’è la deroga al 
divieto di installazione per gli 
impianti agrivoltaici con altezza 
minima di due metri dal suolo e 
dimensione massima di 10 me-
gawatt.  Per la presidente della 
Regione Alessandra Todde «quel-
lo di oggi è un primo passo im-
portante verso una regolamenta-
zione degli impianti industriali da 
rinnovabili, è un provvedimento 
che blocca di fatto la realizzazio-
ne dei progetti in maniera tem-
poranea, fino a quando non sarà 
promulgato il disegno di legge 
sulle aree idonee e la revisione 
della legge paesaggistica. 
L’obiettivo è che in Sardegna si 
possano fare rinnovabili, ma in 
un ambito ordinato, definendo 
delle regole». 

—Davide Madeddu
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late, per l’85% complessivo dell’im-
messo al consumo.

Per quanto riguarda i materiali,
nel dettaglio sono stati riciclati 4,6
milioni  di tonnellate di carta, 2,5 
milioni  di vetro, 2,2 milioni  di legno, 
1 milione di plastica tradizionale, 
418mila tonnellate di acciaio, 
59mila di alluminio,  e circa 44mila
di bioplastica compostabile.

I risultati del riciclo sono frutto 
dell’azione del modello gestito da 
Conai: nel 2023 sono stati 7.242 i co-
muni che hanno stipulato almeno
una convenzione con il sistema 
consortile (96% della popolazione
servita). Per coprire i costi di ritiro 
dei rifiuti da imballaggio in modo
differenziato, nel 2023 Conai ha 
versato ai comuni 696 milioni di eu-
ro: risorse provenienti dalle impre-
se produttrici e utilizzatrici che tra-
mite il sistema Epr (responsabilità
estesa del produttore) si fanno cari-
co dei costi da sostenere per gestire 
il fine vita degli imballaggi immessi 
sul mercato. «È venuta a trovarci 
una delegazione dalla Corea del Sud 
per studiare il nostro metodo», te-
stimonia Capuano. A riprova del-
l’eccellenza della filiera italiana.

«Secondo gli ultimi dati Eurostat 
– continua il presidente – l’Italia è 
leader per riciclo pro-capite di im-
ballaggi in un testa a testa con la 
Germania, staccando di diversi 
punti il più piccolo e gestibile Lus-
semburgo. Il nuovo regolamento 
europeo chiederà tassi di intercet-
tazione del packaging sempre più 
alti: dobbiamo continuare a lavora-
re per aumentare quantità e qualità 
delle raccolte differenziate, anche
attraverso lo strumento delle rac-
colte selettive, dove opportune. Per 
migliorare ancora saranno impor-
tanti le innovazioni a monte, nella
progettazione di imballaggi sempre 
più riciclabili e rigenerabili, secon-
do un modello di ecodesign, e a val-
le, nelle tecnologie di riciclo in gra-
do di recuperare materiale dalle 
frazioni oggi ancora più difficili da 
riciclare». Come per esempio il rici-
clo chimico.

In crescita, seppure minima, nel 
2023 anche il packaging usato più
volte: sono stati più di 1,2 milioni di 
tonnellate gli imballaggi riutilizza-
bili dichiarati a Conai, mentre erano 
1,1 milioni del 2022. Tra questi, i più 
diffusi sono stati gli imballaggi in
legno, come i pallet, e le bottiglie in 
vetro a rendere del circuito Horeca. 
Già dal 2012 il consorzio ha intro-
dotto agevolazioni e semplificazio-
ni contributive per gli imballaggi 
concepiti per un uso pluriennale.
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Nasce Nadara, da Ventint Energy e Renantis
te di 4,2 GW di capacità installata di 
energia rinnovabile, soprattutto eoli-
ca (4 GW) in oltre 200 impianti in Usa 
e in Europa (Uk, Italia, Francia, Spa-
gna e Portogallo). Conta più di mille 
dipendenti e cinque hub: Milano, Li-
sbona, Madrid, Edimburgo, Londra.

 «A Nadara stiamo già operando su
larga scala. La nostra nuova posizione 
come una delle più grandi società in-
dipendenti di energia rinnovabile in 
Europa ci offre la flessibilità e l’agilità 
per crescere in modo ancora più effi-
ciente», commenta l’ad della nuova 
azienda  Toni Volpe, già alla guida di 
Renantis, indicando anche un obietti-
vo: «8 GW al 2030 è quello che pensia-
mo di poter raggiungere. Abbiamo at-

tualmente una pipeline da 18 GW, 
metà per progetti offshore  e del resto 
l’80% è solare e il 20%  eolico».  L’ad 
non esclude  M&A «che ci consentano 
di accelerare la scala in un Paese o mi-
gliorare le competenze».

L’Italia rimane al centro delle stra-
tegie,  conferma Volpe: «Qui abbiamo
già 300 MW operativi e 400 in costru-
zione. Nell’orizzonte di 3-4 anni pos-
siamo arrivare a 1 GW di impianti on-
shore. E abbiamo una pipeline di pro-
getti di storage da 700 MW. Crediamo 
molto nell’Italia, anche se lo sviluppo
dal 2018-19 è stato più lento del previ-
sto». Per quanto riguarda l’offshore 
«al 2030 ci aspettiamo che dei proget-
ti di eolico galleggiante da 6 GW in 

sviluppo (in partnership con Blue-
Float Energy, ndr), oltre  2 GW entrino r
in fase di autorizzazione. Ora il decre-
to Fer 2  definisce per questa tecnolo-
gia un meccanismo di tariffe per aste  
per 3,8 GW: avremmo  preferito un
quantitativo maggiore, ci aspettiamo 
che  venga aumentato nel futuro». E
sul dl Agricoltura, che impatta sul so-
lare, Volpe aspetta il processo di con-
versione «ma il messaggio chiaro, si 
salverà un pezzo di quello che è stato
avviato, ma arriverà poco. Crea dubbi 
sulla capacità del Paese di realizzare 
gli obiettivi. Certo un modo sarebbe
spingere sull’offshore».

—Sa.D.
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Sara Deganello

Cresce il tasso di riciclo degli imbal-
laggi in Italia. Nel 2023, certifica Co-
nai (il consorzio nazionale imbal-
laggi) nella sua relazione generale,
il nostro Paese ha riciclato il 75,3%
dei suoi rifiuti da packaging: 10,5
milioni di tonnellate su un totale di
13,9 immesse al consumo. Una quo-
ta di riciclo in aumento rispetto al 
71% circa del 2022, che conferma il 
superamento dell’obiettivo euro-
peo di arrivare al 70% entro il 2030.

 «I quantitativi di materia ricicla-
ta crescono, e confermano il settore
del riciclo degli imballaggi come
strategico per l’economia circolare 

nazionale», commenta Ignazio Ca-
puano, presidente di Conai: «I risul-
tati 2023 superano i target Ue previ-
sti al 2030 nonostante un contesto
generale difficile per le imprese ita-
liane. Il balzo in avanti della percen-
tuale di riciclo è il risultato di una 
crescita delle quantità di rifiuti di
imballaggio riciclati a fronte della
contestuale riduzione dei quantita-
tivi di packaging immessi sul mer-
cato nazionale nel 2023. Il tessuto 
imprenditoriale, infatti, ha fatto ri-
corso alle scorte di imballaggi e pro-
dotti imballati accumulate nel 2022,
producendo uno sfasamento tem-
porale fra la produzione degli im-
ballaggi, il loro uso e il momento in
cui sono diventati rifiuti. Nel 2023 
c’è stata una riduzione del 5% di im-
messo al consumo e una crescita 
dell’1,2% dei materiali recuperati».

Se alle cifre del riciclo si somma-
no quelle del recupero energetico – 
cioè l’uso dei rifiuti di imballaggio
come combustibile alternativo per 
produrre energia – il totale recupe-
rato  arriva a 11,8 milioni di tonnel-

Imballaggi, nel 2023  balzo
del tasso di riciclo: sale al 73,5%

Risultati frutto di aumento 
del recupero e  diminuzione 
dell’immesso al consumo

Economia circolare

Capuano (Conai): «Italia 
leader. In visita  anche una 
delegazione dalla Corea»

‘ La quota arriva all’85% 
con il recupero 
energetico. Si conferma 
il superamento di 
obiettivi Ue al 2030
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Nasce Nadara, nuovo produttore in-
dipendente di energia elettrica nato 
dall’unione di  Ventint Energy e Re-
nantis (ex Falck Renewables con sede 
a Milano), entrambe controllate dal-
l’Infrastructure Investments Fund
gestito da JP Morgan Asset Manage-
ment. La nuova entità si presenta for-

In Italia impianti per 400
MW in costruzione e progetti 
per 700 MW di storage
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L’ASSEMBLEA 

Assarmatori, svolta verde
solo dai biocarburanti

Gli stakeholder dell’industria marittima s’incontrano a 
Genova  tra domani  e il  5 luglio. Economia del Mare
2024, evento live e digital del Sole24Ore, si terrà in due 
sedi: l’Acquario di Genova (4 luglio),  e la nave Costa 
Smeralda (5 luglio). 

Domani pomeriggio, dalle 17,30 alle 19, 30, si 
discuterà di turismo crocieristico,    di nautica da diporto 
e  della formazione delle nuove professionalità. Tra i 
relatori: Marco Bucci (sindaco di Genova),   Marina 
Stella (direttore generale Confindustria Nautica) ,   
Roberto Perocchio (presidente Assomarinas),
Annamaria La Civita (direttore generale Assonave).

La mattina del 5 luglio dalle 10 sulla nave Costa 
Smeralda, ancorata nel porto di Genova, si discuterà  di 
filiera marittima e  contesto geopolitico e   della 
tassazione europea ETS. Fra i relatori: Edoardo Rixi 
(viceministro Mit),   Edoardo Garrone (presidente 
Gruppo 24 ORE),  Mario Zanetti (presidente 
Confitarma,  ad Costa crociere e delegato presidente 
Confindustria per l’Economia del mare),  Umberto
Risso (presidente Confindustria Genova),      Nicola 
Carlone (comandante Capitanerie porto),  Luigi Merlo 
(presidente Federlogistica).
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Puntare sul Gnl e i biocarburanti per favorire la
transizione verde del settore marittimo, avendo
ben chiaro che, nell’immediato (e così sarà ancora 
«per un periodo tra 5 e 15 anni», secondo Soren
Toft, ceo di Msc, il primo operatore al mondo nel 
settore container), non sarà possibile avere a
disposizione, a prezzi e condizioni di
rifornimento accettabili, carburanti alternativi 
per le navi, quali ammoniaca, metanolo e 
idrogeno. A indicare, senza tentennamenti, la 
strada da imboccare per garantire una 
propulsione a basse emissioni e a costi sostenibili
per le navi, è stato Stefano Messina, presidente di
Assarmatori, durante l’assemblea, tenutasi ieri a
Roma, dell’associazione armatoriale che aderisce 
a Confcommercio. Messina ha anche sottolineato
la necessità di convogliare i proventi della
tassazione europea Ets sullo shipping e quella di
proteggere Italia da nuova tassa Ue su carburanti 
(riferendosi all’Etd, Energy taxation directive).

Alle sue parole hanno fatto eco quelle del 
ministro delle Infrastrutture e trasporti, Matteo
Salvini, il quale ha rassicurato la platea: «Non è il
momento - ha detto - di imporre nuove tasse sulle
emissioni a carico di aziende italiane ed europee. 
L’Italia voterà contro qualsiasi nuovo intervento e 
nuova tassa sulle emissioni a meno che non ci sia 
un intervento globale». Una riflessione fatta dopo
aver spiegato di aver sentito  voci, «nei corridoi di 
Bruxelles», su una riforma della normativa Etd 
per i prodotti energetici utilizzati nei trasporti.

«Il futuro del trasporto pubblico locale 
marittimo, delle Autostrade del mare, del traffico 
crocieristico e dei collegamenti con le isole, tutti
mercati dove noi italiani siamo leader europei –
ha sottolineato Messina - dipende dalle scelte che 
si faranno riguardo alla messa a disposizione dei 
carburanti alternativi che verranno utilizzati da 
queste unità. Per questi servizi abbiamo bisogno 
di usare il Gnl e i biocarburanti». Secondo 
Messina, inoltre, «è essenziale, non solo per gli 
armatori, ma per tutto il sistema Paese, che gli 
ingenti proventi generati nel trasporto 
marittimo, in Italia, dal sistema Ets e dal regime 
sanzionatorio della FuelEu, vengano destinati al 
settore marittimo e non dispersi in altri settori o,
peggio, non spesi». Parlando, poi,  dell’Etd, «di
nuovo sui tavoli delle cancellerie Ue, per
iniziativa dell’Ungheria», il presidente di 
Assarmatori ha affermato che è necessario
«proteggere i nostri Paesi da un’altra tassa che
viene dall’Europa». Tema su quale è arrivata la 
rassicurazione di Salvini.

All’assemblea ha preso parte anche il
viceministro delle Infrastrutture, Edoardo Rixi, il
quale ha sottolineato che c’è «la necessità, a
livello europeo, di iniziare a pensare che possa 
essere nominato un Commissario Ue che si 
dedichi al marittimo, partendo proprio dal 
Mediterraneo».

—Raoul de Forcade
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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In Sardegna è legge lo stop a parchi
eolici  e fotovoltaici per 18 mesi

Tutti fermi per 18 mesi. Il consi-
glio regionale della Sardegna ha
approvato la legge che, per un
anno e mezzo, sospende la realiz-
zazione di nuovi parchi eolici e
fotovoltaici. Il tutto in attesa che
si definisca il quadro delle aree 
idonee. La disposizione è passata
con i 32 voti favorevoli della
maggioranza. Il centrodestra con 
i suoi 21 voti si è astenuto mentre
la Lega ha votato contro (1 voto). 
Il provvedimento riguarda le
pratiche in corso (il numero deve 
essere definito e la procedura
prevede due step autorizzativi)
mentre, come fanno sapere dalla 
Regione, sono escluse le 8 istan-
ze autorizzate. In Sardegna le
richieste di connessione al 30
giugno, secondo quanto riporta
Terna nel sito, vedono 824 prati-
che per una potenza complessiva
di 54.39 Gigawatt. Di queste 29
sono per eolico off-shore, 248

per eolico on-shore e 547 solare. 
Tra le modifiche presentate dal 
l’opposizione e accolte dalla
maggioranza, c’è la deroga al 
divieto di installazione per gli 
impianti agrivoltaici con altezza 
minima di due metri dal suolo e 
dimensione massima di 10 me-
gawatt.  Per la presidente della 
Regione Alessandra Todde «quel-
lo di oggi è un primo passo im-
portante verso una regolamenta-
zione degli impianti industriali da 
rinnovabili, è un provvedimento
che blocca di fatto la realizzazio-
ne dei progetti in maniera tem-
poranea, fino a quando non sarà
promulgato il disegno di legge
sulle aree idonee e la revisione 
della legge paesaggistica.
L’obiettivo è che in Sardegna si 
possano fare rinnovabili, ma in 
un ambito ordinato, definendo 
delle regole». 

—Davide Madeddu

Credito
Imprese, finanziamenti
in calo nel I trimestre —p.18

Vendite
Saldi al via il 6 luglio, attesi
acquisti  in crescita dell’1% —p.19

INNOVAZIONE SOSTENIBILE
Partnership tra l’azienda italiana
Aethera Biotech che sviluppa  
principi attivi naturali e il gruppo
francese Robertet
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Lavoro in somministrazione,
 la paga oraria sale  a 13,4 euro

LE PAROLE E COCA-COLA HBC
Coca-Cola HBC Italia, che produce e 
distribuisce le bevande Coca-Cola in 
Italia, ha lanciato un manifesto in 10 
punti  “Con le parole giuste”, per un 
linguaggio rispettoso e inclusivo, 

per tutta la popolazione aziendale. 
Un’iniziativa che prosegue il percor-
so dell’azienda per valorizzare le 
diversità, personali e professionali, e 
garantire ai propri dipendenti un 
ambiente più stimolante e sicuro.

‘ I somministrati sono 
il 2,7% dei lavoratori 
dipendenti. Rispetto 
agli occupati a termine 
rappresentano il 17%

‘ Nel terziario  oltre metà 
(51,3%) di chi trova 
lavoro con le agenzie: 
boom di alberghi 
e ristoranti (+12,7%)

L’intervista. Francesco Baroni
Presidente di Assolavoro

Le Agenzie sono 
l’alleato strategico
per giovani e donne 

«L’intero mondo del lavoro è attraversato da 
un forte cambio di paradigma, che riguar-
da i candidati, le aziende e conseguente-

mente le Agenzie. Trovare, attrarre, trattenere e moti-
vare candidati e collaboratori è sempre più difficile -  
dice Francesco Baroni, presidente  di Assolavoro, 
l’Associazione delle Agenzie per il lavoro che rappre-
senta oltre l’85% del settore -. Molte aziende hanno 
superato la fase di tatticismo post Covid e risposto a 
questo contesto fidelizzando i propri lavoratori e 
preferendo, ove possibile, contratti a tempo indeter-
minato. È accaduto anche per tanti lavoratori che 
prima lavoravano tramite Agenzia. Ed è accaduto 
dentro le Agenzie, tanto che oggi un lavoratore in 
somministrazione su tre ha un contratto a tempo 
indeterminato. Questa modalità di lavoro coniuga 
flessibilità e continuità. Infatti abilita una collabora-
zione fra agenzia e lavoratori che premia la continuità 
professionale e la formazione come strumento di 
mantenimento della propria occupabilità, oltre a 
moltiplicare il numero di opportunità di impiego».

Presidente, per giovani e donne la somministra-
zione è un canale d’ingresso...
Le Agenzie si dimostrano ancora di più un alleato 
strategico per i giovani non solo per accedere a un 
lavoro, ma già in fase di orientamento. Assolavoro ha 
sottoscritto recentemente un apposito protocollo di 
intesa con il ministro dell’Istruzione e del merito, 
Giuseppe Valditara, per rendere ancora più strutturale 
la collaborazione tra Agenzie e mondo della scuola. 
L’obiettivo è favorire la conoscenza del mondo del 
lavoro, delle dinamiche, delle figure professionali e 
delle competenze che le aziende cercano, così da 
determinare scelte più consapevoli. Per quanto ri-
guarda le donne registriamo come con le Agenzie 
aumentino non solo la partecipazione femminile ma 
anche le retribuzioni medie e, quindi, le qualifiche 
professionali.

Il mismatch resta però un grave vulnus per le 
imprese. Come affrontarlo?
Occorre un approccio integrato che punti a un miglio-
re orientamento scolastico e professionale, al poten-
ziamento quantitativo e qualitativo della formazione 
professionale e ad un maggiore impegno per l’inclu-
sione dei giovani che non studiano e non lavorano, 
delle donne e di tutti i soggetti svantaggiati che, se 
opportunamente supportati, possono trovare una 
adeguata collocazione. Va superata la formazione 
finanziata che non sia oggettivamente mirata a creare 
le competenze richieste dalle aziende; inoltre, è neces-
sario un approccio nuovo, al tempo stesso strategico e 
pragmatico, al tema immigrazione. Assolavoro su 
quest’ultimo punto ha presentato un pacchetto con 
venti proposte operative per favorire, senza costi 
aggiuntivi per lo Stato, un’immigrazione realmente 
capace di soddisfare i bisogni del mercato del lavoro. 
La sola formazione nei paesi di origine non basta; è 
necessario gestire tutto il processo, dalla selezione dei 
candidati fino all’assunzione; l’esperienza e la capilla-
rità delle nostre Agenzie può e sa fare la differenza.

Nei dati 2023 emerge un campanello d’allarme, la 
crescita dei contratti non standard e meno tutelati. 
Come agire?
Avvertiamo il rischio di una polarizzazione. Da una 
parte i lavoratori tutelati, con contratti di lavoro dipen-
dente, a tempo determinato e indeterminato, alle 
dirette dipendenze delle aziende o assunti dalle Agen-
zie per il Lavoro. Dall’altra parte tutti gli altri. Rispetto 
al 2021 i lavoratori intermittenti e gli occasionali regi-
strano tassi di incremento pari rispettivamente al 
+24% e +20,8%. Senza considerare tutte le forme di 
lavoro irregolare o in nero che non tendono a diminui-
re. Occorre creare un flusso da questa condizione 
verso forme di lavoro più tutelanti. In quest’ottica 
rientra anche la nostra collaborazione con l’Ispettora-
to Nazionale del Lavoro per contribuire a individuare e 
segnalare forme di lavoro irregolare.

La somministrazione ha bisogno di superare lacci 
e lacciuoli. Eppure diverse novità annunciate dal 
Governo sono rimaste tali... 
Nel recente passato abbiamo vissuto stagioni in cui 
era veramente difficile collaborare con gli Esecutivi a 
causa di posizioni preconcette ed ideologiche. Que-
sto Governo e l’attuale Ministro del Lavoro, Marina 
Calderone, come ha sottolineato anche in occasione 
della nostra ultima Assemblea, è invece consapevole 
del valore aggiunto che hanno le Agenzie e del ruolo 
ulteriore che possono svolgere per un mercato del 
lavoro inclusivo, tutelante, competitivo. Siamo 
fiduciosi che questo si traduca in misure coerenti con 
questa visione condivisa e che si possa, nel tempo, 
sempre di più premiare il lavoro di qualità e prosciu-
gare le sacche diffuse di lavoro precario, sotto-tute-
lato o irregolare.
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‘
ORIENTAMENTO
Il ruolo delle 
Agenzie inizia 
fin dalla scuola 
come mostra il 
protocollo 
siglato con il 
Ministero 
dell’Istruzione

Assolavoro Datalab. Calano le ore lavorate,  dai 736 milioni del 2022 ai 710 del 2023 (- 3,5%), a parità 
di monte retributivo: la retribuzione mensile passa dai 1.541 euro del 2022 ai 1.584 del 2023 (+2,8%)
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Oltre la metà sono giova-
ni, cresce il peso delle 
donne, mentre diminu-
iscono progressiva-
mente i lavoratori con 

un basso titolo di studio. Cresce l’in-
cidenza dei tempi indeterminati. 
Con una più marcata presenza nel 
terziario e minore nell’industria. È il 
quadro del lavoro in somministra-
zione in Italia che emerge dal rap-
porto annuale Datalab presentato al-
l’ultima assemblea di Assolavoro.

L’ultimo biennio segna una con-
trazione, in controtendenza con 
l’andamento positivo dell’occupa-
zione generale. 

Forme flessibili e tutele
Fatto 100 il numero di occupati in 
somministrazione nel 2021 nel primo 
trimestre 2024 sono 104,2, ma l’Istat 
segnala che rispetto all’ultimo trime-
stre 2022 si registra un calo dello 0,4% 
ed una flessione del 3,5% sullo stesso 
trimestre 2023. Prosegue una ten-
denza già evidenziata per il 2023 da 
Datalab, quando la domanda di lavo-
ro in somministrazione si è ridotta 
del 3,1% calcolata come media annua 
su base mensile. Guardando alle atti-
vazioni contrattuali nel 2023 si assi-
ste ad un incremento delle forme 
contrattuali flessibili a bassa tutela 
come le assunzioni intermittenti 
(+5,5% rispetto al 2022), le prestazio-
ni occasionali (+18,7%), gli stagionali 
(+1,9%) e le assunzioni a termine 
(+3,9%). In calo, invece, le assunzioni 
con contratti in somministrazione 
(-6,4%), l’apprendistato (-4,8%) e le 
attivazioni a tempo indeterminato 
(-1,7%). «La ridotta spinta dell’econo-
mia tende a spostare il lavoro a termi-
ne verso segmenti meno qualificati e 
meno tutelanti per i lavoratori come 
i contratti intermittenti, gli occasio-
nali, e verso la stessa stagionalità, pe-
nalizzando la somministrazione no-
nostante i meccanismi di welfare che 
garantisce», osserva Assolavoro.

Più tempo indeterminato
Il numero medio mensile di occupati 
in somministrazione, misurato dal-

le posizioni contributive Forma-
temp, è stato nel 2023 di 499mila 
unità, a fronte dei 515mila dell’anno 
precedente. Sul calo tendenziale ha 
inciso soprattutto la frenata della 
componente a termine (-9,2%), sce-
sa dai quasi 395mila occupati medi 
mensili del 2022 a circa 358mila. Nel 
2023 sono aumentati i lavoratori con 
contratto a tempo indeterminato, a 
dicembre è stato raggiunto il picco 
storico di 144mila (+8,5% sul 2022). 
L’incidenza dei tempi indeterminati 
sul totale dei somministrati nel 2023 
è pari al 28,1% contro il 23,3% del 
2022, superando anche i valori del 
2020 (26,2%). Il peso dei sommini-
strati sulla platea dei lavoratori ita-
liani alle dipendenze è del 2,7%, sugli 
occupati a termine il 17%. 

Sulla performance negativa della 
somministrazione secondo il report 
incide la «caratteristica del contratto 
di anticipare il ciclo economico», ed 
i dati macroeconomici del 2023 han-
no evidenziato una frenata (il Pil è 
aumentato su base annua solo dello 
0,7%). La somministrazione sembra 
«aver cominciato a scontare antici-
patamente la debolezza dell’econo-
mia», che stando ai segnali si con-
ferma nel 2024.

 Calano le ore lavorate
Il monte ore lavorate è diminuito, 
passando dai 736 milioni di ore del 
2022 ai 710 milioni del 2023, con 
una perdita del 3,5% che è meno ac-
centuata rispetto a quella osservata 
per gli addetti. Il numero medio di 
ore lavorate mensili risulta in calo 
rispetto al 2022, scendendo da 119,3 
a 118,7 (-0,5%). 

Nonostante l’inferiore tempo la-
vorato e il calo dei lavoratori, il mon-
te retributivo è rimasto stabile nel 
2023, assestandosi a 9,57 miliardi di 
euro (+0,1%). La retribuzione lorda 
mensile dei somministrati (compre-
si gli oneri contributivi) aumenta 
passando da una media mensile di 
1.541,4 euro del 2022 a 1.584,8 euro 
del 2023 (+2,8%). Ad aumentare in 
misura maggiore è stata la retribu-
zione lorda mensile dei tempi deter-
minati, salita a 1.436,0 euro (+1,3% 
sul 2022), rispetto ai tempi indeter-
minati che hanno una media di 
1.981,9 euro (+0,6%). Nel complesso, 
la retribuzione oraria media lorda 
dei lavoratori in somministrazione 
è stata pari a 13,4 euro nel 2023 
(+3,9% Sul 2022).

 Metà sono giovani
I giovani con meno di 35 anni rap-
presentano il 53,8% dei sommini-
strati (rispetto al 22,8% degli occupa-
ti in generale), mentre gli over 50 so-
no il 15,6%. Se nell’intera economia 
l’incidenza dei giovanissimi fino a 24 
anni è pari al 5%, nella somministra-
zione la quota sale al 21,1%. L’inci-
denza complessiva delle donne è ar-
rivata al 41% nel 2023 (+0,2 punti 
percentuali). Le donne hanno fornito 
il 39,8% del totale delle ore lavorate.

Il Nord traina la domanda
Il 41,1% è occupato nelle regioni del 
Nord Ovest con un incremento di 
0,8 punti percentuali rispetto al 
2022. Al contrario, cala il Nord Est 
che ha assorbito il 31,1% della do-
manda (-0,7 punti percentuali ri-
spetto al 2022). La percentuale oc-
cupata al Nord è superiore rispetto 
al 52,3% dell’intero mercato del la-
voro. Nel Mezzogiorno è occupato 
solo il 12% dei somministrati (a 
fronte del 26,7% degli occupati tota-
li). In calo di 0,2 punti percentuali 

sul 2022 il Centro con il 15,7% dei la-
voratori in somministrazione (ha il 
21% degli occupati totali).

Oltre metà addetti è  nei servizi
L’Industria in senso stretto assorbe 
il 45,9% degli occupati in sommini-
strazione, nonostante una diminu-
zione di 1,3 punti percentuali ri-
spetto al 2022, le costruzioni rap-
presentano il 2,5%. Oltre la metà di 
occupati delle agenzie per il lavoro  
opera nel terziario (51,3%), in cre-
scita di 1,3 punti percentuali rispet-
to al 2022. La variazione positiva 
più elevata di occupati si osserva 
nel settore degli alberghi e dei ri-
storanti (+12,7%). In calo anche la 
pubblica amministrazione (-15,2%).

Le qualifiche intermedie
La maggioranza dei lavoratori in 
somministrazione (52%) ha conti-
nuato ad essere occupata in attività 
a medio o elevato livello di qualifi-
ca, professioni che richiedono al-
meno un titolo di studio secondario 
superiore: nel lavoro d’ufficio  si 
concentra il 14,6% degli occupati, 
seguono le professioni qualificate 
nelle attività commerciali e dei ser-
vizi (14%), gli artigiani e gli operai 
specializzati (13,3%), quindi le pro-
fessioni tecniche (8%). Il 48% è im-
pegnata in attività che non richie-
dono titoli di studio elevati. 

Si assottiglia sia la quota dei profi-
li più qualificati e ad elevata specia-
lizzazione sia, soprattutto, dei profili 
meno qualificati, in particolare quelli 
associati a lavori che non necessita-
no di particolari competenze. Le ri-
chieste si concentrano sui profili im-
piegatizi e verso le professioni inter-
medie nei servizi.

Il 56,7% dei somministrati ha un 
titolo di studio medio: un titolo di 
istruzione secondaria superiore: 
questo gruppo è in aumento costan-
te dal 2010. Inoltre il 12,5% è in pos-
sesso di laurea o titoli di istruzione 
terziaria. In sostanza il 69,2% di oc-
cupati è ad elevato potenziale. Il 
30,7% dei lavoratori ha un titolo di 
studio basso, non oltre la scuola se-
condaria inferiore: era il 31,1% nel 
2022 e la tendenza di lungo periodo 
indica una netta diminuzione.
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OCCUPATI IN SOMMINISTRAZIONE, ORE LAVORATE E MONTE
RETRIBUTIVO
Il confronto tra 2022 e 2023. Valori assoluti

LA RETRIBIZIONE DEI SOMMINISTRATI
Il confronto tra tempo determinato e indeterminato. Valori in euro
e var. % 2022 vs 2023

Fonte: Il mercato del lavoro in somministrazione-Rapporto annuale 2024. Elaborazioni Assolavoro Datalab su dati Inail e Formatemp 2024

2022 2023 VAR. %
 2022/’23

OCCUPATI
Media annua
su base trimestrale

TEMPO DETERMINATO

TEMPO INDETERMINATO

MONTE RETRIBUTIVO
IMPONIBILE TOTALE
In euro

561.783 533.229

430.888

9.565.838.111 9.576.854.388

+3,9%

+2,8%

+2,4%

+1,3%

+2,1%

+0,6%

+0,1

+14,5

–5,1

–11,0

= 10 milioni

ORE TOTALI
LAVORATE
NEL PERIODO

736.749.467 710.982.019 –3,5

383.391

130.895 149.838

ORARIA LORDA LORDA MENSILE

TEMPI
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TEMPI
INDETERMINATI
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MEDIA

12,9

12,6

13,4

12,9
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1.541,4
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1.436,0
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Diminuiscono le ore lavorate, aumenta la retribuzione

‘
LE ATTIVAZIONI
Nel 2023 
c’è stato 
un incremento 
delle forme 
contrattuali 
flessibili 
a bassa tutela 
come 
le assunzioni 
intermittenti 
(+5,5% 
sul 2022), 
le prestazioni 
occasionali 
(+18,7%), 
gli stagionali 
(+1,9%) 
e le assunzioni 
a termine 
(+3,9%)
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Lavoro in somministrazione,
la paga oraria sale  a 13,4 euro

LE PAROLE E COCA-COLA HBC
Coca-Cola HBC Italia, che produce e
distribuisce le bevande Coca-Cola in
Italia, ha lanciato un manifesto in 10
punti  “Con le parole giuste”, per un
linguaggio rispettoso e inclusivo,

per tutta la popolazione aziendale. 
Un’iniziativa che prosegue il percor-
so dell’azienda per valorizzare le
diversità, personali e professionali, e
garantire ai propri dipendenti un
ambiente più stimolante e sicuro.

‘ I somministrati sono 
il 2,7% dei lavoratori 
dipendenti. Rispetto 
agli occupati a termine 
rappresentano il 17%

‘ Nel terziario  oltre metà 
(51,3%) di chi trova 
lavoro con le agenzie: 
boom di alberghi 
e ristoranti (+12,7%)

L’intervista. Francesco Baroni
Presidente di Assolavoro

Le Agenzie sono
l’alleato strategico
per giovani e donne

«L’intero mondo del lavoro è attraversato da 
un forte cambio di paradigma, che riguar-
da i candidati, le aziende e conseguente-

mente le Agenzie. Trovare, attrarre, trattenere e moti-
vare candidati e collaboratori è sempre più difficile - 
dice Francesco Baroni, presidente  di Assolavoro,
l’Associazione delle Agenzie per il lavoro che rappre-
senta oltre l’85% del settore -. Molte aziende hanno
superato la fase di tatticismo post Covid e risposto a 
questo contesto fidelizzando i propri lavoratori e 
preferendo, ove possibile, contratti a tempo indeter-
minato. È accaduto anche per tanti lavoratori che
prima lavoravano tramite Agenzia. Ed è accaduto 
dentro le Agenzie, tanto che oggi un lavoratore in 
somministrazione su tre ha un contratto a tempo
indeterminato. Questa modalità di lavoro coniuga 
flessibilità e continuità. Infatti abilita una collabora-
zione fra agenzia e lavoratori che premia la continuità 
professionale e la formazione come strumento di 
mantenimento della propria occupabilità, oltre a 
moltiplicare il numero di opportunità di impiego».

Presidente, per giovani e donne la somministra-
zione è un canale d’ingresso...
Le Agenzie si dimostrano ancora di più un alleato 
strategico per i giovani non solo per accedere a un 
lavoro, ma già in fase di orientamento. Assolavoro ha 
sottoscritto recentemente un apposito protocollo di 
intesa con il ministro dell’Istruzione e del merito,
Giuseppe Valditara, per rendere ancora più strutturale 
la collaborazione tra Agenzie e mondo della scuola. 
L’obiettivo è favorire la conoscenza del mondo del 
lavoro, delle dinamiche, delle figure professionali e
delle competenze che le aziende cercano, così da 
determinare scelte più consapevoli. Per quanto ri-
guarda le donne registriamo come con le Agenzie
aumentino non solo la partecipazione femminile ma 
anche le retribuzioni medie e, quindi, le qualifiche 
professionali.

Il mismatch resta però un grave vulnus per le 
imprese. Come affrontarlo?
Occorre un approccio integrato che punti a un miglio-
re orientamento scolastico e professionale, al poten-
ziamento quantitativo e qualitativo della formazione 
professionale e ad un maggiore impegno per l’inclu-
sione dei giovani che non studiano e non lavorano,
delle donne e di tutti i soggetti svantaggiati che, se
opportunamente supportati, possono trovare una 
adeguata collocazione. Va superata la formazione
finanziata che non sia oggettivamente mirata a creare
le competenze richieste dalle aziende; inoltre, è neces-
sario un approccio nuovo, al tempo stesso strategico e 
pragmatico, al tema immigrazione. Assolavoro su 
quest’ultimo punto ha presentato un pacchetto con 
venti proposte operative per favorire, senza costi 
aggiuntivi per lo Stato, un’immigrazione realmente 
capace di soddisfare i bisogni del mercato del lavoro. 
La sola formazione nei paesi di origine non basta; è
necessario gestire tutto il processo, dalla selezione dei 
candidati fino all’assunzione; l’esperienza e la capilla-
rità delle nostre Agenzie può e sa fare la differenza.

Nei dati 2023 emerge un campanello d’allarme, la 
crescita dei contratti non standard e meno tutelati.
Come agire?
Avvertiamo il rischio di una polarizzazione. Da una 
parte i lavoratori tutelati, con contratti di lavoro dipen-
dente, a tempo determinato e indeterminato, alle 
dirette dipendenze delle aziende o assunti dalle Agen-
zie per il Lavoro. Dall’altra parte tutti gli altri. Rispetto 
al 2021 i lavoratori intermittenti e gli occasionali regi-
strano tassi di incremento pari rispettivamente al 
+24% e +20,8%. Senza considerare tutte le forme di 
lavoro irregolare o in nero che non tendono a diminui-
re. Occorre creare un flusso da questa condizione
verso forme di lavoro più tutelanti. In quest’ottica 
rientra anche la nostra collaborazione con l’Ispettora-
to Nazionale del Lavoro per contribuire a individuare e
segnalare forme di lavoro irregolare.

La somministrazione ha bisogno di superare lacci 
e lacciuoli. Eppure diverse novità annunciate dal 
Governo sono rimaste tali...
Nel recente passato abbiamo vissuto stagioni in cui 
era veramente difficile collaborare con gli Esecutivi a 
causa di posizioni preconcette ed ideologiche. Que-
sto Governo e l’attuale Ministro del Lavoro, Marina 
Calderone, come ha sottolineato anche in occasione 
della nostra ultima Assemblea, è invece consapevole
del valore aggiunto che hanno le Agenzie e del ruolo 
ulteriore che possono svolgere per un mercato del
lavoro inclusivo, tutelante, competitivo. Siamo 
fiduciosi che questo si traduca in misure coerenti con 
questa visione condivisa e che si possa, nel tempo,
sempre di più premiare il lavoro di qualità e prosciu-
gare le sacche diffuse di lavoro precario, sotto-tute-
lato o irregolare.
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fin dalla scuola 
come mostra il
protocollo
siglato con il
Ministero
dell’Istruzione

Assolavoro Datalab. Calano le ore lavorate,  dai 736 milioni del 2022 ai 710 del 2023 (- 3,5%), a parità 
di monte retributivo: la retribuzione mensile passa dai 1.541 euro del 2022 ai 1.584 del 2023 (+2,8%)
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Oltre la metà sono giova-
ni, cresce il peso delle
donne, mentre diminu-
iscono progressiva-
mente i lavoratori con 

un basso titolo di studio. Cresce l’in-
cidenza dei tempi indeterminati.
Con una più marcata presenza nel
terziario e minore nell’industria. È il
quadro del lavoro in somministra-
zione in Italia che emerge dal rap-
porto annuale Datalab presentato al-
l’ultima assemblea di Assolavoro.

L’ultimo biennio segna una con-
trazione, in controtendenza con
l’andamento positivo dell’occupa-
zione generale.

Forme flessibili e tutele
Fatto 100 il numero di occupati in 
somministrazione nel 2021 nel primo 
trimestre 2024 sono 104,2, ma l’Istat 
segnala che rispetto all’ultimo trime-
stre 2022 si registra un calo dello 0,4%
ed una flessione del 3,5% sullo stesso
trimestre 2023. Prosegue una ten-
denza già evidenziata per il 2023 da 
Datalab, quando la domanda di lavo-
ro in somministrazione si è ridotta 
del 3,1% calcolata come media annua 
su base mensile. Guardando alle atti-
vazioni contrattuali nel 2023 si assi-
ste ad un incremento delle forme 
contrattuali flessibili a bassa tutela 
come le assunzioni intermittenti 
(+5,5% rispetto al 2022), le prestazio-
ni occasionali (+18,7%), gli stagionali 
(+1,9%) e le assunzioni a termine
(+3,9%). In calo, invece, le assunzioni 
con contratti in somministrazione 
(-6,4%), l’apprendistato (-4,8%) e le 
attivazioni a tempo indeterminato 
(-1,7%). «La ridotta spinta dell’econo-
mia tende a spostare il lavoro a termi-
ne verso segmenti meno qualificati e 
meno tutelanti per i lavoratori come 
i contratti intermittenti, gli occasio-
nali, e verso la stessa stagionalità, pe-
nalizzando la somministrazione no-
nostante i meccanismi di welfare che
garantisce», osserva Assolavoro.

Più tempo indeterminato
Il numero medio mensile di occupati 
in somministrazione, misurato dal-

le posizioni contributive Forma-
temp, è stato nel 2023 di 499mila 
unità, a fronte dei 515mila dell’anno 
precedente. Sul calo tendenziale ha 
inciso soprattutto la frenata della 
componente a termine (-9,2%), sce-
sa dai quasi 395mila occupati medi 
mensili del 2022 a circa 358mila. Nel 
2023 sono aumentati i lavoratori con 
contratto a tempo indeterminato, a 
dicembre è stato raggiunto il picco 
storico di 144mila (+8,5% sul 2022). 
L’incidenza dei tempi indeterminati 
sul totale dei somministrati nel 2023 
è pari al 28,1% contro il 23,3% del 
2022, superando anche i valori del 
2020 (26,2%). Il peso dei sommini-
strati sulla platea dei lavoratori ita-
liani alle dipendenze è del 2,7%, sugli 
occupati a termine il 17%. 

Sulla performance negativa della 
somministrazione secondo il report 
incide la «caratteristica del contratto 
di anticipare il ciclo economico», ed 
i dati macroeconomici del 2023 han-
no evidenziato una frenata (il Pil è 
aumentato su base annua solo dello 
0,7%). La somministrazione sembra 
«aver cominciato a scontare antici-
patamente la debolezza dell’econo-
mia», che stando ai segnali si con-
ferma nel 2024.

 Calano le ore lavorate
Il monte ore lavorate è diminuito, 
passando dai 736 milioni di ore del 
2022 ai 710 milioni del 2023, con
una perdita del 3,5% che è meno ac-
centuata rispetto a quella osservata 
per gli addetti. Il numero medio di 
ore lavorate mensili risulta in calo 
rispetto al 2022, scendendo da 119,3 
a 118,7 (-0,5%). 

Nonostante l’inferiore tempo la-
vorato e il calo dei lavoratori, il mon-
te retributivo è rimasto stabile nel 
2023, assestandosi a 9,57 miliardi di 
euro (+0,1%). La retribuzione lorda 
mensile dei somministrati (compre-
si gli oneri contributivi) aumenta 
passando da una media mensile di 
1.541,4 euro del 2022 a 1.584,8 euro 
del 2023 (+2,8%). Ad aumentare in 
misura maggiore è stata la retribu-
zione lorda mensile dei tempi deter-
minati, salita a 1.436,0 euro (+1,3% 
sul 2022), rispetto ai tempi indeter-
minati che hanno una media di 
1.981,9 euro (+0,6%). Nel complesso, 
la retribuzione oraria media lorda 
dei lavoratori in somministrazione 
è stata pari a 13,4 euro nel 2023
(+3,9% Sul 2022).

 Metà sono giovani
I giovani con meno di 35 anni rap-
presentano il 53,8% dei sommini-
strati (rispetto al 22,8% degli occupa-
ti in generale), mentre gli over 50 so-
no il 15,6%. Se nell’intera economia 
l’incidenza dei giovanissimi fino a 24
anni è pari al 5%, nella somministra-
zione la quota sale al 21,1%. L’inci-
denza complessiva delle donne è ar-
rivata al 41% nel 2023 (+0,2 punti 
percentuali). Le donne hanno fornito 
il 39,8% del totale delle ore lavorate.

Il Nord traina la domanda
Il 41,1% è occupato nelle regioni del 
Nord Ovest con un incremento di 
0,8 punti percentuali rispetto al
2022. Al contrario, cala il Nord Est 
che ha assorbito il 31,1% della do-
manda (-0,7 punti percentuali ri-
spetto al 2022). La percentuale oc-
cupata al Nord è superiore rispetto 
al 52,3% dell’intero mercato del la-
voro. Nel Mezzogiorno è occupato
solo il 12% dei somministrati (a 
fronte del 26,7% degli occupati tota-
li). In calo di 0,2 punti percentuali 

sul 2022 il Centro con il 15,7% dei la-
voratori in somministrazione (ha il
21% degli occupati totali).

Oltre metà addetti è  nei servizi
L’Industria in senso stretto assorbe
il 45,9% degli occupati in sommini-
strazione, nonostante una diminu-
zione di 1,3 punti percentuali ri-
spetto al 2022, le costruzioni rap-
presentano il 2,5%. Oltre la metà di 
occupati delle agenzie per il lavoro
opera nel terziario (51,3%), in cre-
scita di 1,3 punti percentuali rispet-
to al 2022. La variazione positiva 
più elevata di occupati si osserva 
nel settore degli alberghi e dei ri-
storanti (+12,7%). In calo anche la
pubblica amministrazione (-15,2%).

Le qualifiche intermedie
La maggioranza dei lavoratori in 
somministrazione (52%) ha conti-
nuato ad essere occupata in attività
a medio o elevato livello di qualifi-
ca, professioni che richiedono al-
meno un titolo di studio secondario 
superiore: nel lavoro d’ufficio  si 
concentra il 14,6% degli occupati, 
seguono le professioni qualificate 
nelle attività commerciali e dei ser-
vizi (14%), gli artigiani e gli operai 
specializzati (13,3%), quindi le pro-
fessioni tecniche (8%). Il 48% è im-
pegnata in attività che non richie-
dono titoli di studio elevati. 

Si assottiglia sia la quota dei profi-
li più qualificati e ad elevata specia-
lizzazione sia, soprattutto, dei profili
meno qualificati, in particolare quelli 
associati a lavori che non necessita-
no di particolari competenze. Le ri-
chieste si concentrano sui profili im-
piegatizi e verso le professioni inter-
medie nei servizi.

Il 56,7% dei somministrati ha un
titolo di studio medio: un titolo di 
istruzione secondaria superiore:
questo gruppo è in aumento costan-
te dal 2010. Inoltre il 12,5% è in pos-
sesso di laurea o titoli di istruzione 
terziaria. In sostanza il 69,2% di oc-
cupati è ad elevato potenziale. Il 
30,7% dei lavoratori ha un titolo di
studio basso, non oltre la scuola se-
condaria inferiore: era il 31,1% nel 
2022 e la tendenza di lungo periodo 
indica una netta diminuzione.
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OCCUPATI IN SOMMINISTRAZIONE, ORE LAVORATE E MONTE
RETRIBUTIVO
Il confronto tra 2022 e 2023. Valori assoluti

LA RETRIBIZIONE DEI SOMMINISTRATI
Il confronto tra tempo determinato e indeterminato. Valori in euro
e var. % 2022 vs 2023

Fonte: Il mercato del lavoro in somministrazione-Rapporto annuale 2024. Elaborazioni Assolavoro Datalab su dati Inail e Formatemp 2024

2022 2023 VAR. %
2022/’23

OCCUPATI
Media annua
su base trimestrale

TEMPO DETERMINATO

TEMPO INDETERMINATO

MONTE RETRIBUTIVO
IMPONIBILE TOTALE
In euro

561.783 533.229

430.888

9.565.838.111 9.576.854.388

+3,9%

+2,8%

+2,4%

+1,3%

+2,1%

+0,6%

+0,1

+14,5

–5,1

–11,0

= 10 milioni

ORE TOTALI
LAVORATE
NEL PERIODO

736.749.467 710.982.019 –3,5

383.391

130.895 149.838

ORARIA LORDA LORDA MENSILE

TEMPI
DETERMINATI

TEMPI
INDETERMINATI

TOTALE
MEDIA

12,9

12,6

13,4

12,9

14,3

14,0

1.584,8
1.541,4

1,981,91.970,9

1.436,0
1.417,5
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Diminuiscono le ore lavorate, aumenta la retribuzione

‘
LE ATTIVAZIONI
Nel 2023 
c’è stato 
un incremento 
delle forme 
contrattuali 
flessibili 
a bassa tutela 
come 
le assunzioni 
intermittenti 
(+5,5% 
sul 2022), 
le prestazioni 
occasionali 
(+18,7%), 
gli stagionali 
(+1,9%) 
e le assunzioni 
a termine 
(+3,9%)
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Spettacolo, lavoratori
con troppi contratti
e poche tutele

La ricerca. Gli addetti del settore censiti dall’Inps sono  oltre 367mila
La lavorista Micaela Vitaletti ne ricostruisce identikit e criticità storiche

Francesco Prisco

Uno scenario “pulviscola-
re”, caratterizzato da una 
grandissima varietà di ti-
pologie contrattuali: con-
tratti a termine, contratti a 

chiamata, prestazioni d’opera varie 
ed eventuali. Qualcosa  non esatta-
mente all’insegna della più ampia tu-
tela dei diritti dei lavoratori, insom-
ma. E, a fare da sfondo, una conside-
razione del “tempo di lavoro” da rive-
dere. Perché, se ragioni soltanto di 
“giornate lavorate”, tieni fuori dal 
conteggio tutto il lavoro che si fa per 
preparare uno show che può durare 
settimane, mesi.

Benvenuti nel complicato mondo 
dei lavoratori dello spettacolo: 
367.535 quelli censiti dall’Inps nel 
2023, con una retribuzione media di 
11.299 euro l’anno e un numero medio 
annuo di 95 giornate retribuite. Il nu-
mero di lavoratori  è stato caratteriz-
zato da un aumento di 17.275 unità 
(+4,9%) rispetto al 2022. Si registra 
inoltre un lieve incremento della re-
tribuzione media nell’anno (+0,2%) e 
una riduzione del numero medio di 
giornate retribuite (-1,1%).

Questo mondo, volenti o nolenti, ci 

riguarda tutti perché chi ci lavora 
«rappresenta quasi un’incarnazione 
del lavoratore contemporaneo. L’alto 
valore dell’esercizio creativo, ricono-
sciuto ai più alti livelli dell’ordina-
mento, non lo mette al riparo dalle 
“nuove” insicurezze generate dalle 
traiettorie professionali e la disciplina 
vigente non sembra aver ancora indi-
viduato chiavi risolutive». Sono paro-

le tratte da Lavoro e tempi dello spetta-
colo: uno studio sullo statuto giuridico 
dell’artista, pubblicato da Micaela Vi-
taletti, docente di Diritto del lavoro 
dell’Università di Teramo, per i Qua-
derni della Fondazione Giacomo Bro-
dolini. «Un lavoro di ricerca», spiega 
la studiosa, «partito nei difficili mesi 
del lockdown, quando l’Italia, per la 
prima volta, prendeva coscienza del-
l’esistenza di questa particolarissima 
categoria di lavoratori».

I cosiddetti “invisibili”, poco sin-
dacalizzati, poveri di tutele e messi 
letteralmente in ginocchio dalla pan-
demia: si disse che quella pausa for-
zata doveva servire per riorganizzare 
il settore e mettergli a disposizione 
nuove tutele, soprattutto per ammor-
tizzare i periodi di discontinuità. Ri-
spetto ad allora c’è stata la Legge de-
lega 106/2022, così come dall’1 gen-
naio di quest’anno è entrata in vigore 
la nuova indennità di discontinuità 
che intercetta giusto il 15% degli ad-
detti di settore. L’accessibilità alle mi-
sure di sostegno, secondo la ricerca di 
Vitaletti, «non appare ancora del tut-
to scorrevole, essendo dette misure 
ancora agganciate al pregresso tem-
po lavorato». 

La nuova indennità poi «ha finito 

IL SETTORE

I lavoratori
Nel mondo dello spettacolo 
lavorano 367.535 persone, 
secondo i dati censiti dall’Inps. 
Il loro numero è in progressivo 
aumento: nel 2023 è 
aumentato del 4,9% sul 2022

Le retribuzioni
Chi lavora nello spettacolo ha 
una retribuzione media annua 
di 11.299 euro (dato del 2023) 
e  mediamente ha 95 giornate 
all’anno  retribuite, un numero 
che non contempla il lavoro 
preparatorio degli show

‘ Si attende il varo 
del nuovo Codice 
dello Spettacolo 
che dovrebbe riordinare 
le misure esistenti

‘ Nel comparto domina 
uno scenario 
contrattualistico 
 “pulviscolare”. Tempi 
di lavoro da rivedere

con il sovrapporsi, per molti versi, al-
l’indennità di disoccupazione. Sa-
rebbe invece preferibile prevedere un 
sistema unico, che potrebbe da un la-
to agevolare il contenimento dei costi 
e dall’altro favorire il radicamento di 
un modello più articolato e compiuto 
in grado di sostenere, essendo questa 
la sua reale funzione, la discontinuità 
del lavoro». Uno scenario molto 
complesso, insomma, su cui andrà 
adesso a innestarsi il nuovo Codice 
dello Spettacolo cui sta lavorando il 
ministero della Cultura. «Il lavoro 
che si sta facendo con le categorie è 
importante», conclude Vitaletti, 
«l’occasione non va sprecata, soprat-
tutto se si andrà verso un riordino 
delle misure di sostegno esistenti». E 
soprattutto verso una rinnovata di-
gnità dei lavoratori.

Money, it’s a gas!
francescoprisco.blog.ilsole24ore.com
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ORARIO DI LAVORO

Contratto part time 
per fatti concludenti
 In riferimento alla possibilità 
di applicare un contratto part 
time seppur in assenza di un 
accordo scritto, i giudici 
hanno affermato questi 
principi di diritto: 
«1) pur in presenza di un 
rapporto di lavoro 
subordinato full time, il datore 
di lavoro può provare 
sospensioni concordate delle 
prestazioni lavorative e delle 
correlative retribuzioni anche 
per facta concludentia;
2) una volta raggiunta la prova 
di tali sospensioni, esse si 
traducono in clausole tacite 
integrative del contratto 
individuale di lavoro full time; 
3) una volta integrato in tal 
modo il contratto, eventuali 
modifiche successive di quelle 
sospensioni concordate 
richiedono un nuovo consenso 
del lavoratore e quindi non 
possono essere disposte né 
imposte unilateralmente dal 
datore di lavoro». 
Rispetto al caso oggetto del 
contenzioso in cui i 
dipendenti non avevano mai 
lavorato a tempo pieno perché 
l’attività si svolgeva solo 
alcuni giorni a settimana, i 
giudici affermano che non si 
può parlare di “uso aziendale” 
che si riferisce a una 
«reiterazione costante e 
generalizzata di un 
comportamento del datore di 
lavoro favorevole ai 
dipendenti».
Corte di cassazione, 
ordinanza 17419/2024, 
depositata il 25 giugno

MASSIMARIO

A cura di
Matteo Prioschi

ADOBESTOCK

Le tutele. 
La nuova indennità di discontinuità 
entrata in vigore a gennaio di quest’an-
no riguarda però solo il 15% degli 
addetti di settore

Occupazione

trovato un accordo economico in linea 
con i  parametri del pubblico impiego 
relativo al triennio 2019-2021, e aver 
siglato un contratto dopo circa vent’an-
ni di rinnovi mancati a fine 2023, la 

LIRICA IN AGITAZIONE
Slc Cgil, Fistel Cisl e Uilcom  annunciano 
l’avvio di una stagione di agitazione dei 
lavoratori del settore lirico sinfonico. In 
una nota spiegano che dopo aver 

riserva di Mef e Corte dei Conti non è 
ancora stata sciolta e il contratto è 
inapplicato: questo non consente 
l’erogazione delle spettanze economi-
che previste a lavoratrici e lavoratori.
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Uno scenario “pulviscola-
re”, caratterizzato da una 
grandissima varietà di ti-
pologie contrattuali: con-
tratti a termine, contratti a 

chiamata, prestazioni d’opera varie 
ed eventuali. Qualcosa  non esatta-
mente all’insegna della più ampia tu-
tela dei diritti dei lavoratori, insom-
ma. E, a fare da sfondo, una conside-
razione del “tempo di lavoro” da rive-
dere. Perché, se ragioni soltanto di 
“giornate lavorate”, tieni fuori dal
conteggio tutto il lavoro che si fa per 
preparare uno show che può durare
settimane, mesi.

Benvenuti nel complicato mondo
dei lavoratori dello spettacolo:
367.535 quelli censiti dall’Inps nel
2023, con una retribuzione media di 
11.299 euro l’anno e un numero medio 
annuo di 95 giornate retribuite. Il nu-
mero di lavoratori  è stato caratteriz-
zato da un aumento di 17.275 unità 
(+4,9%) rispetto al 2022. Si registra 
inoltre un lieve incremento della re-
tribuzione media nell’anno (+0,2%) e 
una riduzione del numero medio di
giornate retribuite (-1,1%).

Questo mondo, volenti o nolenti, ci

riguarda tutti perché chi ci lavora 
«rappresenta quasi un’incarnazione 
del lavoratore contemporaneo. L’alto
valore dell’esercizio creativo, ricono-
sciuto ai più alti livelli dell’ordina-
mento, non lo mette al riparo dalle 
“nuove” insicurezze generate dalle 
traiettorie professionali e la disciplina 
vigente non sembra aver ancora indi-
viduato chiavi risolutive». Sono paro-

le tratte da Lavoro e tempi dello spetta-a
colo: uno studio sullo statuto giuridico 
dell’artista, pubblicato da Micaela Vi-
taletti, docente di Diritto del lavoro 
dell’Università di Teramo, per i Qua-
derni della Fondazione Giacomo Bro-
dolini. «Un lavoro di ricerca», spiega 
la studiosa, «partito nei difficili mesi 
del lockdown, quando l’Italia, per la 
prima volta, prendeva coscienza del-
l’esistenza di questa particolarissima 
categoria di lavoratori».

I cosiddetti “invisibili”, poco sin-
dacalizzati, poveri di tutele e messi
letteralmente in ginocchio dalla pan-
demia: si disse che quella pausa for-
zata doveva servire per riorganizzare 
il settore e mettergli a disposizione 
nuove tutele, soprattutto per ammor-
tizzare i periodi di discontinuità. Ri-
spetto ad allora c’è stata la Legge de-
lega 106/2022, così come dall’1 gen-
naio di quest’anno è entrata in vigore 
la nuova indennità di discontinuità 
che intercetta giusto il 15% degli ad-
detti di settore. L’accessibilità alle mi-
sure di sostegno, secondo la ricerca di
Vitaletti, «non appare ancora del tut-
to scorrevole, essendo dette misure 
ancora agganciate al pregresso tem-
po lavorato». 

La nuova indennità poi «ha finito

IL SETTORE

I lavoratori
Nel mondo dello spettacolo 
lavorano 367.535 persone, 
secondo i dati censiti dall’Inps.
Il loro numero è in progressivo
aumento: nel 2023 è 
aumentato del 4,9% sul 2022

Le retribuzioni
Chi lavora nello spettacolo ha 
una retribuzione media annua 
di 11.299 euro (dato del 2023)
e  mediamente ha 95 giornate 
all’anno  retribuite, un numero
che non contempla il lavoro 
preparatorio degli show

‘ Si attende il varo 
del nuovo Codice 
dello Spettacolo 
che dovrebbe riordinare 
le misure esistenti

‘ Nel comparto domina 
uno scenario 
contrattualistico 
 “pulviscolare”. Tempi 
di lavoro da rivedere

con il sovrapporsi, per molti versi, al-
l’indennità di disoccupazione. Sa-
rebbe invece preferibile prevedere un
sistema unico, che potrebbe da un la-
to agevolare il contenimento dei costi
e dall’altro favorire il radicamento di
un modello più articolato e compiuto 
in grado di sostenere, essendo questa 
la sua reale funzione, la discontinuità 
del lavoro». Uno scenario molto
complesso, insomma, su cui andrà 
adesso a innestarsi il nuovo Codice
dello Spettacolo cui sta lavorando il
ministero della Cultura. «Il lavoro
che si sta facendo con le categorie è 
importante», conclude Vitaletti, 
«l’occasione non va sprecata, soprat-
tutto se si andrà verso un riordino
delle misure di sostegno esistenti». E
soprattutto verso una rinnovata di-
gnità dei lavoratori.

Money, it’s a gas!
francescoprisco.blog.ilsole24ore.com
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Contratto part time 
per fatti concludenti
 In riferimento alla possibilità
di applicare un contratto part 
time seppur in assenza di un 
accordo scritto, i giudici 
hanno affermato questi 
principi di diritto: 
«1) pur in presenza di un 
rapporto di lavoro 
subordinato full time, il datore 
di lavoro può provare
sospensioni concordate delle 
prestazioni lavorative e delle 
correlative retribuzioni anche 
per facta concludentia;
2) una volta raggiunta la prova 
di tali sospensioni, esse si 
traducono in clausole tacite 
integrative del contratto
individuale di lavoro full time; 
3) una volta integrato in tal 
modo il contratto, eventuali 
modifiche successive di quelle 
sospensioni concordate 
richiedono un nuovo consenso 
del lavoratore e quindi non 
possono essere disposte né 
imposte unilateralmente dal 
datore di lavoro». 
Rispetto al caso oggetto del 
contenzioso in cui i 
dipendenti non avevano mai 
lavorato a tempo pieno perché 
l’attività si svolgeva solo 
alcuni giorni a settimana, i 
giudici affermano che non si 
può parlare di “uso aziendale” 
che si riferisce a una 
«reiterazione costante e 
generalizzata di un 
comportamento del datore di 
lavoro favorevole ai 
dipendenti».
Corte di cassazione, 
ordinanza 17419/2024, 
depositata il 25 giugno

MASSIMARIO

A cura di
Matteo Prioschi

ADOBESTOCK

Le tutele.
La nuova indennità di discontinuità
entrata in vigore a gennaio di quest’an-
no riguarda però solo il 15% degli 
addetti di settore

Occupazione

trovato un accordo economico in linea 
con i  parametri del pubblico impiego
relativo al triennio 2019-2021, e aver 
siglato un contratto dopo circa vent’an-
ni di rinnovi mancati a fine 2023, la 

LIRICA IN AGITAZIONE
Slc Cgil, Fistel Cisl e Uilcom  annunciano 
l’avvio di una stagione di agitazione dei 
lavoratori del settore lirico sinfonico. In 
una nota spiegano che dopo aver 

riserva di Mef e Corte dei Conti non è
ancora stata sciolta e il contratto è
inapplicato: questo non consente
l’erogazione delle spettanze economi-
che previste a lavoratrici e lavoratori.
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